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TL DILAGARE DEI COBAS_ n 
Viaggiare impossibile 
Interviene il governo 


Formica li ha obbligati a trattare 


ROMA — Obbligati a tratta- 
re. Il ministro del lavoro, 
Rino Formica, ha convoca- 
to per oggi alle 17 una riu- 
nione «no stop» tra sinda- 
éati e Alitalia che spiani la 
strada alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro del per- 
sonale di terra della com- 
pagnia di bandiera. Tutto 
questo mentre a Fiumicino 
sono continuati in forma ri- 
dotta (quindi senza provo- 
care molti disagi) gli scio- 
peri spontanei e a scac- 
chiera. 

Il Pci, intanto, non demorde 
e incurante delle critiche di 
Cisl, Uil e di una parte della 
stessa Cgil, ha mandato di 
nuovo il senatore Libertini 
a Fiumicino a incontrare i 
lavoratori; «C'è una lotta 
dei lavoratori in atto ed è 
giusto essere qui — ha det- 
to Libertini — loro hanno 
tutte le ragioni, l'Alitalia ha 
torto marcio». 

Quello di Formica appare 
come un intervento da me-, 
diatore, in realtà è una im- 
posizione a «muso duro». 
Come del resto impone la 
situazione di caos venutasi 
a creare nel trasporto ae- 
reo..il ministro aveva 
preannunciato a sindacati 
e Alitalia la propria inten- 
zione in alcune riunioni in- 
formali in cui più o meno 
aveva sostenuto: «La gente 
non ne può più del caos ae- 
reo. E' giunto il momento di 
smetterla con le polemithe 
e di cominciare a trattare. 
Fatelo, e cero@ite di chiude- 
re in fretta la questione». 
Per rendere più stringente 
l'ordine, Formica ha dispo- 
sto che la riunione sia «no 
stop», ossia non potrà es- 
sere interrotta finché non 
si sia giunti a una conclu- 
sione. Inoltre, è stata pre- 
ventivata la presenza del 
ministro dei trasporti Man- 
nino, il quale ieri mattina, 
prima della convocazione 
di Formica, aveva lanciato 
un preciso ultimatum: «Se 


contenzioso con l’Italia rela 
dei danni subiti nel periodo 
italiana. Ma questa volta la 


ancora più pesante: se tutte le vie «politiche, 


diplomatiche, d'amicizia» n 


lasso di tempo ragionevolmente breve, i frutti 
desiderati, la Libia potrebbe.prendere in 


considerazione misure di ri 
quella di trattenere in ostag 


italiani, Alla Farnesina, comunque, non si 
drammatizza eccessivamente la situazione: 


non vi sono segnali seri del 
biche. 


Minacce libiche 


TRIPOLI — La Libia ha deciso di riprendere il 


Il ministro: «La gente non ne può più del ca 


(0 ATA 


Rino Formica 


le parti non si accordano 
entro il 15 novembre, ricor- 
rerò alla precettazione del 
personale». 
L'avvertimento di Mannino 
era stato subito contestato 
dai sindacati; ma il mini- 
stro ha mantenuto la sua 
posizione. In questa situa- 
zione l'ordine di trattare è 
stato accolto con sollievo 
sia dall’Alitalia, sia dai sin- 
dacati. 

Secondo alcune indiscre- 
zioni l’Alitalia si presente- 
rà all'incontro ribadendo 
che le richieste sindacali 
appaiono eccessive, in 
compenso come prova di 
buona volontà dovrebbe 
alzare di un poco le.sue of- 
ferte. E 
Intanto, anche ieri è prose- 
guita, come da program- 
ma, la cancellazione: dei 40 
voli annunciati nei giorni 
scorsi dall’Alitalia. 

Da oggi, però, la situazione 
peggiorerà. L’Alitalia ha 
fatto sapere:che, per effetto 
delle agitazioni deì giorni 
precedenti, le cancellazio- 
ni dei voli, fino a tutto il pri- 
mo novembre, diventeran- 
no 56, e che sono previsti 
ritardi e disfunzioni spe- 
cialmente sulla tratta tra 
Roma e Milano. 


tivo al risarcimento 
dell'occupazione 
minaccia diventa 
on daranno inun 


torsione come 
gio i cittadini 


peggioramento 


OS Aereo») 


Comunque, in considera- 
zione delle necessità degli 
utenti nell’imminenza della 
duplice festività di novem- 
bre nonché dei referendum 
la Appl (l'organizzazione 
autonoma dei piloti) — in 
ossequio al codice di auto- 
regolamentazione — ha 
deciso la revoca di tutti gli 
scioperi programmati in 
questi giorni. 

Ma ritorniamo alla riunio- 


. ne di oggi. Fonti del mini- 


stero del lavoro hanno fat- 
to sapere che Formica ha 
incaricato alcuni funziona- 
ri del dicastero di prepara- 
re delle tabelle sulle reali 
ricadute economiche delle 
posizioni datoriali e dei 
sindacati per il rinnovo del 
contratto. 

I sindacati in alcune dichia- 
razioni hanno manifestato 
soddisfazione per la me- 
diazione del ministro del 
lavoro..La Uil auspica che 
«il governo continui nello 
sforzo di ricondurre alla 
ragione l'Alitalia e che 
quindi porti avanti l’impe- 
gno di riannodare i fili della 
trattativa». 

Il sindacato di Benvenuto 
riconferma di «essere im- 
pegnato ad arrivare in tem- 
pi brevi a una soluzione 
della vertenza» e ricorda 
che sta preparando «un 
dossier sulle violazioni 
compiute dalla compagnia 
di bandiera rispetto alle re- 
lazioni sindacali nella pri- 
ma fase della vertenza». 
Da parte sua, il segretario 
generale della Filt-Cgil; Lu- 
ciano Mancini, spera che 
«la riunione di oggi rappre- 
senti una svolta in una trat- 
tativa che sta diventando 
sempre più difficile». 

Per il segretario generale 
della Fit-Cisl, Gaetano ‘Ar- 
conti, «la convocazione dei 
ministri del lavoro e dei 
trasporti contribuisce ad 
allentare le tensioni e, se 
efficace, a scongiurare le 
prossime azioni di lotta». 


PAGINA 


«NUOVO» DIVORZIO 
Donne favorite 


La legge che modifica il 
divorzio (entrata in vi- 
gore il 12 marzo scorso) è stata 
esaminata perla prima volta dal- 
la Corte di cassazione. Di parti- 
colare interesse le norme che ri- 
guardano gli assegni che devono 
essere fissati non più tenendo 
conto ‘solo delle condizioni eco- 
nomiche di marito e moglie ma 
anche della durata del matrimo- 
nio. E° senza dubbio — afferma 
la Corte — una legge più favore- 
vole della precedente per il co- 
niuge economicamente più de- 
bole e devono poterne beneficia- 
re tutti quelli che hanrio ancora 
in discussione lo scioglimento 
del proprio matrimonio. Un 
« principio questo che va, seguen- 
do un parametro statistico, a fa- 
vorire le mogli. La Corte, per af- 
frontare meglio il problema, ha 
anche esaminato un caso. 


Servizio di 

Nuccio Natoli 
ROMA — Sugli scioperi il go- 
verno, passa all’azione: oggi 
si riuniranno a Palazzo Chigi 
i ministri più direttamente in- 
teressati al problema della 
regolamentazione del diritto 
di sciopero nei servizi pub- 
blici. Tutti i ministri hanno 
espresso a Goria la loro opi- 
nione in materia, per ultimi 
Vassalli e Vizzini che hanno 
scritto al.presidente del Con- 
siglio. Ci sono dunque gli 
elementi sufficienti per pren- 
dere una decisione. Ma cosa 
si decidera? Precettazione o 
regolamentazione? Non è 
ancora chiaro cosa farà il go- 
verno per mettere fine agli 
sciopero selvaggi. 

Il.ministro dei Trasporti Man- 
nino ha lasciato intendere 
che non è da escludere il ri- 
corso'alla precettazione. Il ti- 
tolare dei Trasporti non ha 
voluto rivelare il contenuto 
della proposta che anticipe- 
rà al vertice di Palazzo Chigi. 
Mannino aveva intenzione di 
presentare il provvedimento 
venerdì in Consiglio dei mi- 
nistri, ma a questo punto 
sembra certo che ne parlerà 
già oggi. 

Intanto, di cobas in cobas si 
moltiplicano le giornate nere 
per i treni. Lo sciopero di- 
chiarato autonomamente dai 
capotreni e dai conduttori 
(sono queli che controllano i 
biglietti) cominciato ieri alle 
14 e destinato a terminare al- 
la stessa ora di oggi, non ha 
creato il blocco come di soli- 
to accade con le agitazioni 
dei macchinisti, ma ci siamo 
andati vicini. Per essere la 
prima uscita sulla scena dei 
cobas dei capotreno e dei 
conduttori, dal loro punto di 
vista è stato quasi un trionfo. 
Da quello dei viaggiatori che 
si sono trovati inguaiati con 
gli aerei e quasi bloccati con 
i treni, il discorso è comple- 
tamente diverso. «Neppure 
durante la guerra — ha im- 
precato un signore alla sta- 
zione di Roma — quando l'l- 
talia era divisa in due dalla 
presenza dei tedeschi era 
così difficile riuscire ad an- 
dare da Roma a Milano», 
Fino a ieri sera non si aveva- 
no ancora dati precisi sui 
guai provocati dall'ultimo 


mi. 


Giornale di Trieste 


(per il momento) esemplare 
di cobas. Sta di fagio che qua- 
si tutti i treni locali (quindi 
mettendo nella peste i pen- 
dolari) sono stati annullati. 
Le ferrovie hanno cercato di 
favorire la circolazione del 
maggior numero possibile di 
treni a lunga percorrenza, 
ma non sempre ci sono riu- 
scite. Dal punto di vista geo- 
grafico le maggiori adesioni 
allo sciopero si sono verifi- 
cate nel centro Italia. In parti- 
colare, sono stati coinvolti i 
compartimenti di Roma, Ba- 
ri, Ancona e Firenze. Un po’ 
meno peggio è andata al 
Nordeal Sud. 

In'serata è cominciata la bat- 
taglia dei comunicati. Da una 
parte i Cobas a dichiarare 
vittoria e a parlare di adesio- 
ni in qualche compartimento 
del 90 per cento; dall'altra le 
Ferrovie che diminuivano 
drasticamente le percentua- 
li 

Per cercare di alleviare i di- 
sagi dei viaggiatori le Ferro- 
vie hanno predisposto molte 
corse di pullman sostitutive 
dei treni. Per garantire i treni 
a lunga percorrenza si è ri- 
corso anche al personale del 
genio militare: Comunque 
sia, per i trasporti è stata 
un’altra di quelle giornate 
nere da dimenticare. 

Tutto questo è avvenuto qua- 
si nello stesso momento in 
cui tra l’ente ferrovie e i sin- 
dacati Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
rinforzati da alcuni delegati 
dei cobas dei macchinisti, 
veniva riaperta la trattativa 
sul trattamento. da riservare 
al personale di macchina dei 
treni. In realtà, è una con- 
traddizione solo apparente. | 
capotreni e\i conduttori han- 
no deciso di coordinarsi, e di 
proclamare una giornata di 
sciopero, propi'o nello stes- 
so momento in cui hanno ca- 
pito che l'azione dei cobas 
dei macchinisti stava otte- 
nendo l’effetto desiderato. 
«Perché a noi che subiamo 
gli stessi disagi non è riser- 
vato lo stesso trattamento?». 
E' stata questa la parola 
d'ordine che ha dato vita ai 
cobas dei capotreni e dei 
conduttori. Vista così non 
sorprende, e anzi si spiega 
perché lo sciopero è stato 
programmato proprio per ie- 


Le contrattazioni sono state appena riaperte alla Borsa di Lond 
della nuova flessione. Il ragazzo a sinistra tenta di rincuorarlo, 
pesante per l'operatore, a quanto pare. Il calo di ieri è stato del 2,5 per cento 


eee 


nei giorni scorsi. (Telefoto Ap) 


IMPUTATO IL DOLLARO 


Milano a -2,2%- Solo Wall Street tiene 


ROMA — E' stato il dollaro il 
grande protagonista di ieri: 
calando pesantemente su 
tutte le piazze, in Asia come 
in Europa, ha innescato una 
frenetica corsa alle vendite 
nei mercati azionari che so- 
no tornati a chiudere gene- 
ralmente al ribasso: 

Questi «numeri» di ieri: il'bi- 
glietto verde è stato quotato 
in Italia alla media Uic a 
1268,8 lire contro le 1284,81 
di martedì. Siamo ai livelli 
minimi dell’anno, che non si 
erano. ripetuti dal 28 genriaio 
e dal 5 maggio scorso. 
Peggio è andata in Germa- 
nia, dove il dollaro è stato fis- 
sato a 1,7491 marchi (mar- 
tedì a 1,7764), quotazione più 
bassa dal 28 luglio di sette 
anni fa. E in Giappone è stato 
toccato il minimo da cinque 
mesi.a questa parte con 
140,75 yen sui 142 di martedì: 
per la prima volta dalla scor- 


È sa primavera si è scesi sotto 


quota 141, ma già c'è chi so- 
stiene che la discesa potreb- 
be giungere .anche fino ai 
135 yen. 

Sul fronte azionario, la per- 
dita subita dalla Borsa di To- 
kio è stata dell’1,12%, quella 
di Hong Kong dell’1,07%. In 
Europa la Borsa di Franco- 
forte ha lasciato sul campo il 
5,73%, Zurigo ha chiuso a 
-5,5% e Londra a-2,5%. 


piazza Affari ha messo a se- 
gno per la quarta volta con- 
secutiva il minimo dell’anno, 
perdendo il 2,22 per cento. AI 
calo del dollaro e all'anda- 
mento cedente delle altre 
Borse ha fatto anche riscon- 
tro il timore per la scadenza 
di oggi delle liquidazioni. 

Sembra che diversi istituti di 


propri clienti di integrare gli 
scarti di garanzia o, in alter- 
nativa, di vendere i titoli. 
L'offerta è stata generalizza- 
ta, ed è venuta da tutte le 
componenti operative, fondi 
compresi. 

Sotto i riflettori, ancora le 
‘Montedison che ieri hanno 
sacrificato un altro 3,90% (in 
due giorni -9%). Tra le socie- 
tà del gruppo, poi, Iniziativa 
Meta hanno perso il 9,32%. 
Fiat a -1,99%, Snia -2,83%, 


A Milano, l'indice Mib di, 


credito abbiano chiesto ai 


Pirelli Spa -1,47%, Olivetti 
-7.07%, Mediobanca -4,90%. 
Wall Street ha invece sostan- 
zialmente «tenuto», chiuden- 
do a +0,02% rispetto a mar- 
tedì, dopo paurose oscilla- 
zioni durante la seduta. 


Gli alti e bassi improvvisi di 


Wall Street sono stati deter-..,, 


minati dal ‘nervosismo degli 
operatori riguardo a un pos- 
sibile allontanamento degli 


investitori stranieri della 
Borsa americana, a causa 
del pesante calo del dollaro, 
anche se poi, come detto, il 
Dow Jones ha concluso la 
giornata pressoché invariato 
rispetto a martedì. L'attività 
è apparsa consistente con 
oltre 200,milioni di azioni 
trattate. | ribassi hanno su- 
perato i riaizi per 1153 contro 
573. 


\ questo momenti 


PENSIONI 


) qui pela 
momento ii perico- 


ssio- 


Un piccolo aumento 
Per la scala mobile a 13 milioni di italiani 


ROMA — L'Istituto nazio- 
nale di previdenza sociale 
ha comunicato che dal 1.0 
novembre saranno poste 
in pagamento le pensioni 
«aggiornate» all'ultimo 
aumento della scala mobi- 
le. Gli aumenti variano a 
seconda delle varie fasce: 
1,6, 1,44 e 1,2 per cento. 
L'Inps ha anche fissato i 
nuovi limiti di reddito indi- 
viduale che il familiare 
non deve superare per es- 
sere riconosciuto a carico 
del lavoratore o del pen- 
sionato. 
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SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Tassa sulla salute, dobbiamo pagarla 


Servizio di 


sistema — a parere sempre della Corte — sia at- 


Lucio Tamburini 


tualmente incongruente e irragionevole soprattut- 
nce to per quanto riguarda le aliquote ei livelli imponi- 
ROMA — «Per quest'anno resta; per il prossimo + bili, i 

vedremo quello che deciderà il Parlamento». Nel- 
‘la tarda mattinata di ieri, il presidente Francesco 
Saja ha così sintetizzato il verdetto della Corte co- 
. stituzionale sulla tassa-salute, anticipando la sen- 
tenza che verrà pubblicata fra una ventina di gior- 
ni. Anche per i giudici di palazzo della Consulta, 
insomma, l'«iniquo tributo» è malato, però il suo 
stato di salute è disperato ma non serio. Perché — 
spiegàno — abbiamo vissuto finora un periodo di 
transizione dopo la riforma sanitaria e «il primo 

impianto può esigere sacrifici maggiori», 
In questa prospettiva, la Corte ha ritenuto «che al- 
cune norme possano transitoriamente giustificarsi 
per consentire il completamento dell'assetto volu- 
to dalla riforma». Questo, però, non esclude the il 


La sentenza non conterrà, insomma, una semplice 
tirata d’orecchi al Parlamento, perché rifletta e 
modifichi, ma sarà un vero ultimatum, questa vol- 
ta, alle Camere perché non consentano il perdura- 
re di un sistema così «non coerente». 
E? necessario — sarà scritto nella motivazione — 
che al sacrificio dei cittadini corrisponda un servi- 
zio efficiente «ispirato ai principii di economicità e 
correttezza». In altri termini, serdalla finanziaria in 
gestazione non uscirà una soluzione definitiva che 
ripartisca equamente gli oneri del servizio sociale 
per la cura della salute sull'intera collettività, i 
quindici di palazzo della Consulta sono pronti a 
colpire con la scure perché la situazione non sa- 
rebbe ulteriormente tollerabile. Come è avvenuto 


a proposito della legge sull'equo canone — ha ri- 
cordato il presidente Saja — che in un primo tem- 
po «consigliammo» il Parlamento,di modificare e' 


poi, non potendo attendere più oltre, fu dichiarata 


incostituzionale. 


privati. 


Dal punto di vista tecnico, la Corte sembra avere 
accolto in questa occasione la tesi di fondo del 
governo che all'udienza di discussione del 19 
scorso aveva sostenuto, per mezzo dell’Avvocatu-' 
ra dello Stato, che quella sulla salute non sarebbe 
una tassa, ma soltanto un «contributo di solidarie- 
tà politica, economica e sociale», perfettamente in 
linea con l'articolo 2 della Costituzione. 

In questa ottica sarebbe giusto ché i lavoratori au- 
tonomi, almeno per il momento, siano stati chia- 
mati a versare un contributo maggiore di quello 
che viene richiesto ai dipendenti sia pubblici che 


Giacinto Militello 


Pirella Gottsche 


L'arte e la scienza 
di un *espresso illycaffè 
si gustano al Gran bar Para 
in Via Battisti, 14 
aTrieste.. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di.caffeina.' i 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


SPIRI IZ RIA 


rae un operatore si dispera: ha appena saputo 
ma.il cedimento della Borsa è stato troppo 
eva a sommarsi a quelli registrati 


Borse in caduta 


Responsabile il dollaro, dun- 
que. A nulla sembra siano 
valsi gli interventi concertati 
delle Banche centrali di 
mezzo mondo per sostenere 
il bigliettone. La Banca ‘del 
Giappone ha acquistato cir- 
ca 50 milioni di dollari, la. 
Bundesbank tedesca 19,6, e 
altre operazioni di soccorso 
sono venute da Bankitalia, 
dalla Banca di Francia, di In- 
ghilterra, di Olanda e-dalla 
Banca nazionale svizzera. 
Nel pomeriggio (da conside- 
rare lo slittamento per i fusi 
orari) anche la Federal re- 
serve, la banca centrale 
americana, è scesa in soste- 
gno della divisa Usa, senza 
peraltro riuscirci. 

D'altra parte non mancano le 
motivazioni al ribasso: molto 
ha pesato la dichiarazione 
fatta martedì dal segretario 
di stato americano, George 
Shultz, a proposito della pos- 
sibilità di ridurre il «terget 
ranger» (la fascia di oscilla- 
zione rispetto alle altre mo- 
nete) del dollaro e di rivede- 
re,\quindi, gli accordi del 
Louvre del febbraio scorso. 
Intanto, anche in America 
non si smentisce più una 
prossima riunione dei sette 
grandi. 

Intanto il presidente france- 
se Francois Mitterrand*ha af- 
fermato ieri sera che, di fron- 
te all'attuale crisi economica 
e finanziaria, occorre solle- 
citare «una presa di coscien- 
za» dei «Dodici» della Cee 
circa «l'urgenza di fornire ri- 
sposte ai loro partner .inter- 
nazionali», A tale scopo, ein 
vista del Consiglio europeo 
che si terrà in dicembre a’ 
Copenaghen, Mitterrand ri- 
ceverà nei prossimi giorni il 
presidente della Commissio- 
ne europea Jacques Delors. 
«La crisi che stiamo vivendo 
è anzitutto quella del ciascu- 
no per sé», ha affermato lo 
statista in un discorso da- 
vanti al Consiglio economico 
e sociale. Egli ha menziona- 
to in proposito la prassi di 
tassi d'interesse troppo ele- 
vati, i deficit commerciale e 
di bilancio degli Stati Uniti, e 
anche «la politica troppo re- 
strittiva dei nostri vicini e 
amici tedeschi». 


Î 
k 


pra 
volse 


COSSIGA AL CONSIGLIO SUPREMO 


Chi comanda la Difesa? 


Il problema più che mai d’attualità con la missione italiana nel Golfo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La presenza delle 
nostre navi nel Golfo Persico 
consiglia di affrettare la solu- 
zione di un problema tuttora 
aperto: chi ordina la risposta 
militare nei periodi di crisi? Il 
Presidente della Repubblica, 
Cossiga, vuole saperlo. Ha 
riunito ministri e generali nel 
suo studio (il Consiglio su- 
premo di difesa, al completo) 
e ha chiesto senza mezzi ter- 
mini: a chi tocca decidere il 
da farsi in un'eventuale si- 
tuazione di emergenza? 

E’ la solita annosa questio- 
ne: quella di stabilire chi co- 
manda le Forze armate se 
all'improvviso si realizza un 
pericolo per la nazione; o 
per unità nazionali lontane 
dalla madrepatria. Un quesi- 
to che il Presidente Cossiga 
si è già posto diverse volte: 
l’ultima quando due missili 
Scud, lanciati dalla Libia, fal- 
lirono per un pelo l’isola di 
Lampedusa. Se avessero in- 
vece colpito il bersaglio, a 
chi toccava far partire una 
squadriglia o azionare una 
batteria di missili? E se oggi 
si realizasse una situazione 
di rischio reale nel Golfo, o 
un’altra crisi come quella di 
Sigonella, a chi toccherebbe 
mettere in moto le Forze ar- 
mate? 

Una. risposta non è venuta 
neanche ieri dal Consiglio 
supremo di difesa che ha in- 
vece ancora una volta evi- 
denziato la mancanza di una 
precisa norma in materia. 
Cossiga ha chiesto al presi- 
dente del Consiglio Goria, 


che guidava la delegazione. 


giunta al Quirinale, un impe- 
gno formale che il problema 
sarà risolto rapidamente. E 
Goria ha assicurato il Capo 
dello Stato che fin dai prossi- 
mi giorni la questione verrà 
messa allo studio. Cossiga 
ha anche ricordato che su 
questo importante, e urgente 
argomento aveva già scritto 
una lettera a Craxi, quando 
questi era presidente del 
consiglio. 

Che il Capo dello Stato sia 
preoccupato lo si capisce an- 
che dal fatto che ha convoca- 
to il massimo organismo di 
consultazione collegiale in 
fatto di Difesa. Se non la si 
può definire una riunione 
straordinaria, tuttavia è cer- 
to una convocazione antici- 
pata. 

La legge che regola il funzio- 
namento del Consiglio su- 
premo di difesa stabilisce 
che come minimo l’organi- 
smo si deve riunire due volte 
l’anno: ma il Capo dello Sta- 
to può convocarlo ogni volta 


che lo ritenga opportuno. La 
prima seduta dell’87 è avve- 
nuta subito dopo Capodan- 
no. La seconda era attesa, 
normalmente, per la metà di 
dicembre. La nostra missio- 
ne navale nel Golfo, ha con- 
sigliato di anticipare l’ap- 
puntamento per esaminare 
sia la questione del coman- 
do militare, sia l'andamento 


dell'operazione navale in © 


quella zona calda. 

Si badi bene che la questio- 
ne del comando non è tanto 
militare, quanto giuridica. Si 
tratta, infatti, di stabilire una 
copertura giuridica nei con- 
fronti di chi possa un giorno 
trovarsi nella necessità di 
dare un ordine improvviso 
che metta in moto una rispo- 
sta militare generale. Ovvia 
l’attinenza con la Nato; e an- 
che con l'Ueo; ma il proble- 
ma è ancora più importante 
quando il rischio deriva da 
situazioni esterne all’ambito 
dell'Alleanza atlantica e del- 
l'integrazione militare euro- 
pea. Infatti quando sono in 
gioco interessi Nato o Ueo 
sono in ogni modo previste 
procedure automatiche di di- 
fesa integrate, che possono 
scattare in base a meccani- 
smi che collegano tra loro 
governi alleati e comandi mi- 
litari. 

Vista sotto questo aspetto la 
questione del vuoto giuridico 
ai vertici delle nostre Forze 
armate diventa ancora più 
urgente e drammatica quan- 
do viene messa in relazione 
a situazioni di crisi al di fuori 
dei confini dell’alleanza oc- 
cidentale, segnati in pratica 
dalle coste orientali del Me- 
diterraneo. E' appunto que- 
sto il caso della spedizione 
nel Golfo Persico: ecco la 
particolare attualità del pro- 
blema del quale si è discus- 
so ieri al Quirinale. 

E’ un vecchio «pallino» di 
Cossiga che fin dalle sue pri- 
me settimane al Quirinale in- 
dividuò il problema e solleci- 
tò una soluzione. In questo 
senso scrisse una lettera a 
Craxi. E ieri ha lamentato 
con Goria di non avere anco- 
ra ricevuto una risposta. Go- 
ria l'ha promossa in tempi 
rapidi, e ha preannunciato la 
costituzione di una commis- 
sione apposita, formata da 
militari, politici e costituzio- 
nalisti. 

Cossiga ha anche voluto af- 
frontare il problema della 
politica di difesa europea in 
vista degli sviluppi delle trat- 
tative sugli euromissili e do- 
po le riunioni che si sono 
svolte nei giorni scorsi tra i 
governi europei per discute- 
.re lo stato della sicurezza a 
livello Ueo. 


GOLFO PERSICO - Le nostre navi nel Golfo e la poss 


Politica 


le emergenza che si potrebbe creare sono stati uno dei 


motivi che hanno indotto il Presidente Cossiga a riproporre ieri il suo quesito al Consiglio supremo di difesa. 
Nella foto Ap, a sinistra la fregata Grecale mentre scorta la Jolly Turchese, a destra la plancia esterna della 
fregata Scirocco con l'ammiraglio Mariani. 


PRECISAZIONI DEL SEGRETARIO PSI 4 so 
Sui referendum adesso Craxi sdrammatizza 


Negate possibili difficoltà per il governo in caso di prevalenza dei «no» 
ze negative almeno nell’ambito dei rapporti tra partiti, de- 


Servizio di 


Alessandro Caprettini 


ROMA — «Non vedo come governo e maggioranza possa- 
no arrivare a impantanarsi o addirittura a entrare in crisi di 
fronte a problemi legislativi che dovranno essere affrontati 
e risolti dal Parlamento una volta chiarito, col responso 
che scaturirà dalle urne, l'indirizzo della volontà popola- 


re». 


Bettino Craxi — con una dichiarazione ufficiale rilasciata 
all'Avanti — ha negato ieri di aver mai prospettato difficol- 
tà all'orizzonte per l'esecutivo di programma nel caso do- 
vessero prevalere i «no» nei cinque referendum su giusti- 
zia e nucleare. «Mi spiace che mi siano state fatte dire 
cose che, per la verità, non ho affatto detto. Forse sono 
stato frainteso. Mi è capitato altre volte...» ha osservato. 
Una messa a punto — quella del segretario del Psi — che 
se giunge a sgombrare il campo da qualche nube che era 
‘apparsa quasi minacciosa, non rende meno incandescen- 
te il dibattito in atto. A dieci giorni esatti.dall’apertura delle 
urne, anche se alcuni parlano di «clima che oscilla tra in- 
differenza e insofferenza» tra la gente comune (il socialde- 
mocratico Pagani), tra i partiti si moltiplicano le iniziative, 
corrono le polemiche, si arroventano le accuse, 

Lo stesso Craxi, del resto, non fa mistero di gradire assai 
poco le iniziative tambureggianti di La Malfa, poco iricline 
alle mediazioni spadoliniane, per aggiungere altri «no» a 
quelligià pronunciati dai repubblicani. «Va da sè — osser- 
va infatti nella dichiarazione — che polemiche strumentali 
ripetute, rivolte contro questo o quel partito, condotte addi- 
rittura in prima persona da leader di partito non potrebbe- 
ro non innescare una spirale di strascichi e di conseguen- 


terminandone un inevitabile d 
pretende di mettere la museruol: 
pre modo e modo di affrontare le 
Lungi dal rimanere scosso dalm 


eterioramento. Nessuno 
a a nessuno, ma c'è sem- 
questioni...». 

onito socialista, il Pri con- 


tinua però, alimentandola, la sua battaglia per cinque 


«no». La Malfa — rinunciando al 
e Psi caro a Spadolini — sembra 
re una terza posizione, potendo 
quasi della scelta nucleare e di q 
rela responsabilità dei giudici. 

L'ufficio stampa del partito temp 
di note e comunicati a favore del 


ruolo di «cerniera» tra Dc 
piuttosto orientato a crea- 
contare sul monopolio:o 
uella contraria a introdur- 


esta agenzie e quotidiani 
«no». | parlamentari han- 


no fatto sapere di aver voluto cedere il proprio spazio tele- 
visivo.Rai ai «comitati per il no» che si sono intanto creati. 
Tutto per accreditare all’incasso una percentuale che ri- 
Sulterà certamente ben superiore a quella di cui può gode- 


re il partito sul piano dei voti. 


E' forse per questo che tra i partiti che si.sono già espressi 
a favore del «sì» aumenta gradatamente l’impegno. | so- 
cialisti restano in prima fila: Martelli, ieri a Milano, ha così 


tenuto a spiegare come il «sì» su 


Ila responsabilità del giu- 


dice non presupponga affatto la «dipendenza» dei magi- 
strati ma semmai l’esatto contrario. 

«Vogliamo avere giudici indipendenti dal potere politico e 
responsabili di fronte ai cittadini, mentre oggi abbiamo 
giudici dipendenti dal potere e irresponsabili» ha spiega- 


to. Ma anche il Pci, che ha scel 


Ito 5 «sì» è ieri sceso in 


campo con maggior decisione che in precedenza, forse 


per rintuzzare il «no» che si è 


andato delineando nella 


Sinistra Indipendente e in alcuni gruppi «culturali» consi- 


derati a lui vicini in tema di giusti 


zia. 


SCUOLA 
Da trovare 
ottocento 
miliardi 

per i precari 


ROMA — Cercansi ottocento 
miliardi per circa ventimila 
precari della scuola da inse- 
rire in ruolo. Questo proble- 
ma è stato ieri al centro di 
una riunione tenutasi a Mon- 
tecitorio, cui hanno parteci- 
pato il ministro della Pubbli- 
ca istruzione, Galloni, i sotto- 
segretari Brocca e Nucci, i 
capigruppo della maggio- 
ranza presso la commissio- 
ne cultura della Camera, Ca- 
sati (Dc), Fincato (Psi), Ca- 
stagnetti (Pri), il presidente 
della commissione lavoro 
Mancini e il relatore Vichi del 
decreto sulla scuola (che tra 
l’altro fissa il numero di 25 
alunni per classe e altre 
provvidenze) che attualmen- 
te è all'esame delle commis- 
sioni cultura e lavoro di Mon- 
tecitorio. 

La riunione, in particolare, è 
servita per mettere a punto 
l'atteggiamento della mag- 
gioranza quando dopo lo 
svolgimento dei referendum 


sarà ripreso l’esame del de- . 


creto. Se nel frattempo si riu- 
scirà a trovare la copertura 
finanziaria (questione di non 
facile soluzione ma Galloni 
sta ricercando consensi in 
ambito di governo) o la mag- 
gioranza, o il governo pre- 
senteranno un emendamen- 
to che permetterà l'immis- 
sione in ruolo di circa venti- 
mila precari: diversamente 
— ha detto il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione 
Brocca — il decreto potreb- 
be passare così com'è ma 
contemporaneamente deve 
esserci l'attivazione di un 
provvedimento — di iniziati- 
va parlamentare o governa- 
tiva — che deve farsi carico 
della soluzione. 

Brocca ha espresso l’orien- 
tamento favorevole all’ope- 
razione di integrazione sot- 
tolineando tuttavia la neces- 
sità di inserire le scelte con- 
tingenti in una politica nuova 
per.il personale della scuola 
per dare la certezza del dirit- 
to, adeguato compenso .eco- 
nomico e preparazione. 

Il capogruppo De presso la 
commissione cultura ha pre- 
cisato che c’è stato l'impe- 
gno della maggioranza ad 
inserire nel decreto due pun- 
ti: a) una risposta positiva al- 
la sentenza della Corte costi- 
tuzionale che sanciva il dirit- 
to ad un certo numero di pre- 
cari ad essere inseriti in ruo- 
lo; b) una integrazione dei 
criteri che presiedono il re- 
clutamento del personale 
della scuola attraverso il 
principio del cosiddetto 
«doppio canale» e cioè della 
possibilità che il reclutamen- 
to avvenga attraverso il con- 
corso o conttitoli e servizi. 


LEGGE FINANZIARIA 


Per le riduzioni d'imposta si dovrà purtroppo attendere ancora 


ROMA — La commissione 
bilaricio ha iniziato a spron 
battuto le votazioni sulla leg- 
ge finanziaria. | primi articoli 
sono stati approvati senza 
difficoltà ed è cominciato l’e- 
same della tassa sulla salute 
nel testo concordato ieri dai 
partiti di governo. Qualche 
contrasio ha provocato il 
mancato inserimento nella 
legge finanziaria delle detra- 
zioni fiscali e degli sgravi Ir- 
pef che quindi faranno parte 
di un provvedimento paralle- 
lo. | comunisti, i demoprole- 
tari, iradicali e i missini han- 
no protestato. Sono stati in- 
vece inclusi nella legge fi- 
nanziaria gli aumenti delle 
imposte dirette: 

!l ministro delle Finanze Ga- 
va ha assicurato che non ci 
saranno sorprese e che il go- 
verno manterrà le promes- 
se. Il presidente della com- 
missione bilancio del Senato 


Andreatta, ha però rilevato - 


che «l’unico impegno che 
deve rispettare il governo è 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


quello costituzionale di fare 
gli interessi dei cittadini» e 
sarà l'esecutivo a valutare 


‘nel prossimo futuro ciò che è 


più conveniente senza pre- 
giudicare margini di inter- 
vento. In pratica, ha rilevato 
Andreatta, la situazione eco- 
nomica potrebbe suggerire 
di*utilizzare in altro modo gli 
ottomila miliardi previsti per 
gli sgravi Irpef. 

Nella finanziaria per il mo- 
mento entrano i tributi conte- 
nuti nel disegno di legge ap- 
provato dal governo il 6 otto- 
bre. Così attraverso emen- 
damenti è stata portata al 30 
per cento la ritenuta sugli in- 
teressi bancari, l’indetraibili- 
tà dell'Iva per l'acquisto di 
auto e carburanti, l'aumento 
del 25 per cento del bollo e 
del superbollo, l’inasprimen- 
to dei contributi previdenzia- 
li a carico dei lavoratori agri- 
coli, l'aumento dei versa- 
menti Inail a carico dei con- 
tadini, l'incremento delle ali- 
quote contributive per i lavo- 
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ratori dello spettacolo. 

Sarà contenuta nella finan- 
ziaria anche la parte relativa 
ai contributi di malattia e 
dunque alla tassa sulla salu- 
te. L'aliquota è confermata al 
7,5 per cento per il 1987, ma 
una parte di quanto pagato 
nel 1987, il 20 per cento, sarà 
detratto dall'imposta ‘88 che 
sarà del 6,5 per cento: in pra- 
tica si dovrebbe pagare, a 
parità di redditi, il 5 per cen- 
to; nel 1989 l'aliquota resterà 
del 5 per cento. 

La decisione della Corte co- 
stituzionale ha avuto delle ri- 
percussioni anche in seno 
alla commissione bilancio 
dove si esaminano — e il la- 
voro dovrebbe essere con- 
cluso entro sabato — i circa 
400 emendamenti presenta- 
ti. Il Pci ha proposto, infatti, 
di eliminare per i prossîmi 
anni. completamente la tassa 
sulla salute. Sconti previsti 
per i lavoratori dipendenti: 
dall’1,35 per cento del 1987 
‘si passerà all'uno per cento 


il prossimo anno e allo 0,90 
nel 1989. Per i datori di lavo- 
ro la percentuale del 9,60 re- 
sterà invece invariata. 
Naturalmente si tratta per il 
momento di decisioni non 
definitive, anche se sulla tas- 
sa della salute c'è un impe- 
gno di maggioranza: la fi- 
nanziaria dovrà infatti esse- 
re sottoposta al voto dell’as- 
semblea del Senato e poi 
sottoposta al giudizio della 
Camera, dove ad attenderla 
ci sarà una nuova serie di 
emendamenti. 


L 

MARATONA. || gruppo podi- 
stico Montecitorio, capitana- 
to da Roberto Tognalini e 
composto da dipendenti del- 


la Camera che a loro spese e © 


con grande spirito di sacrifi- 
cio parteciperanno domeni- 
ca alla «Maratona di New 
York», èstato ricevuto dal se- 
gretario generale che ha 
espresso i migliori auguri e 
le più sincere felicitazioni. 


DAL PRIMO NOVEMBRE 


E i promessi sgravi Irpef? Pensioni più ricche 


L’Inps le ha «aggiornate» alla scala mobile 


ROMA — L’Inps ha comuni- 
cato che dal primo novembre 
'87 verranno poste in paga- 
mento le pensioni aggiorna- 
te con l’ultimo aumento della 
scala mobile semestrale per 
l'anno 1987. Il pagamento in- 
teressa oltre tredici milioni 
di pensioni. 

Questi gli aumenti previsti: 
a) 1,6% per le fasce di pen- 
sione fino a 811.500 lire men- 
sili; b) 1,44% sulle ulteriori 
405.750 lire; c) 1,2% sulle fa- 
sce eccedenti 1.217.250 lire 
mensili. 

Lavoratori dipendenti: pen- 
sioni attribuite con meno di 
781 contributi settimanali 
412.250 lire mensili; pensioni 
con decorrenza tra il primo 
gennaio 1984 e il 31 maggio 
1985 e ‘attribuite con più di 
780 contributi settimanali 
438.850 lire mensili. 
Lavoratori autonomi: pensio- 
ni di vecchiaia, anzianità, su- 
perstiti e pensioni di invalidi- 
tà i cui titolari hanno rag- 
giunto l'età per la pensione 


di vecchiaia 360.150 lire 


mensili; pensioni di invalidi- , 


tà i cui titolari non hanno rag- 
giunto l'età pensionabile 
302.300 lire mensili. 
Pensioni sociali: 242.200 lire 
mensili. 

L’Inps ha anche reso noto 
che dal primo novembre al 
31 dicembre 1987 i nuovi li- 
miti di reddito individuale, 
che il familiare non deve su- 
perare per essere ricono- 
sciuto a capico del lavoratore 
o del pensionato, sono i se- 
guenti: 580.600 lire mensili 
per il coniuge, per un genito- 
re e per ciascun figlio o equi- 
‘parato (fratello, sorella, ni- 
pote); 1.016.050 lire mensili 
per due genitori. 

In ogni caso — sottolinea 
l'Inps — l'effettivo pagamen- 
to dei trattamenti di famiglia 
è subordinato all’ulteriore 
condizione che il reddito del 
nucleo familiare del lavora- 
tore o del pensionato sia in- 
feriore ai Ifmiti annualmente 
stabiliti dalla legge. 


Il risanamento finanziario 
dell’Inps è a portata di mano. 
L'Istituto di previdenza po- 
trebbe chiudere in pareggio i 
propri conti fin dall'anno 
prossimo purché lo Stato si 
assuma l'onere di spese as- 
sistenziali e non previden- 
ziali (contratti di formazione- 
lavoro e prepensionamenti) 
attualmente sostenute dal- 
l'Inps. 

Intervenendo a un seminario 
della Fiom-Cgil sulla previ- 
denza integrativa, il presi- 
dente dell'Inps Giacinto Mili- 
tello si è espresso con ottimi- 


_ smo sul miglioramento dei 


‘conti del proprio istituto. Se. il 
Parlamento, nell'approva- 
zione della legge finanziaria, 
«oltre a confermare il contri- 
buto dato l’anno scorso per 
le spese assistenziali da noi 
sostenute, trasferirà allo Sta- 
to gli oneri per i prepensio- 
namenti e i contratti di for- 
mazione-lavoro, i conti del- 
l'Inps: saranno in equilibrio 
fin dal 1988». 


COMISSO 
Vincitori 
da Cossiga 


ROMA — Al Quirinale il Pre- 
sidente Francesco Cossiga, 
ha ricevuto i vincitori della 
nona edizione del premio 
letterario Giovanni Comisso. 
All'udienza erano presenti il 
senatore Bruno Visentini, 
presidente del Premio, Al- 
berto Moravia premiato dal- 


SUMMIT DI GIUDICI AL CSM ° 


«Ci vuole una giustizia efficiente» 


Servizio di 


nota un increm 


Pierluigi Visci 


ROMA — «Altro che giustizia giusta. Qui ci 
vuole una giustizia efficiente», tuona Vito 
D'Ambrosio, membro togato del Consiglio 
superiore della magistratura. E con questa 
battuta, diretta al ministro socialista della 
giustizia, Giuliano Vassalli, sintetizza un lun-‘ 


79,32 per cento. 


che nel '71 eran 
raddoppiate, no 


lento di procedimenti pari al 
Un processo civile dura me- 


diamente nove anni. Nel penale, le pendenze 


0 214 mila, oggi sono più che 
inostante due amnistie. 


La Cassazione scoppia: ha 33 mila ricorsi ci- 
Vili e 55 mila penali pendenti, Tanto che, più 
avanti nel dibattito, il presidente Brancaccio 
arriverà a chiedere il.reclutamento straordi- 


l'associazione Amici di Co- 
miss®. E inoltre Anthony 
Burgess (vincitore della se- 
zione biografia con «La vita 
in fiamme» ed.'Mondadori; 
Fabrizio Dentice «vincitore 
per la narrativa con ‘’Egno- 
cus e gli efferati” ed. Adelp- 
hi); Giulietta Masina; la ma- 
drina. 


a Vassalli di rispondere. 


90, verboso, a tratti inutile, perché ripetitivo, 
dibattito a palazzo dei Marescialli suuntema 
eterno: la crisi della giustizia. Dibattito tanto 
lungo che toglie fino a tarda ora la possibilità 


La diagnosi dei «mali» della giustizia l’ha fat- 
ta Carlo Smuraglia, comunista. La domanda 
di giustizia, specie nel campo civile, è enor- 
memente aumentata. Dall'esame dei dati del 
triennio '82-84 rispetto al triennio ’66-68 si 


‘mario di magistrati non togati, vale a dire av- 
vocati con una lunga esperienza. 

Quali rimedi? Intanto una diversa ripartizio- 
ne dei giudici sul territorio nazionale. Con 
provvedimenti urgenti per tre regioni: Sicilia, 
Calabria (che è una delle situazioni più disa- 
strate, ha detto Smuraglia) e Campania. Su 
un organico di 7.355 magistrati, quelli in atti- 
Vità di servizio sono in realtà 6.938, 687 dei 
quali uditori senza funzioni. 


Aumenta 


ROMA — Da oggi au- 
menta di otto lire al litro 
il prezzo del gasolio da 
riscaldamento e del pe- 
trolio da riscaldamento. 

Lo ha reso noto il mini- 
stero dell’industria pre- 
cisando che le variazioni 
sono la conseguenza 
delle rilevazioni dei 
prezzi europei. 5 
Il prezzo del gasolio da 
riscaldamento (per la fa- 
scia «C») passa in parti-. 
colare da 633 a 641 lire. 


Giovedì 29 ottobre 1987 Bio 


— 


SERENO, VARIABILE 


NUVOLOSO 
== SALMO acsdaza Mosso AAAA/AGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: correnti 
Umide meridionali inte- 
ressano il Mediterra- 
neo centrale. 

Tempo previsto: sulle 
regioni Nord-occiden- 
tali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna nuvolo- 
sità variabile con tem- 
poranei addensamenti 
‘associati a brevi preci- 
pitazioni più frequenti 
sulla Liguria. Sulle re- 
‘stanti regioni general- 
mente sereno o poco 
nuvoloso. Foschia den- 
sa in ValPadana, 


Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: moderati meri- 
dionali:con rinforzi. 


dovì 10,11; Cuneo 9, 


17, 30; Cagliari 19, 26. 


via 1,6. 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 
CASUAL 


RITO 


Temperatura minime e massime registrate ieri: Trieste 11, 13; Bolzano * 
18, 14; Verona 12, 14; Venezia 10, 13; Milano 12, 13; Torino 11, 13; Mon- © 
; Genova 14, 15; Bologna 13, 18; Imperia 19, 28; 
Firenze 15, 21; Pisa 15, 20; Falconara 16, 19; Perugia 13, 17; L'Aquila 12, 
19; Roma Urbe 43, 25; Roma-Fiumicino 14, 24; Campobasso 12, 18; Bari 
13, 19; Napoli 15, 26; Potenza 13, 20; S. Maria di Leuca 15, 20; Reggio. 
Calabria 20, 25; Messina 22, 23; Palermo 18, 25; Catania 20, 26; Alghero | 


Temperature minime e massime nel mondo: Atene 11, 16; Belgrado 2, 
13; Berlino 5, 13; Bruxelles 8, 17; Copenaghen 7, 10; Ginevra 12, 14; 
Helsinki 4, 12; Lisbona 14,18; Londra 10, 15; Los Angeles 22, 33; New 
York 6, 16; Parigi 13, 21; Pechino 6, 14; Tokyo 14, 23; Vienna 3, 8; Varsa- 


PODOBNIK 


ea 
Mari: molto mossi.i bacini settentrionali, mossi i-restanti mari. 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


nuove collezioni 
autunno/inverno 


COM, COM, 1/9/87%% 


OROSCOPO DI OGGI 


E' una buona giorna- 
ta per far prendere 
corpo ai vostri sogni, 
siate fantasiosi e 
sperate nella collaborazione delle 
persone che vi circondano; un po! di 
movimento piacerà a tutti. 


Non mettetevi in testa 
di poter essere auto- 
sufficienti, soprattut- 
to oggi dovrete cer- 
care la collaborazione di persone fi- 
date per taggiungere la vostra meta. 
In squadra si lavora di più. 


Il Sole:in buona posi- 
zione vi aiuterà a non 
disperdere inutil- 
mente energie e a 
mostrare vitalità anche ‘a tarda sera, 
Dovrete solo trovare un degno com- 
pagno di scorribande. 


Un affare che vi sem- 
bra vantaggioso vi 
metterà la voglia di 
rischiare qualche 
soldo. Accertatevi però che il gioco 
valga la candela e che non vi sia 
qualche tranello contrattuale. 


Un problema di con- 
dominio o di convi- 
Venza si risolverà 
senza danni per en: 
trambi i contendenti; una riappacifi- 
cazione ufficiale è d'obbligo, anche 
se vi costerà qualche sacrificio. 


Frequenterete un 
‘ambiente diverso dal 
solito, ma come sem- 
pre incontrerete per- 


‘sone di tutte le estrazioni sociali; non 
stupitevi quindi di trovare alleanze e 
antipatie nascoste. 


Le cose sotto il profi- 
lo economico non an- 
dranno male, mentre 
dovrete curarvi di più 
della famiglia che forse in questo pe- 
riodo siete portati a trascurare più 
del lecito. 


Qualcuno vi metterà 
a conoscenza di un. 
segreto, sappiate 
non divulgare le noti- 
zie avute, anche se la lingua vi pru- 
derà parecchio. La fiducia ricevuta 
non va tradita per alcun motivo. 


Se volete mettere pa- 
ce tra due persone 
che vi stanno a cuore 
oggi è la giornata 
‘adatta, saprete dire le cose giuste al 
momento più opportuno. Tentate, 
danno non ne farete di certo. 


Giornata di alti e bas- 
si, ricordatevi che 
quando sarete sul 
fondo non potrete far 


altro che risalire. Cercate di frenare 


le oscillazioni, non lasciatevi andare 
ai sentimenti. 


Una notizia vi porterà 
del... denaro: forse 
state aspettando la 
risposta per un posto 
di lavoro? In ogni caso non demorde- 
te, per voi sono previsti imminenti 
successi personali. 


Non siate preoccupa- 
ti per il denaro! Intan- 
to in altri campi le co- 
‘se vanno a gonfie ve- 
le, basta che gli rivolgiate attenzione. 
Una dieta con meno calorie risolverà 
problemi di linea. 


T0500] 
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SHAHR BABAK 


TAPPETO PERSIANO 


Motivi stilizzati di antica origine 
caucasica, finemente rappresentati 
a tutto campo da nomadi afshari. 


TACCARI 


IMPORTATORE DIRETTO DAL 1920 
Unica sede: via Giustiniano 6 
(di*fronte al Tribunale) 
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| Parbitrato 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 
LONDRA — La legisla- 
zione industriale che re- 
gola il diritto di sciopero 
in Gran Bretagna viene 
applicata anche ai servi- 
zi pubblici. | dipendenti 
dello Stato sono attual- 
mente 624 mila e il loro 
numero complessivo do- 
vrebbe essere ridotto a 
593 mila entro la fine del 
1988. 

Questa progressiva con- 
trazione dei ranghi pro- 
grammata dal governo 
Thatcher ha indotto nei 
giorni scorsi gli agenti di 
custodia delle carceri a 
minacciare l'astensione 
dal lavoro. Il ministero 
dell'interno ha replicato 
preannunciando l’imme- 
diata sospensione delle 
paghe per tutti i parteci- 
panti all'eventuale scio- 
pero. Il ricorso all'eser- 
cito per assicurare il fun- 
zionamento dei servizi 
pubblici essenziali è 
previsto come antidoto 
al pericolo di una parali- 
si. della vita nazionale. 
Un organismo indipen- 
dente di conciliazione e 
di arbitrato (Acas) viene 
di solito chiamato in cau- 
sa per scongiurare gli 
scioperi dei mezzi pub- 
blici. Questo «advisory 
Gonciliation and Arbitra- 
fion Service» è presiedu- 
to da un indipendente, la 
cui designazione gover- 
nativa sia stata approva- 
ta dalla, Confindustria e 
dalle Trade Unions. 

Il consiglio direttivo del- 
l’Acas, cui è affidato il 
compito di dirimere-le di- 
spute, è costituito da no- 
ve membri,tre dei quali 
sono indipendenti men- 
tre gli altri sei sono no- 
minati separatamente: 
tre dopo consultazioni 
con la Confindustria e tre 
dopo consultazioni con i 
sindacati. 

Il verdetto dell’Acas di- 
venta vincolante per le 
parti che lo abbiano sol- 
lecitato dichiarandosi di- 
sposte ad accettarlo, ma 
ogni'spesa pubblica ec- 
cedente i limiti del bilan- 
cio preventivo richiede 
l'approvazione di una 
speciale commissione 
parlamentare. 


TECcErIIICIIN- scs reo re prosa ZE 


Questi operatori della Borsa di Sydney (Australia) 
sono abituati ad agitarsi e a gesticolare durante la 
| *contrattazione, ma in questi giorni l'atmosfera si è 
' fatta rovente, al punto che le gomitate, gli spintoni e le 
- «piccole vendette» non si sono contati. (Telefoto Ap) 
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Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sul tavolo di ‘Goria, 
si stanno affastellando le ri- 
sposte affermative sul quesi- 
to: è il caso o no di regolare 
per legge il diritto di sciope- 
ro? Il presidente del Consi- 
glio, comunque, affretta i 
tempi e ha convocato per 0g- 
gi, a Palazzo Chigi, i ministri 
più direttamente interessati 
al problema. a 

leri è arrivata la lettera del 
ministro della giustizia, Giu- 
liano Vassalli il quale sostie- 
ne: «Una legge per regola- 
mentare il diritto di sciopero 
ci vuole, anzi è urgente. Inol- 
tre, l'opinione pubblica è 
pronta a sorreggere chi, af- 
fronterà iltema con serietà e 
impegno». 

Un parere quello di Vassalli 
destinato a lasciare il.segno. 
Il professor Vassalli, infatti, 
oltre a essere il ministro del- 
la Giustizia è uno dei più 
eminenti giuristi italiani. 

La lettera di Vassalli si apre 
con una importante conside- 
razione: «| codici di autore- 
golamentazione possono es- 


* sere un elemento portante 


della disciplina legislativa, 
ma una legge ci vuole». Pun- 
to di partenza, secondo il mi- 
nistro, potrebbe essere la 
proposta di legge fatta da Gi- 
no Giugni. Su di essa, non- 
chè sui suoi limiti o sui suoi 
difetti, si dovrebbe aprire il 
dibattito in modo che venga- 
no alla luce proposte alter- 
native o correttivi. 


Il protessor Vassalli ha poi 
spiegato che, a suo parere, 
sarebbe un errore inserire 
sanzioni di natura penale 
per chi non dovesse rispetta- 
re le regole sullo sciopero; 
sia perché non esistono in 
quasi nessun paese, sia per- 
ché contro le sanzioni penali 
si creerebbe un fronte insor- 
montabile, sia perché in un 
regime democratico come il 
nostro non sarebbero appli- 
cabilisulargascala. —* 

AI contrario, potrebbero fun- 
zionare sanzioni di natura ci-, 
vile: Ù 

| ragionamento di Vassalli è 
questo: se si prevedessero 
sanzioni penali, nel caso in 
cui una categoria decidesse 
di non rispettare la legge 
inon si potrebbe certo mette- 
re tutti in prigione e di fatto, 


quindi, non sarebbe mai ap- |» 


plicabile; al contrario, le san- 
zioni civili (a esempio una 
trattenuta supplementare 


sullo stipendio) potrebbe es- » 


sere facilmente applicata e 
di conseguenza l’effetto de- 
terrente sarebbe maggiore. 

L'eventuale legge sullo scio- 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La crisi delle 
borse occidentali è stata 
analizzata dall'organo dei 
sindacati sovietici «Trud» in 
termini che esprimono, sol- 
tanto una moderata critica 
agli effetti deformanti del si- 
stema capitalistico. 

H tono mite del commentato- 
re Mikhail Portnov rispec- 
chia il desiderio dei consi- 
glieri economici di Gorba- 
ciov di istituire anche nel- 
l'Urss una parvenza di mer- 
cato azionario. 

Pur denunciando le attività 
predatorie dei «pescecani» 
di Wall Street e della City, 
che sarebbero intenti a spo- 
gliare i piccoli investitori dei 
loro risparmi, «Trud» am- 
mette che il capitalismo è 
cambiato tra la precedente 
crisi del 1929 e oggi: «Lo sta- 
to borghese ha creato un po- 
deroso sistema per regolare 
l'economia. Questo sistema 


Attualità 


di x 


In una lettera a Goria 


auspicata la rapida ripresa 


della proposta legislativa 


avanzata da Gino Giugni 


pero, secondo Vassalli, do- 
vrebbe contenere i termini 
del preavviso, nonchè una 
procedura (tentativi di conci- 
liazione, arbitrato, referen- 
dum tra i lavoratori, eccete- 
ra) che permetta di disinne- 
scare le agitazioni. Come si 
vede, questa parte è quella 
che più dovrebbe prendere 
come cardine gli attuali codi- 


ROMA — Ggil, Cisl e Uil 
hanno opinioni differenti 
sull'ipotesi, non esclusa 
dal ministro dei trasporti 
Mannino, di porre fine ‘al 
caos di questi giorni con.la 
precettazione degli scio- 
peranti. 

Il segretario generale del- 
la Cgil, Antonio Pizzinato, 
ha infatti affermato in una 
dichiarazione di conside- 
rare «più importante ri- 
muovere le cause che de- 
terminano il conflitto, a cui 
il governo deve contribui- 
re, impegnandosi soprat- 
tutto affinché, ad esempio, 
i lavoratori di terra del tra- 
sporto aereo abbiano il lo- 
ro contratto conla soluzio- 
ne concreta dei problemi 
normativi, di orario e di 
salario alla base della 
vertenza». 

Per Pizzinato è «urgente 
percorrere la strada del 
perfezionamento dei codi- 
ci di autoregolamentazio- 
ne e della definizione di 
relazione sindacali so- 
prattutto nei servizi pub- 
blici». La precettazione — 
per.Pizzinato — «non ser- 
ve a risolvere alcun pro- 
blema». 

Più sfumata la posizione 
della Cisl. Il segretario ge- 
nerale aggiunto Mario Co- 
lombo.afferma infatti che 
«la precettazione diventa 
inevitabile nel momento in, 
cui. i lavoratori non appli- 
cano i codici di autorego- 
lamentazione». 3 
Secondo Colombo «la fun- 
zione del ministro dei Tra- 


non impedisce. le crisi finan- 
ziarie ma può contenerle». 

Secondo l’organo.dei sinda- 
cati sovietici, gli elementi 
che hanno determinato il 
crollo delle quotazioni dei ti- 
toli americani sono il deficit 
della bilancia Usa e la crisi 
‘nel Golfo Persico che ha dif- 
fuso il timore di un coinvolgi- 


mento di Washington nella . 


guerra tra l'Irane l’Irak., 

La pubblicazione ha coinciso 
con la conferenza stampa 
congiunta che gli economisti 
Abel Aganbegyan e Tatyana 
Zaslvskaya hanno dato a 
Mosca per discutere le impli- 
cazioni della «perestroika», 
il programma di riforme di 
Gorbaciov, sul piano econo- 
mico-finanziario. 

La futura introduzione di un 
mercato azionario nell’Urss 
non viene esclusa a priori 
dal professor Agabbegyan, il 
quale considera però priori- 
taria l'istituzione di un mer- 
cato dei.mezzi. di produzio- 
ne: «Non siamo, avversi per 


PRECETTAZIONE (ui 
ll sindacato è diviso 


Per alcuni potrebbe essere inevitabile 


ci di regolamentazione. 

Per finire il ministro della 
Giustizia ha fatto presente 
che per 40 anni nessun go- 
verno e nessun Parlamento 
ha avuto il coraggio di affron- 
tare un'argomento così deli- 
cato, ma ora le cose sono 
cambiate e sarebbe poco in- 
telligente lasciarsi sfuggire 
l'opportunità. 


sporti però non può esse- 
re circoscritta ad azioni di 
tipo coercitivo, ma deve 
occuparsi del merito della 
vicenda e promuovere 
ipotesi per risolverla. 
Il segretario generale del- 
la Uil, Giorgio Benvenuto, 
da parte sua osserva che 
«la precettazione non ser- 
ve; sarebbe meglio invece 
dare efficacia generale ai 
codici di autoregolamen- 
tazione e prevedere san- 
zioni contrattuali per i sin- 
dacati, e quando necessa- 
rio per gli imprenditori, 
che non li rispettano. 

Mi meraviglio — sostiene 
Benvenuto — che chi fino- 
ra è stato contrario a dare 
valore di legge ai codici 
oggi invochi la precetta- 
zione per risolvere i pro- 
blemi». È 

Del resto, la situazione 
delle agitazioni nei pubbli- 
ci servizi è giunta a un 
grave punto di intollerabi- 
lità. Anche secondo il vi- 
cepresidente dell'Ente 
ferrovie dello, Stato Luigi 
Misiti. 4 } 
Siamo.— sostiene, Misiti 
— alla sconfitta del sinda- 
cato. Siamo in mano a mi- 
noranze che bloccano tut- 
to. 

«La situazione — replica 
Fabio Ciuffini, membro del 
consiglio di amministra- 
zione, è difficilissima, lo 
scontro tra una categoria 
e l’altra nell'ambito del 
contratto è i disagi che es- 
so provoca sono del tutto 
anomali e gravissimi. 


LA BORSA ARRIVA ANCHE IN URSS 


E Ivan avra il suo cap 


Il sindacato sovietico Trud: «Lo stato borghese ha creato un poderoso sistema per regolare l'economia» 


principio all'adozione di un 
mercato dei capitali. La crisi 
delle borse occidentali è sta- 
ta però causata dal fatto che 
il mercato dei capitali rima- 
ne separato dal flusso della 
produttività e dei beni di con- 
sumo». 

| due economisti sovietici ri- 
tengono che «L'inerzia e l'a- 
patia sono i due maggiori ne- 
mici delle ’’perestroika’’, in- 
sieme con gli eccessi della 
burocratizzazione. Le. impre- 
se sovietiche si stanno muo- 
vendo verso un sistema di 
autofinanziamento, benché 
molti ministeri tendano a im- 
padronirsi dell'ottanta per 
cento dei profitti. «Gli incen- 
tivi alla produttività non pos-. 
sono sopravvivere alla rimo- 
zione dell’ottanta per cento 
dei profitti», ha dichiarato 
Aganbegyan. 

La stampa londinese osser- 
va che le dichiarazioni dei 
due economisti sovietici po- 
trebbero essere sottoscritte 
dagli esperti occidentali. 


MOI NON SANO GENTE 
CHE RIFILA VINI 
MOVELLI GIA VECCHI 


«L'opinione pubblica — con- 
clude la lettera di Vassalli — 
sembra piuttosto matura, 
specialmente dopo le ultime 
agitazioni nel settore dei tra- 
sporti, per sorreggere chi af- 
fronti il tema seriamente e 
con impegno. In fondo le or- 
ganizzazioni sindacali più 
rappresentative (fino a che 
possono dirsi tali) hanno ne- 
gli ultimi anni affrontato il te- 
ma dell’autoregolamenta- 
zione. Tocca ora al Parla- 
mento, nell’ambito: della Co- 
stituzione dare pari segni di 
disponibilità e di responsabi- 
lità», Insomma, se il governo 
e il Parlamento non si muo- 
vono si comporterebbero da 
irresponsabili. 


Un.altro «via libera» a Goria 
è venuto dal capo della dele- 
gazione del Psdi al governo, 
il ministro dei Beni culturali 
Vizzini. 

L’esponente socialdemocra- 
tico ha indicato alcuni dei 
«criteri fondamentali» che a 
suo parere non dovrebbero 
essere ignorati per regolare 
il diritto di sciopero. In primo 
luogo, dovrebbero essere in- 
dividuati con precisione i 
servizi pubblici essenziali 
(tra ‘cui sanità, trasporti, giu- 
stizia, eccetera), includendo 
‘anche quelli che eventual- 
mente fossero gestiti da pri- 
vati. 


Il ministro propone di.trasfe- 
rire, almeno in parte, nella 
legge i codici di autoregola- 
mentazione approvati in 
questi anni e la disciplina vi- 
gente per il pubblico impie- 
go. Ancora, andrebbe raffor- 
zata la tendenza a escludere 
dalle trattative sindacali chi 
non ha firmato i codici di au- 
toregolamentazione introdu- 
cendo nuove sanzioni e au- 
mentando il numero dei pre- 
cetti posti con legge. 


Per finire, c'è da segnalare 
una presa di posizione del 
sottosegretario ai Lavori 
pubblici, il liberale Raffaele 
Costa, il quale dopo aver so- 
stenuto che.i problemi nel 
pubblico impiego non si ri- 
solvono:né con la precetta- 
zione, né «con la pur dovero- 
sa:legge di regolamentazio- 
ne del diritto disciopero», ha 
puntato il dito sui grandi mali 
di cui soffre la pubblica am- 
ministrazione. Secondo Co- 
sta essi sono due: la cattiva 
organizzazione del lavoro e 
un controllo pressochè inesi- 
stente sull'attività dei dipen 
denti». Costa ne ha concluso 
che una razionalizzazione 
del pubblico impiego porte- 
rebbe ad «avere meno stata- 
li, ma meglio pagati. E così i 
vari Cobas sparirebbero». 


fornì i nuovi documenti. 


SECONDO: QUELLO DEL= 
L'ANNO SCORSO VE 
SIETE 614 BEVUTO 


tto da regolamentare 


ole a interventi seri su ques 


Una veduta della stazione ferroviaria di Milano centrale ieri desolatamente deserta 
causa lo sciopero del personale viaggiante delle Ferrovie (Telefoto Ansa) 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 
LONDRA — Gli errori com- 
messi nelle sale operato- 
rie dai chirurghi britannici 
in conseguenze dei loro fa- 
ticosì turni di lavoro, ucci- 
dono, in media, cento pa- 
zienti all'anno. Questa rac- 
capricciante constatazione 
ha indotto il sindacato dei 
medici Medical Practitio- 
ners Union a sollecitare 
l’intervento del Parlamen- 
to affinché l'orario di servi- 
zio nei reparti chirurgici 
ospedalieri venga ridotto. 
Attualmente un junior doc- 
tor} vale a'dire un medico 
nella fase iniziale della 
professione, presta la sua 
opera in ospedale per ot- 
tantasei ore a settimana. 
La proposta avanzata dal 
sindacato tende a ridurre 
questo orario a un massi- 
mo di settantadue ore setti- 
manali, che dovrebbero di- 
ventare 60 entro il prossi- 
mo decennio. 

La dottoressa Clare Bailey 
di 26 anni, ha ammesso di 


italismo di massa 


IL LEGALE USA CHE HA UCCISO IL SUO BROKER È 0a 
Era stato un truffatore e aveva due identità 


A Miami viveva agiatamente ma il crollo di Wall Street lo aveva rovinato 


MIAMI — Arthur Kane, il legaie rovinato dal crollo in Bor- 
sa, che lunedì ha ucciso a Miami il direttore della società 
investimenti: «Merryll Linch» e ferito gravemente un altro 
executive della società, prima di rivolgere l'arma contro 
se stesso suicidandosi, aveva ottenuto otto anni fa dalle 
autorità federali una nuova identità e una nuova vita; lo ha 
reso noto il ministero della giustizia americano. 
Arthur Kane era in realtà Arthur Katz, un ex boss della 
truffa un avvocato di Kansas City condannato nel ‘78 per 
frode assicurativa; grazie alla sua testimonianza le autori- 
tà riuscirono a intrappolare altre persone, e lo ricompen- 
‘ sarono del servizio reso fornendogli una nuova identità 
(come prevede la legge americana). 
Katz, che aveva ricevuto diverse minacce di morte, «non 
era una persona violenta, ma subiva molto le intimidazioni 
violente», ha dichiarato David Helfrey, ex responsabile del 
programma per la lotta al crimine di Kansas City, che gli 


A Miami si era rifatto una vita agiata (aveva una villa con 
‘ piscina e campo.da tennis): ma il crollo in Borsa gli aveva 

fatto perdere almeno dieci milioni di dollari, spingendolo 
alla disperazione e all'omicidio. 


TUTTO 


to problema» : 


EI CHIRURGHI PROTESTANO A LONDRA 
Cade dal sonno, bisturi in mano 


Chiesta la riduzione dell’orario di lavoro da 86a 72 ore 


SAN GIOCONDO 


Coli 


Lu] 


ore complessive. | suoi col- 
leghi avevano dovuto. soc- 
correrla dopo che lei era 
crollata alsuolo esausta. 
Questo'incidente e i'deces- 
si di.due neonati causati da 
errori dei chirurghi sono 
stati definiti dal dottor Rob 
Hughes, portavoce del sin- 
dacato, «le punte di un fe- 
nomeno che impone imme- 
diati provvedimenti». 
Secondo il dottor Hughes, 
«molti pazienti non si ren- 
dono conto dei gravi rischi 
che corrono:quando entra- 
no in sala operatoria: Ri* 
tengo che qualsiasi comu- 
ne della Gran Bretagna re-_ 
gistri un'errore chirurgico 
ogni due anni». 


essersi addormentata 
mentre stava partecipando  Traendo spunto da queste 
a un'operazione nel Barnet rivelazioni, alcuni deputati 
General Hospital,.l'ospe- si propongono di presenta- 
dale della circoscrizione re alla Camera dei Comuni 
elettorale del primo mini- una proposta di legge per 
stro Margaret Thatcher. ottenere l'alleviamento 
La Bailey ha detto. che non delle condizioni di/iavoro 
riusciva a tenere gli occhi imposte ai trentamila me- 
aperti dopo essere rimasta dici ospedalieri, di prima 
in servizio per 100 ore, con nomina. 

una pausa di riposo di otto [1.f.] 


Il legale di Katz-Kane ha riferito che grazie alle specula- 
zioni in Borsa l'uomo aveva guadagnato nell’80 oltre 600 
mila dollari, nonostante l'andamento negativo del merca- 
to. 

Il drammatico episodio di Miami ha dato ulteriori motivi di 
preoccupazione agli operatori finanziari, già messi in gi- 
nocchio dal crack: «Sarebbe da sciocchi ostentare tran- 
quillità, dopo quantò è accaduto», ha commentato un fun: 
zionario di Borsa, secondo il quale agenti di cambio e so- 
cietà finanziarie stanno predisponendo delle misure di si- 
curezza. 

Molti hanno intensificato i controlli, consentendo l'accesso 
solo ai clienti noti; va peraltro osservato. che Kane era 
appunto‘uno di questi, e che in ogni caso un investitore 
spinto alla follia dal crollo in Borsa riuscirebbe facilmente 
a dissimulare le proprie intenzioni fino a quando non fosse 
troppo tardi (come ha appunto fatto l'omicida-suicida. 
L'episodio ha anche innescato comportamenti a mezza 
strada tra l’autodifesa e lo humour macabro: alcuni execu- 
tive di una società finanziaria di Ciicago ostentano in que- 
sti giorni distintivi sui quali è scritto: «Attenzione non sono 
il direttore». 


La tradizione del 
vino novello 


l 


SN GIOCONDI 


rossi 


f 


Interni 


Giovedì 


LA VICENDA DI CLAUDIO LAVAZZA 


Se il br ha carte false Quattro anni 


Condannato a vita in Italia fu arrestato e rilasciato i in | Svizzera 


GINEVRA — Il brigatista ros- 
so Claudio Lavazza, condan- 
nato all'ergastolo in Italia 
per quattro omicidi (tra i qua- 
li quello della guardia carce- 
raria Antonio Santoro a Udi- 
ne) fu arrestato in Svizzera 
nel febbraio scorso, ma, tro- 
vato in possesso di docu- 
menti falsi, fu rilasciato dopo 
quarantott'ore. 

L'episodio è stato rivelato 
dal giudice istruttore del tri- 
bunale di Monthey, nel Can- 
ton vallese, secondo il quale 
il Lavazza è implicato anche 
nella rapina da 20 miliardi di 
lire commessa lo scorso an- 
no a Saint-Nazaire, in Fran- 
cia, ai danni di un'agenzia 
della Banque de France. 
Claudio Lavazza, che ha ora 
33 anni, faceva parte dell’'or- 
ganizzazione denominata 
«Proletari armati per il co- 


munismo» (Pac), vicina ad‘ 


Autonomia operaia, che ope- 
rò a Milano e in altri centri 
dell’ltalia settentrionale. 

Ricercato fin dalla fine degli 
anni settanta, egli fu condan- 
nato in contumacia all'erga- 
stolo per l'uccisione del 
gioielliere Pier Luigi Torreg- 
giani, a Milano, dell'agente 
della Digos milanese Andrea 
Campagna, del macellaio di 
Mestre Gino Sabbadin e del- 
la guardia carceraria Anto- 


nio Santoro a Udine. 

In Svizzera Lavazza fu cattu- 
rato insieme a un complice il 
14 febbraio scorso sulle 
montagne della regione di 
Avoriaz. È 

| documenti dei due uomini 
sembravano in regola (il La- 
vazza, in particolare; aveva 
una carta d'identità a nome 
di Giuseppe Pesoli rilasciata 
dal Comune di Basiglio, in 
provincia di Milano) e dopo 
quarantott'ore di fermo l’au- 
torità giudiziaria fu costretta 
arilasciarli. 

La conclusione della vicenda 
non convinse però il giudice 
istruttore di Monthey che, 
operando in collaborazione 
con i suoi colleghi francesi, è 
riuscito a scoprire l’identità 
dei due uomini. 

Il complice del Lavazza è un 
algerino di 33 anni, Ahmed 
Bekkouche, ricercato in 
Francia per diversi delitti, 
che è stato arrestato a Parigi 
nel giugno scorso. L’ex-bri- 
gatista italiano è invece 
sempre latitante. 

Il denaro che essi trasporta- 
vano quando vennero ferma- 
ti dai doganieri svizzeri pro- 
veniva dalla rapina di Saint- 
Nazaire contro la Banque de 
France: un colpo al quale 
parteciparono dieci banditi e 
che fruttò un bottino-record 


di 88 milioni di franchi fran- 
cesi. 
Ma ripercorriamo le fasi del- 
l'azione criminale che portò 
all'uccisione di Antonio San- 
toro. 


Quella del sei giugno di nove 
anni fa, per il maresciallo 
Antonio Santoro, doveva es- 
sere una mattina come tante. 
Era appena uscito di casa 
per prendere servizio nell’i- 
stituto di custodia di via Spa- 
lato a Udine, dove tra i dete- 
nuti aveva la fama di «duro». 
Sulla sua strada, che percor- 
reva sempre a piedi, c'é 
un'auto con a bordo due ra- 
gazzi che si baciano 


All'improvviso il giovane 
esce dalla vettura e spara a 
bruciapelo due colpi di pisto- 
la contro il comandante delle 
guardie carcerarie fulminan- 
dolo. L'assassino di Santoro 
si chiama Cesare Battisti, al- 
lora ventiquattrenne, di Ci- 
sterna di Latina. 


A fare il suo nome, quattro 
anni dopo il delitto, è un 
complice dell'omicidio: Pie- 
tro Mutti, «pentitosi» in car- 
cere e appartenente, come 
gli altri membri del comman- 
do terrorista che progettò 
l'uccisione, al gruppuscolo 
«Proletari armati per il co- 
munismo (Pac). 


Aquilone riemerge 


Sondrio —In Valtellina un paese è riemerso 
dalle acque; le case di Aquilone infatti che 
erano state sommerse dalle acque del lago di 
Pola sono ritornate all’asciutto. Il livello 
dell’invaso ha raggiunto ieri quota 1079 metri, 


la più bassa registrata da quando è 


incominciata l’opera di svuotamento del bacino 
formatosi il 28 luglio:scorso in seguito alla frana 


del monte Coppetto. 


CATANZARO — Anche se 
tra «non ricordo» e puntua- 
lizzazioni di varia natura (so- 
prattutto di tipo «politico»), 
l'interrogatorio di Stefano 
Delle Chiaie davanti alla 
Corte di assise di Catanzaro 
nel processo per la strage di 
piazza Fontana, inizia a por- 
tare alla luce pure qualche 
elemento di novità. Nessuna 
rivelazione clamorosa co- 
munque, ma piuttosto una, 
serie di notizie, anzi fram- 
menti di esse. Si tratta di ag- 
giunte a qualche omissione 
che se non danno grosso im- 
pulso di chiarificazione ait'i- 
Struttoria, danno la possibili- 
tà di capire molte cose di 
quegli anni oscuri vissuti dal 
nostro paese. 

Naturalmente moltissime 
delle cose dette dal fondato- 
re di Avanguardia nazionale 
rispondono esclusivamente 
alla sua logica difensiva. 
D'altra parte, così come ha 
ricordato lo stesso avvocato 
Pisauro, difensore del «Cac- 


GENOVA — Ancora grane 
giudiziarie per Renato Val- 
lanzasca, ma questa volta in- 
sieme a lui rischiano anche 
sei carabinieri. Il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca di Genova, Mario Morisa- 
ni, al termine dell'inchiesta 
condotta a seguito della fuga 
del bandito milanese dal tra- 
ghetto della Tirrenia «Flami- 
Nia» — avvenuta, come si ri- 
corda, nel porto di Genova il 
18 luglioscorso — ha chiesto 
il rinvio a giudizio per diret- 
tissima di Vallanzasca per il 
reato'‘di evasione e dei cin- 
que carabinieri che formava- 
no la scorta per procurata 
evasione colposa: si tratta 
del capo scorta, il vice briga- 
diere di fresca nomina Gian- 
luigi Garello, di solo 20 anni, 
e dei carabinieri semplici 
Giovanni Porcù, Antonio 
D'Amico, Gianfranco Laconi 
e Giovanni Trinchero. 

Stesso trattamento è stato. ri- 
servato anche al comandan- 
te del gruppo di Cuneo, do- 


Lo stesso Vallanzasca dovrà risp 


\ 


Il maresciallo Antonio Santoro ucciso il 6 giugno di 
nove anni fa qui ritratto assieme alla sorella, alla 
moglie (all'estrema destra) e alla figlia minore. 


ARMI A SAVONA 


reclusione con il beneficio 
della libertà provvisoria e un 
milione di multa per il co- 
mandante John Scallan; con- 
fisca delle armi sequestrate 


a bordo della nave: questa la 
sentenza emessa dal tribu- 
nale di Savona al termine del 
processo ‘per la vicenda del 
mercantile «Fathulkhair», 
battente bandiera del Qatar, 
approdato due settimane fa 
nel porto ligure con un carico 
di 14 tonnellate di armi desti- 
nate al Golfo Persico. 


SAVONA — Quattro anni di 
A carico di John Scallan, 48 
anni, nato a Liverpool ma 
con passaporto irlandese, i 
giudici hanno stabilito anche 
l'obbligo di soggiorno.a Sa- 
vona. Il pubblico ministero 
Tiziana Parenti aveva richie- 
sto una condanna a 5 anni e 
a tre milioni di multa oltre al- 
la confisca del carico d'armi 
sequestrato. 
Nel corso dell'interrogatorio 
in aula, il comandante della 
«Fathulkhair» ha dichiarato 
in sostanza di non essere 
| stato a conoscenza dell’ef- 
fettiva natura del carico tra- 
Sportato. Definita con il pro- 
cesso la responsabilità di 
Scallan, la:vicenda del cargo 
I arabo resta tuitora aperta in 
i seguito al coinvolgimento 
i della compagnia armatrice, 


cola», l'interrogatorio è sem- 
pre' uno strumento ‘di difesa 
dell'imputato. 

Di conseguenza, durante 
questa seconda tappa del 
suo interrogatorio, Delle 
Chiaie non ha perso occasio- 
ne, almeno così è apparso, 
di lanciare messaggi e forse 
anche avvertimenti. Il primo, 
e forse il più plateale, è stato 
quando nel 1971, da latitan- 
te, tornò in Italia ed era deci- 
so a presentarsi davanti ai 
giudici di Roma che allora 
svolgevano il processo per 


V'era stata composta la scor- 
ta, il capitano Giovanni Sfre- 
gola: se vi sarà il procedi- 
mento penale, l’ufficiale do- 
vrà chiarire per quale motivo 
il trasferimento di un detenu- 
to così pericoloso ed abile 
nelle evasioni era stato affi- 
dato a dei militari così giova- 
ni ed inesperti. 

Su uno dei cinque compo» 
nenti della scorta, Gianfran- 
co Laconi, pende oltretutto 
anche un'incriminazione per 
calunnia: il dicianovenne ca- 
rabiniere, infatti, aveva di- 
chiarato ai magistrati di ave- 
re avvisato il vice brigadiere 
Garello dell’errata colloca- 
zione di Vallanzasca nella 
cabina, da cui poi riuscì ad 
evadere. 

Come si ricorderà quel fa- 
moso 18 luglio (era sabato) 
Renato Vallanzasca era arri- 
vato nel porto di Genova a 
bordo di un pullmino accom- 
pagnato dai cinque giovani 
militari. Il porto era affollato 
di turisti che attendevano di 


DELLE CHIAIE SU PIAZZA FONTANA 


«Nel ’71 fui dissuaso dal costituirmi» 


Sarebbe stato un Spurio dell’ UR a convincere il «Caccola» a non consegnarsi alla polizia 


Si è parlato anche di intese tra 


i gruppi neofascisti e il Movimento 


studentesco di Scalzone durante 


la contestazione del’68 a Roma 


la strage: «Ebbi all'epoca — 
ha detto — incontri con ami- 
ci, tra cui un deputato del 
Movimento sociale del quale 
non intendo fare .il nome. E fu 
proprio l'intervento di questo 
onorevole a dissuadermi dal 
presentarmi». 

Andando avanti nell’interro- 
gatorio che; per la verità, 
non segue un filo logico tem- 
porale, ma prosegue trattan- 
do singoli episodi, si è sapu- 
torper esempio che durante 
la contestàzione studente- 
sca del '68a Roma tra i grup- 


A GIUDIZIO PER PROCURATA EVASIONE 


Guai per la scorta del bel René 


ondere perla fuga dal traghetto del 18 luglio 


imbarcarsi sul traghetto 
«Flaminia» per raggiungere i 
luoghi di vacanza in Sarde- 
gna. Co 
Vallanzasca era stato.con- 
dotto nella zona a poppa del- 
la nave dove sono le cabine 
destinate ai prigionieri e alla 
scorta. In attesa che il tra- 
ghetto partisse, i militari 
avevano deciso di chiuderlo 
nella cabina destinata a loro 
e dotata di oblò credendo si 
trattasse di quella per i dete- 
nuti. 

Mentre i militari aspettavano 
fuori dalla cabina l’arrivo dei 
bagagli, Vallanzasca aveva 
svitato i bulloni dell’oblò ed 
era fuggito dileguandosi 
Pochi giorni dopo la fuga e 
prima della cattura alle porte 
di Grado, Vallanzasca aveva 
concesso una lunga intervi- 
sta telefonica ad un giornali- 
sta dell'emittente milanese 
Radio popolare che aveva 
suscitato non poche polemi- 


che. [Hb] 


pi neofascisti e ill movimento 


studentesco di Oreste Scal-' 


‘zone vi erano delle intese. 

E’ stato lo stesso Delle 
Chiaie a dirlo quando il pre- 
sidente della Corte, Nunzio 
Naso gli ha contestato la cir- 
costanza secondo la quale il 
«Caccola», a proposito degli 
attentati di Roma del 1968 
era «il promotore di una atti- 
vità di infiltrazione nelle for- 
mazioni di orientamento 
contrario». 

Ecco la risposta del capo di 
Avanguardia nazionale: 


Un'immagine di Renato Vallanzasca risalente al 


giorno della sua cattura. 


Felicità? Dopotutto non è così rara 


ROMA — Nonostante i fantasmi della de- 
pressione calati sulla borsa dopo il crollo di 
Wall Street nelle ultime settimane, la vita 
sembra continuare serena per la stragrande 
maggioranza della gente. 

Se qualcuno ancora si suicida, come nel ‘29, 
per il crollo dei titoli azionari in Borsa, gli 
altri, i più, e fra questi anche tantissimi yup- 
pies colpiti dalle oscillazioni dei titoli aziona- 
ri non esitano a dichiarare, senza far per al- 
tro temere di apparite troppo superficiali, 
che l'«esistenza è una cosa meravigliosa». 
Hanno usato proprio quest'espressione i 
protagonisti anonimi'dell’ultimo rapporto 
Usa sulla felicità realizzato dal Washington 
Post e dalla Abc. «I risultati dell'inchiesta so- 
no stati assolutamente sorprendenti — scri- 
ve il quotidiano americano —. II 97 per cento 
degli intervistati non ha esitato a esprimere il 
suo ottimismo e confessare la propria gioia 
di vivere». Per nessuno comunque la felicità 


si identifica con benessere e denaro. 

«Posso rinunciare alle mie entrate — ha ri- 
sposto più di qualcuno al Washington Post — 
posso rinunciare a vacanze di lusso, alla mia 
auto, a una casa con giardino. Perché tutto 
questo non ha niente a che vedere con la mia 
felicità. La felicità la trovo nelle piccole cose 
di tutti i giorni. E' riuscire a comunicare con 
gli altri, è amare, è la famiglia, è il sorriso del 
prossimo». 

«La pensano così — commenta il giornale 
Usa — giovani e meno giovani, ricchi e meno 
ricchi in questo volgere di secolo del tutto 
inedito». 

Gli esperti, intanto, liguidano questi umori e 
queste tendenze sempre più marcate parlan- 
do di un generale ritorno ai buoni sentimenti 
attribuibile, dicono, al crollo delle certezze, 
al venir meno degli ideali, 

Ma anche.per gli italiani felicità è bello. II 
sessantacinque per cento degli italiani infatti 


= legale I pe e SIL 


è felice: per molti di loro la felicità è un attimo 
fuggente e intenso, un sentimento passiona- 
le, per altri è una condizione dell'animo du- 
ratura nel tempo, per altri ancora la felicità 


equivale alla serenità, al vivere bene con se 


stessi e con il mondo. 

Questi dati sono contenuti nel libro di Gianni 
Bisiach «Inchiesta sulla felicità», nel quale il 
giornalista riporta alcune delle sue quattro- 
cento interviste, fatte a personaggi più o me- 
no famosi, sulloro concetto di felicità. 

«Non avrei mai immaginato che una percen- 
tuale così alta di italiani fosse felice, ne sono 
sorpreso e contento allo stesso tempo, il no- 


«Stro è un paese dove ognuno a modo suo la 


felicità la sa trovare a vivere», commenta 
Gianni Bisiach illustrando l'esperienza vis- 
suta.nel suo viaggio «attorno» alla felicità. 

«Da tutte queste interviste — afferma il gior- 
nalista — ho tratto delle conclusioni molto 
interessanti. Quasi tutte le persone di suc- 


cesso cercano e trovano la felicità nelle cose 
più semplici e comuni. Per esempio Andreot- 
ti è felice quando legge un libro giallo o beve 
un caffè». 

Bisiach continua a raccontare: «Agnelli è fe- 
lice quando vince la Juventus; Pavarotti 
quando sta con la sua famiglia. Molti sosten- 
gono che la felicità sia accontentarsi di quel- 


lo che si ha, ma altri, come Berlusconi, vedo- ; 


no la possibilità di essere felici solo se inse- 
guono qualcosa. 

«Vi sono poi alcune persone che hanno ri- 
sposto in maniera negativa alle mie doman- 
de — continua Bisiach —. Moravia sostiene 
di non conoscere la felicità ma solo l'infelici- 
tà, per Bassani la felicità non esiste, per Mu- 
satti è una cosa da cioccolatini». 

Ma per Gianni Bisiach cosa è la felicità? «Per 
me la felicità è realizzarsi nelle cose di tutti i 
giorni, nel lavoro e nella vita privata, ricono- 
scendosi anche nelle cose sbagliate». 


Comunicazioni 


giudiziarie 


alla compagnia 


armatrice 


la United Arabian Shipping 
Company: tre comunicazioni 
giudiziarie sono state infatti 
inoltrate nei giorni scorsi al 
presidente della compagnia, 
un emiro del Kuwait e agli 
agenti di Liverpool e di Ge- 
nova: 

Il p.m. nella sua requisitoria 
aveva prima di tutto sgom- 
brato il campo da ogni «riles- 
so o influenza politica o con- 
dizionamento' sul significato 
del processo nell'ambito di 
questa inchiesta». Quindi 
aveva detto che «il processo 
trova significato esclusiva- 
mente nelle carte proces- 
suali» e che «Ie documenta- 
zioni prodotte per le armi, 
‘consegnate solo dopo'il se- 
questro, confermavano che 
c'era una volontà da parte 
degli spedizionieri e degli 
acquirenti di fare transitare 
le armi in maniera silenzio- 


«Non avevo bisogno di ciò 


perché vi erano delle intese’ 
con il Movimento studente- 

sco che rendevano inutili at- 

tività di infiltrazione». 

Da questo momento in poi, 

Stefano Delle Chiaie ha fatto 

di tutto per far scivolare l’in- 

terrogatorio, senza riuscirci 

per la verità, sul piano pret- 

tamente politico. Questa 

«esigenza» è emersa chiara-- 
mente durante il veloce 

scambio di battute che Delle 

Ghiaie ha avuto, per la prima 

volta, con i giornalisti 
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| Condannato il comandante 


sa. 

Il difensore di Scallan, avv. 
Enrico De Vincentiis; di Ge- 
nova, ha preannunciato ap- 
pello soprattutto per quanto 
riguarda l'obbligo di risiede- 
re a Savona, in modo da coh- 
sentire al suo assistito di tor- 
nare in Gran Bretagna. 


Alla lettura della sentenza, 
era presente anche l'equi- 
paggio della nave il quale ha 
annunciato la volontà di fare 
ritorno ai vari paesi d'origi- 
ne. Il mercantile resta sotto 
sequestro in attesa che la 
procura accerti l'esatta re- 
sporsabilità dell’agente ita- 
liano della nave, Luigi Negri, 
del rappresentante arabo 
della società proprietaria 
della nave e dell'agente ma- 
rittimo inglese responsabile 
del caricamento delle armi, 

per decidere se procedere 
alla conferma del sequestro 
della «Fathulkhair» o alla re- 
stituzione alla compagnia ar- 
matrice. 

A carico di costoro il magi- 
strato ha infatti ravvisato, 

con una comunicazione giu- 
‘diziaria, il possibile concor- 
so negli stessi reati conte- 
stati al comandante Scallan. 

Costui in serata è stato scar- 
cerato e, per il momento, ri- 
siederà in un albergo di Sa- 
vona. 


«lo sono un animale politico: 
e quindi mi trovo a mio agio 
nei processi politici che si ia- 
cevano una volta in Italia. 
Interessante anche l'ultima 
parte del colloquio di Delle 
Chiaie con i cronisti. Dopo 
aver definito «un processo 
costruito» quello in cui è im- 
putato l'anarchico Pietro 
Valpreda, il neofascista ha 
raccontato qualcosa anche 
sul suo arresto a Caracas. 

«C'erano le elezioni della co- 


munita italiana —ha detto— © 


e io non seppi resistere. Ri- 
tengo che attraverso l'’amba- 
sciata fu segnalato alla poli- 
zia politica ‘’quel nuovo per- 
sonaggio’' che si agitava. 
Qualche sera dopo, infatti, ri- 
cevetti una telefonata che mi 
diceva di stare in guardia. Mi 
consultai con alcuni amici e 
decisi di costituirmi. Quando 
la polizia venne mi presentai 
come Stefano Delle Chiaie», 
ma loro non sapevano nem- 
meno chi fossi... anche per- 
ché lì usavo altri nomi». 


MILANO 

Abusi edilizi: 
Ligresti favorito 
da urbanisti 
«disordinati» 
MILANO — E’ ripreso ieri 
con nuove sorprese, davanti 
alla pretura di Milano, il pro- 
cesso contro il maggiore co- 
struttore cittadino Salvatore 
Ligresti, alcuni suoi collabo- 
ratori e l'assessore comuna- 
le Luigi Venegoni. 

I primi sono‘accusati di reati 
edilizi, mentre l'esponente 
politico deve rispondere di 
‘omissioni di atti d’ufficio. 

leri la deposizione dei testi 
ha fatto emergere sospetti 
non solo sul caos che, regne- 
rebbe negli uffici urbanistici 
comunali, ma soprattutto sui 
vantaggi che da questo caos 
‘avrebbero tratto le imprese 
del gruppo Ligresti. 


Uno dei testi, un vigile urba- 
no, ha riferito che probabil- 
mente il grosso complesso 
di via dei Missaglia, la cui 
realizzazione ha dato origi- 
ne alle accuse e al processo 
in corso, è sorio su un’area 
più limitata rispetto a quella 
denunciata in Comune. 


RELIGIONE 
Protesta 
«terza via» 


RIMINI — Dopo l'ora al- 
ternativa e l’ora di «nien- 
te», ecco l'ora della pro- 
testa. E’ la singolare ter- 
za via che hanno scelto 
gli studenti del liceo 
scientifico «Alessandro 
Serpieri» di Rimini. 

Gli studenti, che hanno 
deciso di non seguire la 
lezione del prete, dopo 
la ricreazione delle 10 
non rientrano in classe e 
rimangono seduti nei 
corridoi, in silenzio o a 
discutere dei modi per 
amplificare la loro agita- 
zione. 


ie ac 
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BOLOGNA 
«Preside 

di ferro»: 
due giornate 
di sciopero 


1 BOLOGNA - La decisione del 


consiglio nazionale di disci- 
plina, favorevole alla perma- 
nenza della «preside di fer- 
ro» Maria Antonietta Maceri 
alla presidenza dell'Istituto 
tecnico commerciale «Mar- 
coni» di Bologna, Ha provo- 
cato molte reazioni polemi- 
che tra gli studenti, i genitori 
e gli insegnanti 
L'assemblea degli studenti, 
riunita ieri, ha deciso di pro- 
muovere per oggi e domani 
due giornate di sciopero alle 
quali hanno aderito anche 
altre scuole superiori di Bo- 
logna. «Il giudizio del consi- 
glio di disciplina fa un grave 
torto a tutti noi - hanno detto 
in assemblea molti studenti - 
perché implicitamente rico- 
nosce che la maggioranza 
degli studenti, insegnanti e 
genitori ha lottato contro ùn 
fantasma. Ma la vicenda non 
è conclusa. Chiediamo che 
venga aperto un nuovo pro 
cedimento di trasferimento 
della preside». 


Gi 


® 
DI 


NERESINI AI ARR AZ LA 


PI 
ni 


ICITTA' DEL VATICANO — 
ÎSiamo agli sgoccioli, ormai, 
icon il Sinodo mondiale dei 
\Vescovi: domani, infatti, si 
‘concluderanno i lavori. In- 
‘tanto non si è avuta alcuna 
lreazione né ufficiale e nem- 
‘meno ufficiosa alle pur cla- 
‘morose fughe di notizie ri- 
°guardanti i due documenti 
\che i presuli hanno esamina- 
ito ieri pomeriggio nella ste- 
‘sura definitiva, cioè le «pro- 
‘positiones», da dare al Papa 
‘affinché ne faccia materia 
‘per un suo documento sul 
| Mlaicato cattolico, e il «mes- 
ÎSaggio al popolo di Dio» che 
“sarà reso noto oggi nella sua 
‘stesura definitiva. 

Le fotocopie che al modico 
prezzo di 11 mila lire circola- 
vano in gran numero nella 
‘sala stampa della Santa Se- 
“de nel pomeriggio dell'altro 
ieri, non erano quelle dei do- 
‘cumenti finali così come ‘ap- 
“pariranno tra breve; si tratta- 
‘va bensì della prima stesura 
‘(soggetta dunque a correzio- 
‘ini e a mutamenti anche pro- 
‘fondi, come in effetti è acca- 
‘duto per quanto riguarda a 
‘esempio il ruolo delle donne 
‘nella chiesa, più volte can- 
‘cellato, reinserito, ridotto, 
‘rielaborato. 

“Sapremo dunque oggi, alme- 
*no riguardo al «messaggio al 
‘popolo di Dio», quale sarà il 


‘AGRIGENTO 
‘Una vettura 

‘ sotterrata 
‘con un morto: 
‘è un mafioso? 


GRIGENTO — Un'’auto sot- 
rrata con un cadavere a 
‘bordo è stata ritrovata dai 
‘carabinieri in Contrada Cattà 
i Raffadali, ai piedi del mon- 
Giafaglione. Alla macabra 
‘scoperta si è giunti sulla ba- 
“se di una segnalazione ano- 
‘nima. L'auto riportata alla lu- 
“ce è una Bmwe ilcadavere è 
‘assolutamente irriconoscibi- 
‘le: é stato trovato solo lo 
‘scheletro. 
“Per. i.carabinieri comincia 
‘ora un difficile lavoro per ac- 
‘certare l’identità della perso- 
‘na seppellita insicme con la 
macchina. Il tipo della vettu- 
‘ra ritrovato ha fatto pensare 
subito alla scomparsa del 
‘mafioso Carmelo Salemi che 
fu visto per l’ultima volta a 
‘bordo della sua Bmw.il 7 giu- 
‘gno 1980. Da quel giorno di 
Qui si sono perdute le tracce 
‘e si è pensato che fosse ri- 
masto vittima della «lupara 
bianca». 


N 


relase 


‘Giovedì 29 ottobre 1987 


SI CHIUDE IL SINODO 


I vescovi tornano a casa 


testo definitivo. Identico il di- 
scorso riguardo alle propo- 
ste da inviare a Giovanni 
Paolo Il: esse affrontano le 
nuove funzioni laicali nei set- 
tori della politica, del socia- 
le, della Chiesa, della ‘cultu- 
ra e così via, ma sono lungi 
dall'essere redatte in manie- 
ra completa. 

Comunque nella giornata di 
ieri nessun documento forni- 
to da chissà ‘quali «talpe» e 
debitamente fotocopiato, ha 
fatto la sua apparizione nella 
sala stampa vaticana; men- 
tre.si è appreso che lo stesso 
Pontefice era al corrente del 
malumore dei giornalisti cir- 
ca il «black out» decretato 
dal segretario generale del 
Sinodo sulle informazioni. 
Proprio martedì, quando Pa- 
pa Wojtyla stava per recarsi 
‘a pranzo insieme con i suoi 
invitati del giorno, cioè i por- 
tavoce ufficiali dei vari grup- 
pi linguistici i quali erano in- 
tenzionati a farsi anche por- 
tavoce delle lamentele della 
stampa internazionale, li ha 
prevenuti dicendo loro: «So 
che i giornalisti sono mal- 
contenti»; poi però ha lascia- 
to cadere il discorso e nes- 
suno ha avuto l'ardire di ri- 
prenderlo. 

Tolta questa, non si sono 
avute reazioni di sorta, né uf- 
ficiali né ufficiose al gran ru- 


more (da taluni giudicato ec- 
cessivo e comunque spro- 
porzionato all'oggetto da 
sviscerare) che martedì s'è 
fatto in merito ai documenti+ 
«pirata» o clandestini, peral- 
tro vecchi di alcuni giorni: i 
padri sinodali, a cominciare 
di quelli della presidenza, 
non hanno fatto grinza. 

leri mattina, peraltro, i ve- 
scovi in assemblea hanno 
votato i nomi dei dodici futuri 
membri della segreteria del 


è nuovo Sinodo, ma nessuno 


dei candidati ha avuto la 
maggioranza assoluta, ra- 
gion per cui la votazione è 
stata ripetuta a maggioranza 
semplice in serata e i relativi 
risultati saranno resi noti og- 


gi. 

C'è stato ‘anche l'intervento 
di alcuni cardinali responsa- 
bili di dicasteri di curia: han- 


no parlato Valazzimi, sulle © 


cause dei santi, annuncian- 
do che in sede diocesana 
procedono quelle di molti 
laici come Salvo D'Acquisto, 
Giorgio La Pira e Livia Borel- 
li, tanto per citare i più noti;.i 
cardinali Innocenti, della 
Congregazione del clero, 
che ha escluso sulla base 
delle deliberazioni del Con- 
cilio che i laici possano pre- 


dicare in chiesa al posto dei® 


sacerdoti. 
[Emilio Cavaterra] 


NELLA CHIESA DI SANTA MARIA | 


Interni 


Sarà diffuso il «Messaggio al popolo di Dio» - «Propositiones» segrete 


Per la pace pregano 16 religioni 
Al rito presenti anche Maxwell Rabb e Anatoli Lunkov 


Sergei Fomin, giunto a rappresentare il 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Alla sinistra dell'altare siede in 
prima fila il ministro degli Esteri italiano 
Giulio Andreotti, di fronte a lui, fianco a 
fianco, l'ambasciatore degli Stati Uniti 
Maxwell Rabb, e quello.dell'Unione Sovie- 
tica Anatoli Lunkov. Sotto il grande mosai- | 
co del Cavallini che ricopre l'intera abside 
della chiesa di Santa Maria in Trastevere, 
sono così presenti insieme il capo della 
diplomazia italiana e i rappresentanti a 
Roma delle due superpotenze; il primo è. 
cattolico, il secondo ebreo, il terzo ufficial- 
mente ateo, ma sono riuniti in quella che è 
la°prima chiesa cristiana aperta libera- 
mente al culto, quando le persecuzioni 
non erano ancora definitivamente finite, 
per partecipare insieme a una veglia di 


preghiera perla pace. 


Attorno a loro, raccolti nell'abside e nella 
navata. della chiesa, vi sono i rappresen- 


tanti di sedici religioni. 


Tutti insieme (hanno deciso di rimanere 
assenti soltanto i musulmani sciiti che pur 
erano stati invitati) ascoltano discorsi che 
invitano il mondo alla pace. Si separano 
solo al momento della preghiera: pregare 
insieme avrebbe comportato per tutti trop- 
pe complicazioni teologiche. Ma l'inten- 
zione di tutti è quella che è stata definita 
dal vescovo ortodosso di Solnecnogorsk 


patriarca ortodosso di Mosca, Pimen. 
«Nella concezione cristiana il concetto di 
‘pace è a tal punto significativo che non 
può essere presentato solo in qualità di 
alternativa alla guerra: esso è incompara- 
bilmente più ampio». 

«Le religioni costituiscono un'importante 
forza nella promozione del dialogo, di 
un'accresciuta comprensione di atteggia- 
menti di maggiore tolleranza», ha scritto il 
segretario generale dell'Onu Perez de 
Guellar e lo stesso concetto viene ribadito 
da Giulio Andreotti. «Se l’uomo moderno 
— dice il ministro degli Esteri — con j 
massacri così cruenti, con i folli genocidi, i 
disegni di divisione, le orge di prepotenze, 
le guerre, le guerriglie, il'terrorismo non è 
riuscito a distruggere del tutto l'umanità lo 


dobbiamo alle grandi e piccole luci religio- 


se che un po' dovunque attenuano il pro- 
fondo buio delimale». 


l gruppi si sciolgono per pregare separa- 


Li IS6I LA Li 
Sequestrati Guttuso e Monachesi falsi 
ROMA — Opere d’arte rubate per un valore di oltre due miliardi, sono state recuperate dai carabinieri del 
nucleo tutela patrimonio artistico in alcuni casolari di Todi utilizzati come depositi di refurtiva. Durante le 
indagini sono stati anche recuperati alcuni falsi (nella foto) attribuiti ad artisti contemporanei come 
Guttuso, Monachesi ed altri. Per quanto riguarda i falsi, questi sono stati sequestrati neli’ambito di una 
serie di controlli presso alcune botteghe di corniciai. A Roma, inoltre, i carabinieri hanno recuperato in un 
deposito un comò Luigi XVI di noce chiaro, appartenente a una nobildonna romana e che era stato rubato 
nel laboratorio di restauro. 


‘CASSAZIONE 


Un divorzio più giusto 


Ora viene favorito il coniuge economicamente più debole 


'TOTONERO — 
si 

Un circolo. 
cant Do p 
ROMA — Giro di miliardi 
scoperto dai carabinieri 
/inuna ricevitoria clande- | 
| stina di totonero e lotto 
spaccaquindici. Le inda- 
gini, incrementate la 
scorsa seltimana dall'at- 
fesissima partita Roma- 
Napoli, hanno portato i 
* carabinieri del reparto 
operativo a scoprire un. 
circolo ricreativo della 
socialdemocrazia euro- 
| pea in piazza Ragusa. 
n. Qui era stata installata 
una delle maggiori rice- 
vitorie clandestine della 
cai i 


n SIE 
quantità di materiale 


cui migliaia di hedine. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il «nuovo» divorzio 
è arrivato in Cassazione. La 
legge che ne modifica le re- 
gole (entrata in vigore il 12 
marzo scorso) è stata esami- 
nata per la prima volta dalla 
Suprema Corte, sezione pri- 
ma civile, che ha depositato 
ieri una sentenza con la qua- 
le riconosce il carattere «in- 
novativo» delle nuove nor- 
me. 

Tali norme si applicano — 
precisa — anche ai divorzi 
iniziati prima di esse e non: 
ancora decisi con sentenza 
definitiva. Soprattutto in ma- 
teria di assegni. Oggi, devo- 
no essere corrisposti dal giu- 
dice tenendo. conto non sola- 
mente delle condizioni eco- 
nomiche di marito e moglie. 
Per stabilire quanto uno de- 
ve versare all'altra (o vice- 
versa) ogni mese,.il giudice 
deve tenere presente anche 
la durata del matrimonio e 


se il più bisognoso ha mezzi 
adeguati «o comunque.non 
può procurarseli per ragioni 
obiettive». 

E' senza dubbio — afferma 
la Corte — una legge più fa- 
vorevole della precedente 
per il coniuge economica- 
mente più debole e devono 
poterne beneficiare tutti 
quelli che hanno ancora in 
discussione lo scioglimento 
del proprio matrimonio. Un 
principio che va statistica- 
mente a favorire le mogli. 
Come nel caso concreto de- 
ciso dalla Corte di Cassazio- 
ne. 

Lei, professoressa, si era Vi- 
sto attribuire un assegno 
mensile di seicentomila lire 
per aver apportato in seno 
alla famiglia nonsolo un pre- 
valente contributo persona- 
le, ma anche economico, per 
aver provveduto all'educa- 
zione dei due figli, per esser- 
si impegnata a conservare 
«inalterato il decoro della fa- 
miglia». E anche per aver 


provveduto'al «quotidiano 
governo della casa», desti- 
nando parte dei suoi redditi 
di professoressa al sostenta- 
mento della famiglia. 
Prendere in considerazione 
tutto questo per decidere 
quanto doveva corrisponder- 
le il marito (con reddito di 
quasi venti milioni annui) an- 
dava bene con la vecchia 
legge — ha deciso la Corte 
—, ma oggi non:basta più. Ha 
annullato tutto e rinviato per 
un nuovo processo che ac- 
certi anche quanto era dura- 
to il matrimonio e se la'mo- 
glie ha mezzi adeguati e non 
è in grado di procurarseli. 
Particolarmente importante 
per i nuovi giudici, quindi, 
saranno i quindici anni di 
matrimonio per la determi 
nazione del nuovo mensile. 
| coniugi Visalli e Pelone 
(questi i nomi degli interes- 
sati al caso) si sono sposati, 
infatti, il 4 giugno 1956. E si 
sono separati diciassette an- 
ni fa. 


GENOVA 
Ragazza | 
accoltellata 
a morte 

in strada 


GENOVA — E' un vero giallo. 
Monica Bombardieri, ven- 
t'anni, apprendista parruc- 
chiera, una ragazza che tutti 
definiscono «pulita», è stata 
uccisa brutalmente martedì 
sera proprio sotto casa, a 
Sanremo, mentre stava rin- 
casando per la cena. Un col- 
po al cuore, deciso, violento, 
inferto con un coltello, 
Monica stava percorrendo in 
motorino la strada di San Ro- 
molo, una località residen- 
ziale situata in periferia, iso- 
lata ma tranquilla. Qualcuno, 
a bordo di una moto, la fer- 
ma: alcuni testimoni oculari 
la vedono discutere anima- 
tamente. Poi, improvvisa, la 
tragedia: l'assassino sfode- 
ra il coltello, insegue Moni 
ca, che cerca di fuggire, urla 
in preda al panico. Non serve 
a nulla, viene raggiunta e 
colpita, e mentre il suo car- 
nefice si allontana a bordo 
della propria moto, la ragaz- 
za stramazza in un lago di 
sangue,, 


tamente come ogni religione prescrive, 
ma poco dopo si raccolgono nuovamente 
tutti insieme davanti alla basilica: mentre 
scende la penombra si accende un bracie- 
re e poi quattromila candele illuminano la 
piazza, mentre i presenti e non solo roma- 
ni e cattolici, ma anche molti seguaci di 
altre religioni venuti da varie parti del 
mondo, sì scambiano il bacio della pace. 


A ROMA 
«Nonnismo»: 
inquisiti 

tre marinai 


dileva 


ROMA — Tre: marinai, ven- 
tenni, in servizio al distacca- 
mento della Marina militare 
di Roma, sono stati inquisiti 
dalla procura militare della 
Repubblica per aver minac- 
ciato un commilitone dell'ul- 
tima leva. l tre, di cui si cono- 
scono soltanto le iniziali — 
M.M.;, di Matera, P.G. e P.D., 
di Napoli — ricorrendo a mi- 
nacce e violenze, durante 
l'orario di riposo, hanno co- 
stretto la giovane recluta a 
subire i soliti atti di «nonni- 
smo», consistenti in pesanti 
vessazioni. 

L'episodio, una volta venuto 
a conoscenza dei superiori, 
ha provocato l'inoltro di un 
dettagliato. rapporto giudi- 
ziario alla procura militare 
della Repubblica che ha in- 
staurato un procedimento 
penale per il-reato di minac- 
cia aggravata e violenza, a 
norma dell'articolo 229 del 
codice penale militare di pa- 
ce. 


Ii 


‘ 
Il giorno 27 corrente è spirata 


Ludmilla Daneu 

La piangono desolati i figli DA- 
NILO e RINA;i nipoti e paren- 
ti tutti. 3 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 30 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 4 


Trieste, 29 ottobre 1987 
SITI TALI ATTI 


I familiari di 


Renato Marega 


commossi per la partecipazione 
al loro lutto, ringraziano senti- 
tamente. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


La moglie e i figli dell” 
AVV. 


Tullio Bradamante 


ringraziano parenti e amici per 
l’affettuosa partecipazione al 
loro dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Nel decennale della scomparsa 


t 


Si è spento serenamente 


Ervino Bullo 


Lo annunciano addolorati la 
moglie VALNEA, le figlie NI- 
DIA e NADIA, i generi MAU- 
RO e PINO, gli amati nipoti 
DIEGO, CHRISTIAN e 
CHIARA e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof, ERCOLESSI, medici e 
personale tutto della Casa di cu- 
ra Pineta del Carso di Aurisina. 
I funerali seguiranno domani 30 
corr. alle ore 9.45 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al dolore: LIVIO, 
NUCCIA, PAOLA, ADRI, 
GIULIO, ANNA PENCO e fa- 
miglia COLONNA. 
Trieste, 29 ottobre 1987 

s 
Partecipa al lutto famiglia 
BOMBEN. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipa al lutto di NADIA e 
NIDIA fam. DAMBROSI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Sono vicine a NADIA, NIDIA 
e alla loro mamma le colleghe 
ROSETTA, MARIUCCIA, 
GIULIANA, MARIA, SERE- 
NA, ROSA, PATRIZIA, EL- 
DA. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Sarai sempre nei nostri cuori ca- 
ro 


zio Ervino 


RICCIOTTI, ERMINIA e fa- 
miglia. 
Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al lutto la cognata 
RITA, le nipoti LIVIA e PER- 
LA, le famiglie: VEDOVA e 
URSIC. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al dolore di NIDIA 

e NADIA per la perdita del pa- 

dre: 

— ROSANNA e TULLIO 
GIANNINI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


i 


Il 28 ottobre si è spento serena- 


mente 


Walter Ariosi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, il figlio RE- 
NATO e la nipotina MARTI- 
NA, il fratello RENATO e la 
moglie GEMMA, i cognati 
ZAMBON, i cugini LITTERI 
unitamente a tutti i parenti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9 dalla; Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al lutto CONSUE- 
LO GRION e le famiglie: VE- 
NANZI, BODNAR, GELLI- 
NI, BACHI, ANGELONI, 
BUZZI, RONZI, GARDI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 
Si è spento il nostro caro 


Aldo Tomè 


Danno il triste annuncio la mo- 
glie ALBINA, i figli ALES- 
SANDRO e PAOLO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
alle ore 12.30 dall'ospedale 
Maggiore per Groppada. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al lutto di ALBI- 
NA i colleghi della Radiologia 
del Santorio. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


La casa di cura IGEA si associa 
‘al lutto del proprio direttore sa- 
nitario dr. GIUSEPPE VA- 
LENTE per la morte del suoce- 
ro 


Albino Sancin 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Il dr. RAFFAELE DE RIU? 
esprime sentite condoglianze al 
dr. GIUSEPPE VALENTE per 


o esci 


L 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia si è spento 


Bruno Bisighin 
di anni 69 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli SONIA e PAOLO. 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di 
Trieste. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


La famiglia TUILLIER addo- 
loratissima partecipa al lutto. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Ciao 


ISABELLA, ALBERTO, PIA, 
PINO, LAURA, DIEGO, LI- 
VIA, ROBERTO, LIANA, 
CECIN. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Si associano al lutto LUCIA e 
GIULIO MARCHI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


La ditta O.R.E.N. partecipa al 
lutto per la perdita del suo tito- 
lare. 

Trieste-Monfalcone, 

29 ottobre 1987 

La ditta S.C.A.M. si associa al 
lutto dei familiari per la morte 
del signor 


Bruno Bisighin 
Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
LEUZZI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia LUCIA e FABIO. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
FRANCO GODINA. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


LI 


Il giorno 27 ottobre è mancata 


Elena Losciardi 


Lo annunciano con dolore la 
DI 


mamma, il papà, il fratello 
FRANCO con MARINA, la 
nonna ANGELA, gli zite cugi- 
ni, parenti e amici tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. ENZO DE ROSA perle 
amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 30 ottobre alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 


) d 
Trieste, 29 ottobre 1987 


Le famiglie GANDOLA, 
LOMBARDI, GALLONI, 
GREGOTTI dolorosamente 
colpite sono strettamente vicine 
alla cara MARINELLA e ai fa- 
miliari per la scomparsa della 
cara 


Brescia, 29 ottobre 1987 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari: DAISSI, ROS- 
SELLA, FULVIO, SILVIA, 
MAURIZIO. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


LI 


Il giorno 22 c.m. è spirata sere- 
namente a Montana 


Estelia Ugrin 


Per volontà dell’Estinta, ne 
danno il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta, addolorati, il 
fratello VINICIO (SERGIO) 
con la moglie UCCIA e la sorel- 
la LIBERA. 


Ginevra-Trieste-New York, 
29 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Sergio Petrina 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 


Li 


Si è spenta il 27 ottobre 


Giovanna Scapin ‘ 
ved. Calogerà 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FERRUCCIO, la nuora 
MARIAGRAZIA, e la Sua 
adorata nipote ANTONELLA 
unitamente ai parenti e a quanti 
Le vollero bene. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. SEMANI e alla dot- 
toressa MARTINI. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
otéobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
CARRARO, CIBIBIN, GU- 
GLIELMI, KLUN, PETELIN, 
PETRI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipa la famiglia MARRO- 
NI. ì 
Trieste, 29 ottobre 1987 


Ciao 

nonna Giovanna 
— CRISTIANO. 
Trieste, 29.ottobre 1987 


Partecipano al lutto dell’amico 
UCCIO per la morte della ma- 
dre le'famiglie: AGOSTINI, 
nonna JOLE, CERNECCA, 
CUSMA, DODINI, DODINI, 
MILOCCO: 


Trieste, 29 ottobre 1987. 


Partecipano al lutto: ALBER- 
TO, SILVANA e GIGI LODI. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


LI 


E ritornato alla Casa del Padre 


Vittoriano Piemonte 


Nella speranza della Resurre- 
zione Lo ricordano il figlio 
GIANFRANCO, la nuora DA- 
NIELA, i nipoti ANDREA e 
NICOLETTA, le sorelle, i fra- 
telli e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore alla 
chiesa Gesù Divino Operaio. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— VARIN 
— BORGNOLO 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Partecipano gli amici: FLA- 
VIO: LORETTA eTLEANA. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


i 


La nostra cara mamma 
Maria Kelemencic 
ved. Tamburlini 


nori è più. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LAURA e BRUNO, la nuo- 
ra MARIA, il genero FULVIO, 
i nipoti MARZIA e MICHE- 
LE, le famiglie BATTISTI, BO- 
BICCHIO, SCUBLA e parenti 
tutti. 

I funerali sì svolgeranno ve- 
nerdì 30c.m. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
ré. 


Trieste, 29 ottobre 1987 


Al tramonto del 26 ottobre ha 


concluso la sua lunga e operosa 
giornata terrena 


Ermenegildo Bertossi 
di anni 82 


Ne danno.il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ANNA, i figli QUIRINO, 
INES e RITA, il genero SARO 
e i nipotini ANNASARA, 
PAOLA e ISIDORO. 


Treviso, 29 ottobre 1987 
en ——___—__.I 


RINGRAZIAMENTO — 
Tfamiliari di 


Carmen Derschitz 
in Indrigo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 29 ottobre 1987 
VATIINERIZIE ZIE SEIN PILAVALI ENTE 


7 di la morte del suocero sale 14 
ri Ù 6 see si 14 

E PROPOSTA DITRE SENATRICI SOCIALISTE Jolanda Erbisti Albino Sancin Trieste, 29 ottobre 1987 V ANNIVERSARIO | 

- ge ua, m . sm in Velicogna Trieste, 29 ottobre 1987 II ANNIVERSARIO Rodolfo Govi 

:La legge Merlin e vecchia e va rivis lo cer ii (Rui) 

È REDANA La-ricordano con | 1 familiari di Maria ved. Pauzin 

a affetto x In noi il Tuo ricordo è sempr 

È ROMA — Nel 1958, quasi trent'anni fa (era il 22 e nell'anima, i mariti affranti da‘ingrate conviven-. Quali sono i punti in cui la legge Merlin va cambia- di vican Vittoria Scharf MORRA DUO, uo ricordo è sempre j 

© settembre), la senatrice socialista Lina Merlin vin- ze, per tutti costoro la vita diventava piudifficile. ta? irleste Po'ottabre 1987 INoria Scha RO pi î i 

® se la sua crociata contro lo sfruttamento (anche . Senatrice Marinucci, assieme a due colleghe so- «Per esempio, va rivisto il reato di favoreggiamen- |. smau ved Vatta È Le Tue sorelle | | 

È statale) della prostituzione, dopo un decennio di  cialiste, le senatrici Mariani e Manieri, lei ha pre- to: oggi, chiunque conviva o stia accanto a una |, i È ; n i Tfigli e fratello - 

È feroci polemiche e battaglie parlamentari. Centi- sentato un progetto di legge per modificare la leg- prostituta può essere imputato di favoreggiamen- | Nel primo anniversario della | ringraziano tutti coloro che Trieste, 29 ottobre 1897 Triestey29 ottobre 1987 ni i 

è naia di bordelli licenziarono le «pensionanti», le ge Merlin sulla prostituzione. Perché? La senatri- ‘to. Non si può nemmeno offrire un panino e una | morte di : hanno partecipato al loro dolo- iI if 

3 «Signorine», e chiusero porte e finestre. Da un . ce socialista che chiuse le case di tolleranza ave- . birra a una ragazza che esercita sulla strada. A EA re. i | 

È giorno all'altro, quasi quattromila prostitute, sot- | vasbagliato tutto? È i queste donne sono state ghettizzate, in pratica co- Livia Vascotto LO ao Orario accettazione | | 

© tratte ai tenutari-padroni che le avevano sfruttate, «No, al contrario, la legge Merlin è stata importan- strette a frequentare soltanto gente di malaffare. in Messina Tleste, | 

© finirono sulle strade del Bel Paese. tissima, ha liberato.le povere ragazze che in quel- Gli esercizi pubblici possono essere chiusi se so- necrologie ed adesioni Î i 

È Cambiava «l'Italia del vizio», sparivano (almeno . le case venivano sfruttate dai tenutari e dallo Sta-. no frequentati dalle "lucciole”. E' un reato da can- | La ricordano con immutato do- | 1 familiari di 


to. Ma Ja stessa Merlin raccomandava di non farsi 
troppe illusioni». 

Infatti non c’era da illudersi, a quanto pare... 

«Eh sì, il mercato è sempre in attività, gli uomini 
continuano a chiedere l'amore a pagamento an- 
che se la società è profondamente cambiata e j 
rapporti tra i sessi non sono più quelli di allora. Ma 
la prostituzione non è aumentata, è cambiata... ». 


cellare. Vogliamo togliere di mezzo anche il reato 
di adescamento: per la legge Merlin, la prostitu- 
zione non è un'attività illecita». 

Quella dei bordelli in definitiva, è un’epoca che 
non sarebbe proprio il caso di riesumare. E le ri- 
forme che noi chiediamo servono appunto a ren- 
dere più efficace una legge che nel complesso ‘ha 
funzionato e che può continuare a funzionare». 


lore il marito ROSARIO e la fi- R d I F I 
glia DONATELLA. 

Una Santa Messa verrà celebra- odolto rerluga 

ta sabato 31 ottobre alle ore 17 | ringraziano tutti coloro che 
nella chiesa di Nostra Signora | hanno partecipato al loro dolo- 
di Sion. re. 


{ Trieste; 29 ottobre 1987 Trieste, 29 ottobre 1987 
PRSUEZDII DEEIDETTI ZI LIVE ZON EIA 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 


© ufficialmente) le «case di piacere», e l'amore a pa- 
È gamento da quel giorno diventava una libera tran- 
* sazione all'aria aperta. Nelle vie urbane che ave- 
| vano ospitato questi «eros center» alla casalinga, 
|. la gente tirava un sospiro di sollievo per la ritrova- 
\° ta dignità. Ma per i ragazzi (già diciottenni), .i mili- 
' fari, gli scapestrati di provincia, gli uomini di mo- 
| desto aspetto che la natura aveva punito nel corpo 


al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del-.. ° 
la SPE 1/CO 
dalle 8.30 alle 12.30 | 
e dalle 15 alle 19 dt 


‘ 


î 


SHEVARDNADZE ARRIVA, REAGANAVVERTE 


«Scudo intoccabile» 


Esteri 


Raggiungibile, invece, l'accordo per il ritiro degli euromissili 


ds 


Il Presidente Reagan assiste alla sfilata dei cadetti di 


West Point. 


GLASNOST / ANTICIPAZIONI A MOSCA SUL LIBRO DEL CAPO DEL CREMLINO 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha confermato che il 
ministro degli esteri sovieti- 
co, Eduard Shervardnazde 
compierà «una breve visita» 
domani e sabato prossimi a 
Washington, dove incontrerà 
il segretario di stato Shultz e 
il presidente Reagan. A que- 
st'ultimo consegnerà una 
lettera di Mikhail Gorbacev, 
che oltre a spianare la strada 
per il terzo vertice Reagan- 
Gorbacev, dovrebbe conte- 
nere nuove proposte che 
vengono esaminate in questi 
giorni dai ministri degli este- 
ri del Patto di Varsavia (Urss, 
Polonia, Rdt, Cecoslovac- 
chia, Romania, Ungheria e 
Bulgaria). 

Un analogo annuncio è stato 
dato, quasi in contempora- 
nea, dalla «Tass». Una con- 
ferma indiretta dell’ormai vi- 
cinanza del vertice è venuta 
dal presidente Reagan, 
guardando in direzione di un 
possibile terzo vertice con 
Gorbacev, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti sono disposti a 
«continuare e intensificare» i 
negoziati con l’altra super- 
potenza. 


In un discorso pronunciato 
davanti ai 4400 cadetti del- 
l'accademia militare di West 
Point, il Presidente ha am- 
monito l'Unione Sovietica a 


non far dipendere un accor- 
do sulla riduzione dei missili 
a lungo raggio da concessio- 
ni americane in merito alla 
difesa spaziale «soprattutto 
nel momento in cui i sovietici 
stanno spendendo miliardi 
nel loro programma di difesa 
Strategica». 

Nel discorso, Reagan ha ri- 
badito la posizione america- 
na secondo la quale il pro- 
gramma di difesa strategica, 
noto come «Sdi» o anche co- 
me «guerre spaziali» non è 
negoziabile, che ùn accordo 
tra Usa e Urss per il ritiro 
dall'Europa dei missili a me- 
dio raggio é vicino, che 
«molti progressi» sono stati 
compiuti anche verso un ac- 
cordo per la riduzione del 50 
per cento dei missili strategi- 
ci intercontinentali. 

Ma, ha anche affermato Rea- 
gan, un eventuale summit 
con il leader:sovietico Mik- 
hail Gorbacev «non è una 
pre-condizione nei confronti 
di progressi nell'agenda dei 
colloqui».tra Usa e Urss. 


In definitiva, Reagan ha riba- 
dito la posizione americana: 
«no» sulle richieste sovieti- 
che per guerre stellari, «sì» 
all'accordo su missili a me- 
dio raggio e a colloqui sui 
missili balistici e, per quanto 
riguarda il'summit, si farà. 


COLLOQUI 


Spadolini 
a Varsavia 


VARSAVIA — Un collo- 
quio col ministro degli 
esteri Marian Orze- 
chowski, particolarmen- 
te importante alla vigilia 
del viaggio di Edward 
Shevardnadze a Was- 
hington, una sosta alla 
tomba di padre Jerzy Po- 
pieluszko e infine una 
conferenza all’universi- 
tà di Varsavia sul «Risor- 
gimento italiano e la Po- 
lonia», hanno caratteriz- 
zato la seconda giornata 
della visita ufficiale del 
presidente del Senato 
italiano, Giovanni Spa- 
* dolini. 

Spadolini, parlando coni 
giornalisti, ha detto di 
aver ricavato l’impres- 
sione che le autorità po- 
lacche siano «assoluta- 
mente determinate» a 
portare avanti un pro- 
cesso, sia pure limitato 
di democratizzazione, al 
fine di garantire una sta- 
bilità interna che eviti‘ 
crisi in grado di rimbal- 
zare sino a Mosca. 


Ed ecco il verbo di Gorbacev 


Le origini della perestroika: «Tutti capivano che il sistema non poteva tirare avanti» 


GERUSALEMME — Gli ex 
«refuzenik» ebrei Ida Nudel 
e Viadimir Siepak non cre- 
dono alla «glasnost» di 
Gorbacev e hanno ammoni- 
to gli Stati Uniti e Israele a 
non allentare la loro vigi- 
lanza su-quanto accade 
| nell’Urss in relazione al ri- 
spetto dei diritti umani e a 
non lasciarsi ingannare 
dalla politica di «trasparen- 
za» del nuovo segretario 
generale del Pcus. 
Il leader sovietico ha parla- 
to di «giasnost» per indica- 
re una nuova politica che 
consente una critica limita- 
ta e allo stesso tempo, 
l'Urss quest'anno, ha con- 
sentito a circa 6 mila ebrei 
sovietici di emigrare: un 
numero quasi.doppio ri- 


spetto all’anno scorso. 
Ma la signora Nudel, par- 
lando nella sede dell’«A- 
genzia ebraica», ha detto 
che l’immagine di una nuo- 
va libertà nell’Urss è ingan- 
nevole. Ha ricordato la 
creazione della «Pamyat», 
un’associazione di nazio- 
nalisti russi antisemitici 
che, a suo dire, operano 
con «l'appoggio diretto o in- 
diretto del Partito comuni- 
sta sovietico». 

«Il credo di questo movi- 
mento è che tutto quello 
che di cattivo avviene in 
Russia sono responsabili 
gli ebrei. Sicché il destino 
di quelli che sono ancora là 
dipentie da tutti noi». 

Colei che è stata definita 
«l’angelo custode dei refu- 


GLASNOST /LA SP IDA USA 
Una battaglia di idee 


Appello al contrattacco informativo 


ROMA— E" il momento della «battaglia delle idee», per- 
ché la diffusione delle notizie è sempre più immediata 
nel mondo e perché il peso delle opinioni pubbliche sui 
governi è ogni giorno maggiore. Questa è la tesi soste- 
nuta dal direttore dell’Usia (United States Information 
Agency), Charles Wick, nella relazione con.cui si sono 
aperti ieri i lavori del seminario internazionale del Col- 
legio atlantico sul tema «La guerra delle parole: pubbli- 
ca informazione e politica della sicurezza». 

Il direttore dell'agenzia di informazioni dell’amministra- 
zione statunitense, stretto collaboratore e amico perso- 
nale del presidente Reagan, ha affermato, tra l’altro che 
i paesi occidentali devono attrezzarsi sempre meglio 


per vincere la sfida sul terreno dell'informazione. Ciò 
anche per rispondere all'offensiva sferrata in questo 
campo dalla nuova dirigenza sovietica: è necessario un 
«Uso strategico» dell’informazione, un «messaggio coe- 
rente» da parte del mondo libero. 

Comunque, nel campo della libertà di stampa, per Wick 
la «glasnost» di Gorbacev è una novità solo di facciata: i 
controlli sono sempre severi, la disinformazione sem- 


pre attiva. 


Secondo il direttore dell'agenzia, Gorbacev «ha com- 
preso fin troppo bene» che le opinioni pubbliche posso- 
no influenzare le decisioni dei governi. E' per questo, ha 
affermato, che il leader societico ha avviato una «cam- 
pagna di informazione a livello mondiale: vuole che le 
Opinioni pubbliche influenzino le scelte dei rispettivi go- 
Verni, in particolare negli Stati Uniti e in Europa, affin- 
ché questi realizzino politiche che servano gli interessi 


dell’Unione Sovietica». 


ONU 
Se non paga 
lo zio Sam... 


NEW YORK — L'Onu non 
potrà pagare gli stipendi 
di dicembre ai suoi 6500 
dipendenti se gli Stati 
Uniti non cominceranno 
a mettersi in regolà coni 
pagamenti arretrati. 

Il ritardo nei pagamenti 
è stato attuato negli anni 
dal governo americano 
come mezzo di pressio- 
ne per avere più voce in 
capitolo sul modo in cui 
le Nazioni Unite spendo- 
no i soldi. 

L'Urss — grande debitri- 
ce — non è mai stata sol- 
lecitata, 


GLASNOST /IL MONITO DI DUE DISSIDENTI APPENA LIBERATI 
«Non è altro che un’operazione cosmetica» 


Ida Nudel e Vladimir Slepak non credono ; «L’Ovest non abbassi la guardia» 


zenik» per l’attività svolta a 
favore degli ebrei nelle car- 
ceri sovietiche, era arrivata 
in Israele ai primi di questo 
mese, dopo essersi battuta 
per 16 anni per poter emi- 
grare. La giustificazione uf- 
ficiale del rifiuto è stato per 
anni di essere a conoscen- 
za dei segreti di Stato per 
avere fatto la bibliotecaria. 
Slepak,. che compiva 60 an- 
ni ieri, si è conquistata la 
notorietà come coraggioso 
portavoce degli ebrei so- 
vietici, persistendo nelle 
sue attività a loro favore. 
Egli è giunto in Israele lu- 
nedì scorso con la moglie 
Maria dopo aver lottato per 
un visto d’espatrio per 17 
anni. 

«Desidero mettervi in guar- 


dia: il nostro rilascio non è 
un segnale di cambiamento 
della politica nell'Unione 
Sovietica» ha esclamato 
Slepak nella stessa riunio- 
ne. «E' solo un gesto che 
volevano fare in vista del 
previsto vertice russo-ame- 
ricano, ma la persecuzione 
del popolo ebraico conti- 
nua». 

La signora Nudel ha poi 
precisato che, secondo le 
sue valutazioni, nell’Urss ci 
sono circa 6 milioni di 
ebrei, anche se la cifra uffi- 
ciale è di solo 2 milioni cir- 
ca. 

«Molti ebrei — ha spiegato 
— per cercare di sfuggire 
alle persecuzioni si dicono 
non ebrei», ha sostenuto. 


GLASNOST / DENUNCIA 


Commerci particolari 
Come il Kgb ruba dati e tecnologie 


WASHINGTON — Il segre- 
tario alla difesa Weinber- 
ger lo aveva denunciato. 
da tempo: «giasnost» e 
aperture dell’Urss posso- 
no anche servire da para- 
vento ad attività spionisti- 
che a danno degli interes- 
si e della sicurezza occi- 
dentali. Un rapporto ame- 
ricano, che accusa gran 
parte dei funzionari eco- 
nomici sovietici di essere 
delle spie — causa di una 
accesa discussione, la 
scorsa settimana a Mo- 
sca, tra i leader sovietico 
Gorbacev e ilsegretario di 
Stato George Shultz — è 
adesso pubblicato dal 
«New York Times». 

Il documento accusa il 
presidente della camera 
di commercio sovietica 
Eugeny Pitovranov di es- 
sere un generale del 
«Kgb». Tra i 140 funzionari 
dell'organizzazione eco- 
nomica identificati nel 
rapporto almeno un terzo 
sarebbero membri del 
«Gru» (lo spionaggio mili- 


tare) o del Kgb (la famige- 
rata polizia segreta). 

Il rapporto, completato in 
agosto dal Dipartimento di 
Stato, è giunto ‘in qualche 
modo sulla scrivania di 
Gorbacev, avviando una 
polemica discussione tra 
le due parti. 

«La Camera sovietica, or- 
ganizzando oltre 200 fiere 
economiche occidentali e 
ispezionando migliaia di 
prodotti ogni anno, gode 
di una straordinaria capa- 
Cità di accesso alla produ- 
zione economica occiden- 
‘tale», afferma il rapporto. 
Gli ispettori sovietici van- 
no spesso all'estero, 
quando |'Urss importa ap- 
parecchiatùre in Occiden- 
te, stazionando per «setti- 
mane o mesi» nelle fabbri- 
che — afferma il docu- 
mento — e tali ispettori 
non sono normalmente 
sottoposti alle restrizioni 
negli spostamenti, impo- 
ste invece al personale di- 
plomatico dell’Est euro- 
peo. 


MOSCA — «La ’perestroika’ 
(ristrutturazione) è la nuova 
mentalità per il nostro paese 
e per tutto il mondo». S'inti- 
tola così il preannunciato 
nuovo libro di Mikhail Gorba- 
cev che uscirà contempora- 
neamente negli Stati Uniti e 


nell'Unione Sovietica. Il set- 


timanale «Moskovskie Novo- 
sti» pubblica, nell’ultimo nu- 
mero, alcuni stralci. 
Gorbacev vi ammette, fra 
l'altro, «che il processo de- 
mocratico non esclude le 
manifestazioni spontanee» 
perché «sono?finiti i tempi in 
cui.simili manifestazioni 
spontanee della società pro- 
vocavano il terrore dei fun- 
zionari:e i divieti ammini- 
strativi». 

Dai passaggi anticipati dal 
settimanale emerge che il li- 
bro illustra le note tesi che 
Gorbacev ha formulato e illu- 
strato in altre occasioni. 
«L’industrializzazione del 
paese e la collettivizzazione 
nelle campagne — scrive ad 
esempio — erano una ne- 
cessità in Urss. Altrimenti il 
paese non sarebbe stato ca- 
pace di rimettersi in piedi. 
Ma i metodi e i modi con cui 
queste trasformazioni sono 
state realizzate, non sempre 
e non in tutto, corrisponde- 
vano ai principi socialisti, al- 
l'ideologia e alla teoria del 
socialismo. E' la realtà, è la 
sorte di un popolo, con tutte 
le contraddizioni, con gran- 
dissime realizzazioni, con 
errori drammatici. 


D'altronde, il leader del 
Cremlino insiste nel ricorda- 
re che la «perestroika» in 
Urss non è stata una «sor- 
presa» e una «rivelazione 
improvvisa». «Sarebbe erra- 
to pensare — sottolinea Gor- 
bacev — che solo un mese 
dopo il plenum del marzo 
1985 (che ha eletto Gorbacev 
segretario generale) è emer- 
so improvvisamente un 
gruppo di persone che han- 
no capito tutto e hanno chia- 
rito tutto. Miracoli simili non 
esistono. Invece la compren- 
sione del fatto che non era 
più possibile andare avanti 
come prima si stava matu- 
rando da tempo. 

E’ emersa una situazione 
che non era esattamente una 
«Crisi del socialismo», ma 
era tale da poterne provoca- 
re una. 


RAID DI RIBELLI COMUNISTI IN UNA BASE PRESSO MANILA 


Tre americani assassinati nelle Filippine 


MANILA — Tre americani 
della base aerea Clark, a 
Nord di Manila, e un filippino 


‘ sono stati uccisi in agguati 


nella zona militare Usa. Lo 
hanno riferito le autorità del- 
la base, avvertendo tutto il 
personale di non uscire dalle 
abitazioni perché non è stato 
ancora possibile stabilire chi 
fossero i responsabili degli 
attacchi, se criminali comuni 
oribelli. 

Un portavoce, il maggiore 
Thomas Boyd ha detto che 
«la situazione non è sotto 
controllo». «Stiamo cercan- 
do di accertare quali fossero 
gli obiettivi delle azioni e se 


esistesse un coordinamento 
fra loro, al momento non 
possiamo dire nulla». 

Le vittime, a quanto è stato 
riferito, sono due militari in 
servizio, un impiegato in 
pensione e un filippino che 
ha cercato di prestare soc- 
corso. Gli agguati sono avve- 
nuti in posti lontani l’uno dal- 
l’altro: un militare è stato uc- 
ciso in un ristorante MacDo- 
nald, ùn altro in strada e il 
filippino mentre cercava di 
prestare soccorso. La quarta 
Vittima, un impiegato Usa in 
pensione, è stato sorpreso 
su un ponte vicino a un ca- 
seggiato. Anche un altro mi- 


litare Usa è stato fatto segno 
a colpi d'arma da fuoco. 

Nonostante il riserbo delle 
autorità, le prime ipotesi sul- 
l'identità dei killer si riferi- 


‘scono ai guerriglieri comuni-° 


sti del nuovo esercito del po- 
polo. Ai primi del mese, un 
portavoce del movimento 
minacciò rappresaglie con- 
tro obiettivi americani se gli 
Stati Uniti avessero conti- 
nuato ad assistere i ribelli 
della destra intenzionati a 
rovesciare il governo di Cory 
Aquino. 

In questi ultimi giorni i gior- 
nali filippini hanno alimenta- 
to una violenta polemica anti 


Usa, sostenendo che due ad- 
detti militari dell'ambasciata 
di Manila il 28 agosto scorso 
erano dalla parte dei ribelli 
del col. Gregorio Honasan, 
detto «Il gringo». Il diparti- 
mento di stato l’ambasciato- 
re nei giorni scorsi, il sotto- 
segretario agli affari politici, 
Michael Armacost hanno 
confermato il pieno appog- 
gio al governo di Cory Aqui- 
no smentendo qualsiasi col- 
lusione Usa con il tentativo di 
colpo di stato. 

leri è stato ufficialmente an- 
nunciato che uno degli ad- 
detti militari, sotto il tiro della 
stampa filippina, il col. Victor 
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GOLFO / ROTTA LA TREGUA 


|Bagdad lancia i jet! 


Petroliera colpita - Teheran: «Chiuderemo Hormuz»> 


KUWAIT — Dopo'alcuni gior- 
ni di relativa calma è ripresa, 
nelle acque del Golfo Persi- 
co, la «guerra delle petrolie- 
re». A poche ore dal termine 
imposto dall'Onu a lrane 
Iraq per fornire una risposta 
scritta al suo piano di pace, 
l'aviazione irachena — se- 
condo una serie di annunci 
dati da Bagdad — avrebbe 
colpito, durante la scorsa 
notte e nelle prime ore di ie- 
ri, tre petroliere in acque ira- 
niane. 

L'attacco, comunque, non è 
stato confermato: le fonti ma- 
rittime indipendenti che, di 
solito, confermano questi at- 
tacchi e ne forniscono i det- 
tagli non sono state in grado 
di confermare le notizie di 
fonte irachena e di comuni- 
care i nomi delle petroliere e 
i danni da esse subite. L'Iran 
ha taciuto. 

L'ultimo attacco dei caccia 
iracheni contro un «tanker» 
al servizio dell'Iran risale 
esattamente a una settimana 
fa quando fu colpita la 
«Kharg», al largo della costa 
iraniana del Golfo, anche se, 
nella giornata di martedì, 
Bagdad aveva annunciato 
che i suoi aerei avevano 
compiuto con successo 
un'incursione sul terminal 
petrolifero di Agha Jari, nel- 
l’lran sudoccidentale. 


L'incursione, se realmente è 
avvenuta, rappresenta un 
duro colpo all'azione che 
l'Onu sta portando avanti per 
risolvere la crisi, ma rappre- 
senta anche un «boome- 
rang» per le due contendenti 
che hanno tempo fino alla fi- 
ne della settimana per accet- 
tare o meno il progetto di pa- 
ce elaborato dal Consiglio di 
sicurezza. La calma regi- 
strata negli ultimi giorni era 


nesi «Silkworm», 


posito. 


La forza inglese 


LONDRA — L’arsenale nucleare della Gran 
Bretagna è assai più consistente di quanto si 
pensasse finora. Secondo quanto scrive il 
quotidiano «The Independent», il Regno Unito 
dispone di circa 500 testate atomiche. Il servizio 
apparso ieri ha già avuto, è il caso di dirlo, 
l’effetto diuna bomba. Nella foto; il premier 
Margaret Thatcher, paladina del riarmo 
britannico, con.il modellino di un carro 
«Chieftain» durante la visita di ieri al 
battaglione dei «Coldstream Guards». 


Raphael è stato richiamato a 
Washington. 

L'ufficiale statunitense si sa- 
rebbe trovato all’interno di 
Camp Aguinaldo. Il quartiere 
generale delle forze armate 
filippine occupato.dai militari 
ribelli, durante.il tentato col- 
po di stato del 28 agosto 
scorso, in cui morirono 53 
persone. Raphael avrebbe, 
inoltre, esortato uno dei co- 
mandanti delle truppe fedeli 
alla presidente Aquino a non 
attaccare i ribelli guidati dal 
colonnello Gregorio Hona- 
san, di cui l'ufficiale ameri- 
cano sarebbe amico. 


GOLFO/ ACCUSE USA — 
Armi cinesi all’lran 
Un carico giunto nei giorni scorsi 


WASHINGTON — Smentendo le dichiarazioni del gover- 
no di Pechino, che, tramite l'agenzia ufficiale «Nuova 
Cina», ha affermato di «non aver mai fornito armi né 
all'Iran né all’Irag», il governo di Washington ha reso 
noto che nei giorni scorsi l'Iran ha ricevuto una nave 
carica di munizioni per artiglieria di fabbricazione cine- 
se. Inoltre, secondo dati forniti dai servizi segreti Usa, 
Teheran starebbe trattando l'acquisto di altri missili ci- 


Le autorità statunitensi sono particolarmente preoccu- 
pate per le forniture dei missili, che, come noto, l’Iranha 
impiegato nel Golfo nel corso delle ultime due settima- 
ne colpendo una petroliera del Kuwait sotto bandiera 
Usa e un altro mercantile Usa. ‘© 

Il sottosegretario di Stato americano, Michael Arma- 
cost, si recherà a Pechino questa settimana, latore di 
una nuova energica protesta con la quale l'amministra- 
zione Reagan intende ribadire la sua posizione in pro- 


stata interpretata.come un 
segnale positivo. 

Ma le minacce di embargo 
non sembrano spaventare 
Teheran. Il Presidente ira- 
niano, Ali'Khamenei, infatti, 
ha minacciato la chiusura 
dello stretto di Hormuz in ca- 
so di chiusura economica da 
parte degli Stati Uniti. Secon- 
do quanto riportato da Radio 
Teheran, Khamenei ha mi- 
nacciato che, dal momento 


che «lo stretto di Hormuz © 
una via d'acqua per i traffic! 
marittimi dei Paesi del Golfo 
Persico, il giorno che noi av 
vertiremo che nessuna nave 
arriva per noi, non permette- 
temo più a nessuno di entra- 
re nel Golfo». i 
«Siamo stati minacciati di 
embargo» ha aggiunto il Pre- 
sidente iraniano «da parte 
degli stati occidentali. NoN 
siamo spaventati, siam0 
pronti a rispondere nella mi 
sura appropriata». 
Contemporaneamente l'Iran 
ha iniziato nel Golfo, in pros” 
simità dell'isola di Abu Mu- 
sa, imponenti manovre na: ; 
vali alle quali prendono pata 
te una ventina di navi da4 
guerra. Nel corso delle eserai 
citazioni, riferisce la «Tas: 
citando un'agenzia di stami 
pa occidentale, saranno siÈ 
mulate operazioni di sbarc0,y 
sulla terraferma. Le eserci 
tazioni, aggiunge il dispac- 
cio dell'agenzia di stampa 
sovietica, si svolgono sotto 
gli occhi dei.comandanti del 
le navi da guerra americane. 
dislocate nella regione. 
Comunque il mercantile ku 
waitiano ribattezzato ameri 
cano «Middletown» e la resi 
gata della marina statuniten= 


se «Ford» sono giunti ierl: - 


nelle acque territoriali del: 
Kuwait. ni 


ACCESO DIBATTITO a 
Deng vuol lasciare: 
diviso ilPccinese — 


PECHINO — Al congresso del partito comunista cinese è in 


corso un acceso dibattito sull'opportunità che Deng Xiaoping, 
si ritiri davvero, come è suo desiderio, dagli incarichi di re: 
sponsabilità che attualmente ricopre: lo hanno fatto capire le 
dichiarazioni rilasciate da due delegati, Liao Bokang, segre- 
tario del Pc di Chungking, e Zhao Baojiang, sindaco di Wu:., 


han. 


«Faremo una scelta molto sincera e seria» ha affermato il. 


primo, mentre il secondo ha manifestato chiaramente il suo 
desiderio di «vedere ancora il compagno Deng mantenere 


posizioni di responsabilità». 


Per i militari aveva parlato Yang Shangkun, attuale «numero. 
due» nella commissione militare, affermando che quest'ulti=. 
ma ha bisogno di una «leadership forte e unitaria» nel partito. 

Una frase che gli osservatori hanno interpretato come una. 
sorta di rinnovato veto all'immediato passaggio della presi- 

denza della commissione stessa a Zhao Ziyang, il quale tut-, 
tavia, dovrebbe ottenere la vice presidenza, a palese dimo, 
strazione di essere ormai il prescelto per la successione. È 
Deng ha 83 anni e da nove è il leader della Cina: negli ultimi, 
mesi ha più volte ripetuto che vuole lasciare il comitato per 
manente del politburo, il massimo organo del Pc, del quale è 
uno dei cinque membri e la presidenza della commissione 

centrale consultiva, un altro influente organismo. Dovrebbe; 
invece continuare a far parte della commissione consultiva 


militare. 


Secondo la maggioranza degli osservatori Deng vuole dare 
un esempio agli altri esponenti della vecchia guardia metten-. 
dosi da parte, e contemporaneamente provvedere al passag: 
gio dei poteri mentre è ancora in vita, 


PRESIDENZIALI 


Seul: candidati 


SEUL — Il leader dell'oppo- 
sizione sudcoreana Kim Dae 
Jung ha annunciato ufficial- 
mente la sua candidatura al- 
le elezioni presidenziali di- 
rette, previste dalla nuova 
costituzione democratica ap- 
provata martedì in un refe- 
rendum nazionale con la 
schiacciante maggioranza 
del 93,1% dei votanti. 
L'annuncio, fatto in una con- 
ferenza stampa a Seul, san- 
cisce la spaccatura con l'al- 
tro leader dell'opposizione, 
Kim Young Sam, anch'egli 
candidato, e la nascita di un 
nuovo partito che indeboli- 
sce il «partito democratico 
per la riunificazione» forma- 
to appena sei mesi fa dai due 
Kim. «E° cominciata una nuo- 
va era di democratizzazione 
— ha detto Kim Dae Jung, 61 
anni — so che la maggioran- 
za della popolezione mi ap- 
poggia e voglio accettare le 
mie responsabilità davanti 
alla storia». È 
Secondo la maggior parte 


‘entrambiiKim . 


degli osservatori, la scissio- 
ne dell'opposizione nono 
stante le ripetute promesse 
di unità fatte alla popolazio- 
ne, dovrebbe favorire il can: 
didato governativo Roh Tae 
Woo, 54 anni, braccio destro 
del presidente uscente, 
Chun Doo Hwan, che lascerà 
il 24 febbraio 1988, per sca- 
denza di mandato, | ‘incarico 
conquistato nel 1980 con un 
colpo di stato. j 
Le elezioni dirette del capo 
dello stato, istituite dal refe- 
rendum (che ha visto, secon- 
do i dati definitivi, un'affluen- 
za alle urne del 68,2 per cen- 
to dei 25 milioni e mezzo di 
elettori) si terranno con ogni 
probabilità il 15 ottobre pros- 
simo. i 
Per Kim Dae Jung, leader ca- © 
rismatico amato dai giovani, 
da settori della classe ope- 
raia, dai piccoli commer- 
cianti e dalle fasce più pove- 
re della popolazione, l'an- 
nuncio odierno segna il ritor- - 
no in grande stile sulla scena 


Cisterna si rovescia in strada 
Dodici morti in Inghilterra 


LONDRA — Un'autocisterna 
rovesciatasi su un’autostra- 
da inglese, l'M61 nella con- 
tea del Lancashire, ha cau- 
sato la morte di 12 persone, 
secondo il bilancio fornito 
dalla polizia di Preston, la lo- 
calità più vicina. 

La polizia ha detto che alcu- 
ne auto sono rimaste schiac- 
ciate dall’autocisterna che si 
è rovesciata mentre tentava 
di immettersi nell’autostra- 
da, sotto un. cavalcavia. Nu- 
merose' vetture, che proce- 
devano lentamente a. causa 
di lavori in corso, si sono in- 
cendiate. ll calore intenso ha 
dannegiato il cavalcavia*e 


sulle prime ha reso estrema- 
mente difficile l'opera delle 
squadre di soccorso. 

Le difficoltà sono aumentate 
quando alcuni blocchi di ce- 
mento sono caduti dal caval- 
cavia danneggiato. Molte 
ore dopo l'incidente, avve- 
nuto in condizioni di perfetta 
Visibilità e con il fondo stra- 
dale completamente asciut- 
to, i vigili del fuoco stavano 
ancora cercando di liberare i 
corpi delle vittime. 

Il principe Carlo d:Inghilter- 
ra, chesi trovava:nella vicina 
Manchester per visitare al- 
cune fabbriche, ha interrotto 
la visita. 


Cesio 


RIO DE JANEIRO — E 
morto ieri a Goiana un. 
altro giovane, contami- 
nato dal cesio 137 ra- 
dioattivo nella città bra- 
siliana di Goiana: è la 
quarta vittima della 
«Chernobyl brasiliana». 
Egli lavorava nell’im- 
pianto di rottamazione 
che lo scorso settembre 
acquistò la capsula di 
piombo rubata, conte-. 
nente il cesio radioatti- 
vo, che Venne poi aperta.. 
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DEBUTTO AL «SAN MARCO» 


SERIE 


ia: 


> "© edo 


ARIA 


Lao 


i 


Marco»; che comincia oggi, alle 17.15, 


Servizio di 
Piero Spirito 
TRIESTE — Sono una quindi- 
Cina e stanno per costituirsi 
in cooperativa di servizi cul- 
| turali. Formano un'agguerrì- 
ta pattuglia di artisti e di pro- 
fessionisti, decisi a dar bat- 
| taglia all'immobilismo che 
| da troppo tempo sembra sof- 
focare la realtà culturale 
triestina. 
La loro base logistica è il più 
caratteristico caffè di Trie- 
ste, lo storico caffè San Mar- 
co. Che poi è anche.il loro 
emblema, il motivo ispirato- 
re delle loro iniziative. 
Presidente della costituenda 
| cooperativa è Gianni Fenzi, 
attore e regista, e l’elenco 
degli iscritti all'associazione 
contà alcuni dei più bei nomi 
del mondo culturale triesti-" 
no: Annamaria: Percavassi, 
critico cinematografico; 
Franco Ferranti, scrittore e 
docente; Fabio Benes, gior- 
nalista; Nadia Bassanese, 
gallerista; Giulio Lughi, del- 
l’Università di Trieste; Pietro 
Cordara, architetto; Giorgio 
Polacco, critico teatrale; 
Garlo de Incontrera, musico- 
logo; Anna Volli, operatrice 
culturale; Barbara Sthradee, 
pittrice; Ergin Sezgin, scien- 
ziato; Lidia Lagonegro, attri- 
ce; Giorgio Rossetti, euro- 


parlamentare; oltre ai gesto- 
rì del San Marco, Mario De 
Vita e Dario Zini, e a Rita e 
Lino Ravalico, quest’ultimo 
imprenditore. 

I loro scopi? «Muovere, spin- 
gere, pungolare, favorire tut- 
te le attività culturali, regio- 
nali e cittadine — risponde 
Gianni Fenzi —, e farlo recu- 
perando il gusto della 
‘’chiacchierata da caffè", at- 
traverso una serie di incontri 
aperti a tutti, dove le varie 
istanze culturali possano ve- 
nire trattate in maniera non 
togata, quasi ludica, ma non 
per questo meno approfondi- 
ta». 

Cominciano proprio oggi po- 
meriggio, alle 17.15, ovvia- 
mente al caffè San Marco. 
L'incontro è con gli attori del 
teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia impegnati in 
questi giorni nel «Casanova 
a Spa» di Schnitzler. Coordi- 
nata da Giorgio Polacco, la 
serata intende stimolare un 
confronto diretto tra pubblico 
e attori, sullo sfondo di un 
ironico commento sonoro 
del pianista Carlo Moser, 
esperto accompagnatore di 
film comici muti. 
L'appuntamento di oggi è il 
primo di una serie (si svolge- 


“ranno ogni secondo giovedì) 


dedicata al teatro, anzi, ai 
teatri, visto che vi partecipe- 


La «lega» del caffé 


‘Oggi primo incontro con gli attori dello Stabile 


Iniposa per l’obiettivo di Giovanni Montenero quasi tuttii promotori dei «nuovo corso» culturale del caffè «San 
con un incontro con gli interpreti di «Casanova a Spa». 


ranno il Teatro Stabile slove- 
no, la Contrada e il Teatro 
Comunale di Monfalcone. Il 


‘coordinatore sarà sempre 


Polacco, moderatore il gior- 
nalista Pierluigi Sabatti. 

Ma il programma d'azione 
del «gruppo San Marco» è, 
seppure ancora abbozzato, 
assai più variegato e com- 
plesso. E ambizioso. «Anzi- 
tutto vogliamo riuscire a rea- 
lizzare un gemellaggio con 
gli altri caffè culturali, in Ita- 
lia e fuori — dice Fenzi —; 
poi intendiamo coinvolgere 
il Centro di fisica di Mirama- 
re; perché la scienza è cultu- 
ra, e perché gli scienziati di 
Miramare'sono troppo isolati 
dalla città». A questo scopo 
già uno dei prossimi sabati ci 
sarà un incontro al caffè con 
alcuni studiosi del Centro di 
fisica. 3 

Sempre nell'ambito degli in- 
contri teatrali, invece, sono 
previste serate in compa- 
gnia di nomi famosi della co- 
micità: Maurizio Micheli, il 
trio Marchesini-Solenghi:Lo- 
pez, il duo Mirabella-Garra- 
ni, Gianpiero Bianchi, Ugo 
Morosi; 

Posto che le iniziative future 
della cooperativa sono se- 
gnate da una linea divisoria 
(la ristrutturazione del San 
Marco prevista per il prossi- 
mo giugno), a breve scaden- 


. dienti, visto che vi prende- 


Spettacoli. 


za l'associazione di «liberi 
pensatori», come amano de- 
finirsi, annuncia per il 12 di- 
cembre un convegno titolato 
«Nuove voglie di raccontare: 
esordi narrativi nel cinema e 
nella letteratura». Convegno 
che presumibilmente richia- 
merà da tutta la regione frot- 
te di scrittori e registi esor- 


ranno parte, tra gli altri, Gof- 
fredo Fofi, Cesare De Miche- 
lis e Marco Lodoli. 

Inutile sottolineare che le 
proposte di incontri spaziano 
in tutti i campi dell'attività 
culturale, dalle arti grafiche 
alla letteratura al cinema al- 
la musica. Si organizzeran- 
no mini-show e presentazio- 
ni di libri, 

Il dopo-restauro potrebbe 
essere una stagione molto 
positiva per la cooperativa. 
«Il nostro statuto — dichiara 
infatti Fenzi — prevede la 
possibilità di pubblicare li- 
bri, produrre filmati, organiz- 
zare mostre: è per questo 
che ci siamo costituiti in coo- 
perativa, per operare con le 
istituzioni, per loro e con. il 
loro appoggio». 

Già per la prossima prima- 
vera il gruppo pensa di riu- 
scire a organizzare una ras- 
segna a Monfalcone dedica- 
ta alla musica nei caffè di 
Vienna al tempo di Freud. 


TEATRO /LA POLI A MONFALCONE 


E ridendo vi castig 


Una caustica «frusta di costumi», come fu Dorothy Parker 


Servizio di 


tà, pungente ma astiosa, col- 


Giorgio Polacco 


MONFALCONE — Deliziosa, 
questa Lucia Poli, sorella di 
Paolo. «Delightful», direbbe- 
ro sul Tamigi. Ma proprio nel 
senso etimologico, letterale, 
dell'aggettivo. «Allettante, 
bello, gradevole, piacevole», 
recita l’ultimissimo diziona- 
rio computerizzato italiano. 
«Attraente per la raffinatez- 
za, la delicatezza, l'elegan- 
za, la gradevolezza», recita 
il puntiglioso Devoto-Oli. 

E sì che Lucia, nel delicatis- 
simo teatro di Monfalcone, 
non aveva scelto per nulla 
un monologo ilare e faceto. 
Ma la serata si è fatta (il Tea- 
tro: mistero senza fine bello) 
faceta e ilare per la sua gra- 
zia, per il suo (assai poco ita- 
liano) «sense of humor», per 
la lieta virtuosità della sua 
semplice eleganza. 

Dicevo della scelta. Il titolo 
suona «Per Dorothy Parker», 
e già lo spettatore è ansioso, 
turbato. La grande, grandis- 
sima scrittrice americana, 
della quale proprio quest’an- 
no ricorre il ventennale della 
morte, amica di Elmer Rice 
(morto anch'egli nello stesso 
anno), fua suo tempo — oggi 
pressoché dimenticata — 
prolifica e schiva di pubblici- 


CASTROCARO TERME — 
«Sono interessante, cresco 
come i fiori, dormo strana- 
mente, a primavera sbuco 
fuori». E' una quartina di Ro- 
sario Di Bella, 24 anni, sici- 
liano; figlio di un costruttore 
edile, studente in medicina. 
Che sia interessante, come 
si autoproclama, non c'è 
dubbio. E' uno dei due vinci- 
tori del concorso «Voci nuo- 
ve». Se sbucherà fuori a pri- 
mavera, come preannuncia 
la sua.canzonelo vedremo 
dopo Sanremo, il'traguardo 
cui punta alla pari dei cinque 
giovanotti:di un gruppo sar- 
do, gli Ice, con i quali ha divi- 
so la vittoria. 

Trionfo isolano, dunque. Di 
Bella è di Zafferana, un pae- 
sotto di settemila abitanti ab- 
barbicato sulle pendici del- 
l'Etna. Gli ice (Andrea Deso- 
le, Massimo Cossu, Uccio 
Soro, Giancarlo Longoni e 
Paolo Zanin) sono tutti quan- 
ti di Sassari e oltretutto han- 
no proposto un brano nel lo- 


IL CONCORSO «LORENZI» A TRIESTE; 


Il premio? Una b 


Complessi cameristici da tutto il mondo, con la formul 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — | giovani musici- 
sti che, dopo buoni studi con- 
Servatoriali, vogliono intra- 
rendere la strada del con- 
certismo, hanno oggi ben po- 
che opportunità per entrare 
incarriera e «sbaragliare» la 
concorrenza. Possono pro- 
‘cedere a tentativi (come fan- 
no gli scrittori esordienti in 
cerca di case editrici), ap- 
‘poggiandosi agli «amici de- 
‘gli amici», oppure possono 
partecipare ad alcuni con- 
corsi. 

‘Queste odiate-amate com- 
petizioni sono ormai divenu- 
te un elemento insostituibile 
del «mercato» musicale e 
costituiscono, per i debuttan- 
ti, il trampolino di lancio ver- 
‘so ambiti traguardi o, alme- 
no, il primo passo nel busi- 
fiess degli «operatori cultu- 
Tali» che'organizzano le sta- 
gioni concertistiche. 
‘Nell’ultimo decennio abbia- 


TRIESTE— E' entrata nella fase decisiva del- 
le prove, alTeatro Verdi, la seconda opera in 
cartellone, «L'amico Fritz» di Pietro Masca- 

ni, opera attesa dai molti appassionati ma- 
‘Scagnahi, che manca dalle nostre scene da 
soltre trent'anni. La «prima» è attesa per sa- 
‘bato 7 novembre, con repliche nei giorni 10, 
113, 15, 18, 21, 27, 29 novembre e 1.0 dicem- 


‘bre. 

' ‘Scritta nel 1891, essa seguì, a un anno di di- 
‘stanza; il trionfo di «Cavalleria rusticana». 
‘Mascagni, turbato dal successo dell’atto uni- 
‘co che molti attribuivano unicamente a un li- 
îbretto così drammatico e a forti tinte, scom- | re. 
‘mise con sè stesso che avrebbe stavolta me- 
tritato i consensi esclusivamente per la musi- 
Îca, e andò in cerca di un libretto tenue ed 
‘evanescente: una favoletta, ambientata in Al- 
“sazia, che narra di un ricco scapolo, il quale 

s'illude di scansare per tutta la vita l’amore e 


Da domani 


alla sede Rai 


il confronto 


tra 58 gruppi 


mo assistito, a un’inarresta- 
bile proliferazione dei con- 
corsi. E, secondo la ferrea 
logica consumistica, ne tro- 
viamo di tutti i tipi; dalle gare 
per bambini prodigio pro- 
mosse in amene località da 
qualche intraprendente 
azienda di soggiorno, alle 
competizioni mondiali svolte 
con precise finalità artisti- 
che. 


Per fortuna, nella nostra Re- 
gione le cose si fanno sul se- 
rio e annualmente assistia- 
mo a importanti manifesta- 


LA SECONDA OPERA AL «VERDI» 


«Amico Fritz» in cantiere ‘| Compositore, 


il matrimonio ma, alia fine, cade di fronte alla 
delicata bellezza di Suzel. 

La concertazione e la direzione dell’opera 
sono affidate a‘un giovane maestro, Evelino 
Pidò, recentemente affermatosi sul, podio 
d'importanti orchestre, tanto da essere stato ‘ 
nominato, l’anno scorso, direttore stabile 
dell'orchestra sinfonica di Sanremo. «L'ami- 
co Fritz» sarà guidato registicamente da Ma- 
rio Zanotto, l'anno scorso qui apprezzato in 
«Norma». Nei ruoli dei due protagonisti il 
pubblico triestino troverà le fresche voci di 
Cristina Rubin, soprano, e Pietro Ballo, teno- 


zioni come il concorso cora- 
le «Seghizzi», quello violini- 
stico «Lipizer» e il premio 
per compositori «Città di 
Trieste». A tali iniziative va 
certamente aggiunto il con- 
corso internazionale «Sergio 
Lorenzi», la cui terza edizio- 
ne si svolgerà da domani al 4 
novembre: all'«Auditorium 
A» delia sede Rai di Trieste. 
Intitolato a un grande mae- 
stro del repertorio cameristi- 
co, il.«Lorenzi» è riservato 
all'esecuzione di musica 
d'insieme strumentale con 
pianoforti, intende quindi in- 
citare gli interpreti a una col- 
laborazione che li arricchi- 
sca dal punto di vista didatti- 
co e allarghi le loro espe- 
rienze musicali al di fuori di 
un solismo pericolosamente 
alienante. 

Una prova. della serietà e 
della selezione che ispira 
questo concorso l'abbiamo 
avuta durante l’ultimo «Set- 
tembre musicale» quando il 
«Wiener Schubert Trio», vin- 


La Rubin ha incantato il nostro pubblico l’an- 
no scorso ne «Le Villi» e in «Gianni Schic- ‘ 
chi». Ballo è alla sua prima visita al nostro 
Comunale, ma il cantante palermitano si è da 
tempo imposto come una delle giovani ed 
emergenti forze della lirica italiana. 


ella scrittura 


a «ensemble + pianoforte» 


Archi, fiati 


e strumenti 


più «rari»: 


come il sax 


citore del «Lorenzi» 1985, ha 
offerto uno splendido con- 
certo, articolato nel pro- 
gramma e sostenuto con fre- 
schezza e brio esecutivi. 

‘Speriamo dunque che le 
«scoperte» non manchino 
neppure quest'anno, visto 
soprattutto il numero record 
d’iscrizioni. L'Associazione 
musicisti giuliani, che orga- 
nizza il concorso con l’alto 
patrocinio del Presidente 
della Repubblica, ha accolto 
l'adesione di 58 complessi 
cameristici, provenienti un 


po’ da tutto il mondo: Stati 
Uniti, Giappone, Australia, 
Corea del Sud, Argentina, 
Israele ecc. 

In formazione di Duo, Trio, 
Quartetto, Quintetto e Sestet- 
tosi affiancherarino al piano- 
forte gli archi e i fiati piùtra- 
dizionali (violino, viola, vio- 
loncello, clarinetto, flauto, 
‘oboe, corno) ma c'è da se- 
gnalare anche la presenza di 
alcune rarità come il sax, il 


flauto dolce e.il contrabbas- 


so. 

l concorrenti verranno giudi- 
cati da una commissione di 
tutto rispetto e rilievo inter- 
nazionale, presieduta da 
Guido Turchi e formata da 
Eugenio Bagnoli, Antonio Bi- 
balo, Mihai Dancila, Peter- 
Lukas Graf, Tomaz Lorenz e 
Mario Messinis. 

Infine, anche il-pubblico po- 
trà “apprezzare le doti dei 
musicisti premiati nel con- 
certo, che avrà luogo il 4 no- 
Vembre nella Basilica di San 
Silvestro alle 20.30. 


IL PREMIO «CITTA’ DI TRIESTE» 


TRIESTE — Il premio musi- 
cale «Città di Trieste» sta vi- 
vendo, in questi ultimi anni, 
un momento di grande rinno- 
., vamento e rilancio, e si avvia 
verso sempre più qualificate 
mete: la rilevante presenza 
di concorrenti di ambito in- 
ternazionale in costante au- 
mento he è un preciso se- 
gnale. Anche la composizio- 


ne della Giuria, attualmente. 


in via di definizione nel più 
stretto riserbo, per l’anno 
prossimo — assicurano i re- 
sponsabili del Premio — ri- 


serverà autentiche sorpre- 


se. 
Il 27.0 Concorso internazio- 
nale di composizione sinfo- 


nica del 34.0 Premio «Città di 
Trieste» è stato già bandito 


ed è riservato a una compo-- 


sizione per sola orchestra 
(con organico sinfonico nor- 
male) inedita e mai esegui- 
ta. 

Il concorso è dotato di un pri- 
mo premio di cinque milioni 
(cui si aggiunge l’esecuzio- 
ne, nel corso della stagione 
sinfonica di primavera del 
Teatro Verdi), di un secondo 
di due milioni e mezzo, di un 
terzo di un milione e mezzo. 
La norme di partecipazione 
presentano una novità: a dif- 
ferenza del passato, non è 
più previsto che le partiture 
siano anonime, e possono 


lerica — dicono —, e però 
estremamente rancorosa, 
villana e iconoclasta e rab- 
biosa e velenòosa verso i pre- 
giudizi e i conformismi del- 
l'alta borghesia del suo tem- 
po, che si professava purita- 
ina ed era invece solo rigur- 
gito di immondizie morali. 


«Il mio mondo è qui».è, cre- 
do, ilsuo libro più letto in Ita- 
lia (scritto poco prima dello 
scoppio della più grande 
carneficina umana), ma an- 
che i racconti, i versi (alla 
Dickinson) e le commedie 
non meritano l'oblio che si è 
depositato, editorialmente e 
culturalmente, su questa fra- 
gile figura di donna efferve- 
scente, spiritosa, caustica fi- 
no al,cinismo. 


Lucia Poli ha fatto tutto da sé. 
Ha scritto il copione (o me- 
glio, tanti spezzoni di un co- 
pione), ritagliandoselo ad- 
dosso come una brava sarti- 
na, e costruendo un perso-' 
naggio ‘incredibilmente au- 
tentico, portentosamente 
contemporaneo, una «frusta 
di costumi» com'era la Par- 
ker, appassionata e veemen- 
te combattiva di fronte alla 
presunzione, all’ipocrisia, 
all’ignoranza del.suo tempo. 
E, quasi incredibilmente, ne 
é uscito anche (direi «pro- 


ro dialetto. Si intitola «Mere 
manna», che vuol dire gran- 
de padrone. Ma chi è questo 
grande padrone? «Il destino 
— spiega Andrea Desole, 
baschetto in testa, voce soli- 
sta e leader del gruppo —. 
Abbiamo preso a prestito 
una canzone di Piero Mar- 
ras, un cantautore sardo che 
ha fatto diversi album, e gli 
‘abbiamo dato più colore, so- 
prattutto più blues. L'effetto 
in fondo non è male. Direi 
che foneticamente, vocal- 
mente,-il'nostro- dialetto si 
presta per essere cantato. 
Credo che batteremo questa 
strada e vedremo dove ci 
porterà». 

Gli lce sono nati tre anni fa e 
all'attivo non. hanno ancora 
un disco. Soltanto qualche 
fetta di palcoscenico nelle 
sagre paesane. Chissà se le 
cadenze che ci hanno reso 
familiari le voci di Berlinguer 
e di Cossiga hanno un futuro 
nell'era dell'hi-fi. 

Di -Bella, capelli neri neri, 


2 Pi 
Videoritratti 
d’artista 
TRIESTE — Otto videori- 
tratti di artisti, presentati 
in cinque puntate. Si trat- 
ta del programma televi- 
sivo della terza rete re- 
gionale della Rai «Per 
altre vie, per altri ponti», , 
di Giampaolo Penco, la 
cui prima puntata va in 
onda questa sera alle 
19.30. 
| protagonisti sono quat- 
tro pittori regionali che 
appartengono all’ultima 
generazione (Claudio 
Guerra, Sergio Pausig, 
Serse Roma e Manuela 
Sedmach), il pittore ca- 
podistriano Zivko Maru- 
sic e il carinziano Valen- 
tin Oman, l'illustratore 
Giampaolo Amstici, il 
grafico Francesco Mes- 
sina e il percussionista 
Andrea Centazzo. 
| videoritratti oscillano 
fra realtà e finzione. | 
protagonisti si racconta- 
no e a tratti recitano se 
stessi. La puntata di oggi 
è dedicata a Marusic e 
Amstici. 


firma pure 


quindi essere firmate dal- 
l’autore. Per chi lo desideri, 
rimane comunque possibile 
mantenere l'anonimato, con 
le consuete norme. 

Le norme, consultabili pres- 
so i principali istituti, enti e 
associazioni musicali italia- 
ne e straniere, possono es- 
sere richieste anche diretta- 
mente alla segreteria orga- 
nizzativa del Premio (Civico 
Museo Teatrale, piaza Verdi 
1,34121, Trieste, tel. 61980). | 
lavori dovranno pervenire 
alla Segreteria del Premio - 
piazza dell'Unità d'Italia 4 - 
Palazzo Municipale - 34121 
Trieste, entro.e non oltre il 31 
agosto 1988. n 


prio») uno spettacolo diver- 
tente, dove ti scopri a ridere 
e ad applaudire battute ta- 
glienti, ricordi dolorosi, me- 
lanconie frustrate. Lucia non 
solo è versatile e duttile, ma 
attinge senza risparmio alle 
fonti del Fregolismo. 

Ride, piange, balla, canta, e 
non si vergogna di fare il ver- 
so (con causidica ironia) alla 
divina Marilyn di «A qualcu- 
no piace caldo», inguainata 
di nero, lascivamente scolla- 
ta, «paillettes» a profusione, 
bestia crudele che deride — 
provocatoriamente — il Ses- 
so. 


Un cubo è la scena. | due atti 
sono dedicati, direi, uno al- 
l’Amore, l'altro alle Vergo- 
gne inappagate. E' uno 
squarcio d'epoca — piccolo, 
si capisce, ma non banale — 
che con incrudito «charme» 
congela divertissement e di- 
sperazione, pettegolezzi 
raccontati con grazia sottile 
e cinico masochismo. 


Eppure, anche da uno «spet- 
tacolino» come questo, pos- 
siamo trarre una lezione. 
Condannata e punita da Hol- 
lywood, da McCarthy e da Ni- 
xon, Dorothy Parker-morì in 
una stanza d'albergo, sola, 
cieca e alcolizzata. L'erede 
di tutti i suoi (pochi) beni fu 
un certo Martin Luther King. 


A CASTROCARO VINCONO GLI «ISOLANI» 


Ma fioriranno a primavera? 


Per Rosario Di Bella e gli «Ice» appuntamento a Sanremo 


smunto, magrissimo, ha l’a- 
ria del cantautore mistico. 
Ha studiato pianoforte priva- 
tamente e oggi fa tutto.da sé; 
arrangiamenti compresi. Si 
è creato in casa una specie 
di sala di incisione coi soldi- 
ni guadagnati in cinque anni 
di piano bar. «Sanremo? Ho 
già qualcosa di pronto», rive- 
la a voce bassa. Se sfonderà 


lo deve anche alla fidanzati- * 


na che ne ha vinto la ritrosia. 
Non fosse'stato per lei, che 
lo ha iscritto d'autorità alle 
selezioni, non avrebbe avuto 
il coraggio di tentare. 

Ma questa Castrocaro ormai 
da consegnare agli archivi 
ha introdotto, peraltro da- 
vanti alla grande platea del 
pubblico televisivo, nuovi 
«imput». Marco Ravera; ere- 
de del piccolo impero della 
canzone lasciatogli dal pa- 
dre, si è improvvisato anche 


talent-scout di stilisti’'e l’e-' 


sperimento — al di là delle 
stravaganze commentate 


variamente in sala — è tutto. 


PER CHI NON | 
VUOLE PERDERE IL TEMPO. 


La musica che non dovete perdervi: Polvere di Stelle, 
Rock N’Roll, Gli Anni ’60. Solo in compact disc e cas- 
sette. E non perdetevi neanche l’ottimo prezzo: com- 
-pact disc a Lire 18.000, cassette a Lire 10.500. Pres- 
so tutti i rivenditori che espongono questo marchio. 


commerciale televisivo». 


Italia». 


sommato riuscito. «Direi pro- 
prio di sì — commenta Rave- 
ra stesso — e anzi penso che 
lo ripeteremo senz'altro. 
Erano almeno dieci anni che 
attorno al concorso di Ca- 
strocaro non si accendeva 
un interesse simile. C'era bi- 
sogno di rinnovarsi, lo ab- 
biamo fatto. E vedremo ma- 
gari di mettere altra carne al 
fuoco, di sviluppare nuove 
idee. Visto quel Rosario Fio- 
rello, a esempio? Me l’ha se- 
gnalato Tiziana Ferrario». 

Fiorello, in realtà scoperto 
già questa estate dai giorna- 
li, fa l'animatore per una ca- 


- tena di villaggi vacanze. Un 


tipo spassoso, con la vena 
innata del cabarettista e del- 
l'intrattenitore. La ribalta di 
Castrocaro potrebbe essere 
per lui il trampolino di lancio 
come lo fu, qualche anno fa, 
per un altro istrione del pic- 
colo schermo, e cioè Gigi Sa- 
bani. 


[ Ugo Ravaioli] 


compact disc - cassette [\V(BA] 


La buona musica che fa bene alla salute. 


Marketed by BMG Ariola S.p.A. 


TEATRO POLEMICA ca 
La logica del divismo 


Sepe spiega i motivi di una rinuncia 


ROMA — Un’aspra sortita polemica di Giancarlo Sepe 
smuove le acque del teatro italiano. Spiegando i motivi 
per cui rinuncia alla produzione di uno spettacolo su . 
«La montagna incantata», dal romanzo di Thomas 
Mann, Sepe ha affermato come la logica del divismo 
può creare o distruggere un progetto. «Solo con'un cele- 
bre attore di cinema, cioè con un divo, avrei potuto tro- 
vare i finanziamenti e gli spazi per fare questo mio lavo- 
ro. Si tratta di una ragione aberrante, tipica di questa 
fase storica della prosa italiana, stretta fra le imposizio- 
ni di istituzioni crudeli e il bombardamento del prodotto 


Non disponibile Mariangela Melato per questa stagione 
(l'ultimo spettacolo, di grande successo, fatto dall’attri- 
ce con Sepe è stato «Medea», da Euripide), Sepe non ha 
potuto neppure varare una edizione di «Salomè» di 
Oscar Wilde, un progetto costruito apposta per Lina Sa- 
stri. Costretto al rinvio di entrambe le produzioni, il regi- 
sta napoletano inizierà la stagione alla «Comunità» — 
dove si è svolta un'animata conferenza stampa — conla 
ripresa de «I parenti terribili», di Cocteau, e con un mu- 
sical-novità: si chiamerà «Vienna», dedicato al nome di 
Joan Crawford nel suo celebre «Johnny Guitar» è la sto- 
ria di una donna che si incontra in uno chalet sul mare, 
una volta l’anno, con altri amici e tutti assieme sognano 
il mito del cinema, giocano e si raccontano eventi di 
celluloide degli anni ‘40 e "50. È 

«Quando io ho cominciato a far teatro — ha concluso 
Sepe — si voleva infrangere il teatro borghese; oggi, se 
soltanto si parla di nuovi linguaggi si è subito allontanati 
da quegli uffici dove si governa lo spettacolo di prosa in 


‘«Sono interessante, 
cresco come i fiori...», - 
canta Rosario Di Bella. 
(Tel. Ansa) 


Bic. 


Per l’uomo che non 
leve chiedere... mal. 


\ 
Il rasoio preferito dagli uomini ben afterscevati. 


\\ 


Siren] Ta 


FANTASCIENZA 


Paura della realtà 
Asimov ci crede 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — E’ sommerso 
dai libri e dai progetti. Produ- 
ce più di un’opera di succes- 
so al mese da oltre trent'an- 
ni. Ma Isaac Asimov rimane 
gentile e sempre disposto a 
parlare dei futuri scenari del 
mondo. L'idea chein Italia.si 
celebri la grande trasmissio- 
ne radiofonica di Orson Wel- 
les lo diverte. «Mi ricordo be- 
nissimo il programma, ma 
forse la gente in quegli anni 
non era ancora pronta alla 
fantascienza. Non sapeva 
nemmeno cosa fosse, anche 
se Orson Welles, a intervalli 
di tempo quasi regolari, 
spiegava che era semplice- 


mente un radiodramma. 


Adesso la situazioneè cam- 
biata, ma penso che se qual- 
cuno si svegliasse di nuovo 
con un progetto del genere ci 
sarebbero ancora molti che 
si metterebbero a correre 
perle strade». 

— Ma di che cosa avrebbero 
paura questa volta? 
«Almeno a parole, tutti san- 
no benissimo che Marte è di- 
sabitato e che i marziani so- 
no un modello della mente, 
ma la gente continua a te- 
merli. La fantascienza è un 
campo sofisticato. Per esse- 
re apprezzata richiede un 
pubblico colto». 

A giugno, quando uscì «Fon- 
dazione terra», e pochi gior- 
ni fa con «Fantastic voyage 
n.2-Destination brain», sulla 
Quinta Strada la gente face- 
va la fila per interrogare lo 
scrittore. Lui, come vuole il 
contratto con la casa editrice 
Douybleday, firmava auto- 
grafi ma non rivelava nem- 
meno un rigo della prossima 
avventura sullo sconvolgi- 
mento dello spazio e della 
nascita di un secondo impe- 
ro galattico. 

«Un pericolo immaginario — 
ci spiega oggi Asimov nello 
studio della sua eccentrica 
casa di Manhattan — è sem- 
pre più impressionante di un 


pericolo reale e la gente è “ 


capace di reagire spesso in 
maniera sproporzionata a 
quello che poi è una finzione. 
Il guaio è che rimane indiffe- 
rente ai pericoli del nostro 
mondo reale». È 

— Cosa vuol dire? ‘ 

«Si precipita al cinema a ve- 
dere i fantasmi, per esem- 
pio, ma ignora i rischi di una 
guerra nucleare e la distru- 
zione dell'ambiente. Non 
legge i giornali. Quanti si so- 
no preoccupati a esempio 
della distruzione dell’ozono 
sull’Antartide? Era su tuttele 
pagine. E’ un fatto gravissi- 
mo, ma è sembrato ‘troppo 


Un bilancio degli interventi su «Il Piccolo 


Nota di 
Roberto Curci 


Cittavecchia, punto e a capo. 
Per il «dibattito» avviato su 
queste pagine fin dalla scor- 
sa estate, il tempo è scaduto. 
E la palla rimbalza in altri 
campi; primo fra tutti, quello 
delle mostre allestite dal Co- 
mune di Trieste (e di cui si 
parla a parte), che dovrebbe- 
ro finalmente «spiegare al 
popolo», con parole e imma- 
gini acconce, lo spirito e la 
sostanza dei diversi inter- 
venti progettati nel più antico 
nucleo storico della città, in 
primis nella zona interessata 
dal cosiddetto Piano di recu- 
pero di «Via dei Capitelli». 

«Dibattito» concluso, dun- 
que, al nostro livello. Con 
quanti e quali risultati? Po- 
chi, diremmo, e alquanto 
modesti: perché di un dibatti- 
to fra virgolette si è appunto 
trattato, di una serie di inter- 
venti, anche altamente quali- 
ficati e talora appassionati, 
che non si sono tuttavia arti- 
colati in un autentico con- 
fronto, con precise risposte a 


| precise domande (e con al- 


tre domande magari rilan- 
ciate a pretendere ulteriori 
risposte). 

Verità è che le domande so- 
no state tante, perché tante 
erano le perplessità (sulla 
«filosofia» dell'operazione, 
sulle sue modalità, sui suoi 
fini, sui suoi contraccolpi), 
ma che queste domande so- 
no rimaste in gran parte ine- 
vase. Sicché anche i dubbi 
sono rimasti tali e quali era- 
no al principio. 
Riassumiamo. Alcuni profes- 
sionisti triestini, e poi altri 
cittadini aventi maggiore o 
minore (0 nessuna) «fisiono- 
mia» pubblica, hanno trovato 
da eccepire, in varia misura 
e con varie motivazioni, sul 
progetto avviato In tandem 


«Io temo solo 


i guai veri, 


cui la gente 


non bada...» 


quotidiano”, troppo reale e . 


troppo vicino; per innalzare 
il livello di paura, e una vera 
minaccia cosmica diventa 
immediatamente troppo 
astratta e noiosa per merita- 
re più di un pensiero veloce. 
«La gente è attratta dall'im- 
maginario col rischio. Sem- 
bra quasi una sorta di vacci- 
no immunizzante trovare le 
catastrofi scritte o vissute al 
cinema. Accade però che 
quando l’impulso della fanta- 
sia altro non è che la fotoco- 
pia della realtà, tutti quanti 
ripensano alla favola e si 
muovono come un esercito 
incosciente». 

— Nel suo «Fondazione Ter- 
ra», lei sogna una'sorta di fu- 
sione tra gli umani e i robot 
nel tentativo di realizzare, 
più.che un «incesto elettroni- 
co», una sorta.di armonia co- 
smica. Di chi ha paura vera- 


E 


È 


Isaac Asimov, uno dei 
padri della fantascienza. 


CITTAVECCHIA / DIBATTITO 


Quel che rimane da domandarsi 


»: ma tanti quesiti sono ancora «inevasi» i 


All’allarme 


si è risposto 


con parole, 


non con cifre 


dal Comune e dal consorziò 
di privati costruttori denomi- 
natosi Ciet per «recuperare» 
la parte più cospicua e de- 
gradata di Cittavecchia. 
Erano, le loro, domande al- 
larmate e inquiete; poneva- 
no quesiti di forma e di so- 
stanza; tendevano a solleci- 
tare chiarimenti urgenti e a 
informare la cittadinanza di 
un'operazione di ben vaste 
proporzioni, che la coinvol- 
geva direttamente e che sen- 
za dubbio comportava la':mo- 
dificazione profonda (non 
solo fisica) di'uno dei più tipi- 
ci paesaggi urbani triestini. 
Come se a Genova si deci- 
desse di ridisegnare un'am- 
pia «tranche» dei «carugi», o 
se a Firenze si pensasse di 
intervenire con il bisturi in 
San Frediano. : 
Ma ben altro dibattito (senza 
virgolette, stavolta) avrebbe 
provocato un disegno simile 
a Genova o a Firenze. Ne 
avremmo letto diffusamente 
sui giornali nazionali, e sa- 
premmo tutto dell'audace e 
discusso piano ideato da un 
Gregotti, da un Bofill, da un 
Botta, o da qualche «mago» 
dell’architettura targato 
Giappone. 

Nella nostra quieta e furbe- 
sca Trieste, invece, la nota 
tattica del «lassemo che i zi- 
ghi» ha avuto anche stavolta 
il sopravvento, tra la sconta- 


mente uno dei padri della 
fantascienza? 

«lo temo la bomba atomica, 
la sovrappopolazione, la 
morte vera del pianeta. Devo 
dire che in quanrant'anni la 
situazione è migliorata, nu- 
merose organizzazioni inter- 
nazionali premono perché 
questi grandi problemi ven- 
gano affrontanti e superati». 
— L'ingegneria può essere 
uno dei prossimi mostri pos- 
sibili? 

«Nén credo. lo sono.un acca- 
nito lettore di questi argo- 
menti, mi affascinano moltis- 
simo, perché cercano di far 
avanzare il campo della 
compatibilità umana. Ma oc- 
corre stare attenti. Probabil- 
mente se sulla Terra, in ogni 
stalla o all'aperto, avessimo 
delle supermucche che pro- 
ducono grandi quantitativi di 
latte, ci accorgeremmo che 
questi campioni che vanno 
benissimo in laboratorio fuo- 
ri finirebbero per crepare. 
«Quello che temo maggior- 
mente in una società non pa- 
cifica è l'irreversibileità di 
certe scelte sperimentali, 
che da sole possono modifi- 
care anche i rapporti uma- 
ni». 

Asimov continua a dire che il 
nostro mondo è in pericolo, 
ed è l’unico che abbiamo. Su 
quel piccolo tavolo ‘pieno di 
fogli in ordine e di appuntini 
fissati su foglietti semiadesi- 
vi, lo scrittore sta per ultima- 
re la sua opera numero tre- 
centosessantotto. Non c'è 
nulla che vada sprecato, nel- 
la sua fantastica elaborazio- 
ne del mondo spostato in 
avanti di oltre ventimila an- 
ni. 

«E' l'unico modo che mi ri- 
mane — dice sorridendo — 
per-riflettere con calma. Ma 
sto diventando vecchio. Cre- 
do comunque che se apren- 
do la radio una mattina sen- 
tissi di uno sbarco di marzia- 
ni in California o nel South 
Carolina, mi girerei dell'altra 
parte nel letto e continuerei 
a dormire, pensando comun- 
que che Orson Welles rima- 
ne un genio/Lui era un vero 
nemico dell’ignoranza col- 
lettiva. Nemmeno con lo 
shock, però, è riuscito a vin- 
cerla». 

— Come sarà il nostro futuro 
possibile? 

«Tendiamo a vivere in un 
ambiente fatto a dimensione 
d'uomo ogni giorno di più. Si 
cercano la perfezione e la 
velocità, ma non mi piaccio- 
no le porte sempre chiuse 
dei laboratori. Se si toglie il 
tappo ‘alla bottiglia, c'è sem- 
pre il rischio che il mago di 
Aladino non voglia più torna- 
re dentro». 


ta indifferenza di quanti 
maggiormente avrebbero 
dovuto preoccuparsi,.o al- 
meno incuriosirsi: i cittadini, 
perfino quelli sui quali le pri- 
me «indiscrezioni» relative 
al piano potevano far calare 
ombre di comprensibile an- 
sia (perderò la casa? Me ne 
daranno una più bella? E 
quanto mi costerà?). 

Così, dopo un buon lasso'di 
tempo dai primi interventi, 
sono venute le «repliche»: 
dei costruttori consorziati e 
dell'assessore comunale al- 
l'urbanistica, che hanno re- 
spinto e hanno spiegato, con 
molte parole,.Je rispettive, 
convergenti posizioni sulla 
vicenda. 


Sono state, le loro, risposte 
ottimistiche, rassicuranti. 
Nessun allarme, nessun so- 
spetto, nessuna ipotesi buia, 
né per l'integrità complessi- 
va del tessuto urbano né per 
l'elemento umano coinvolto 
nell'operazione. Pulizia, ma- 
ni nette, trasparenza, pieno 
rispetto delle leggi, anzi ocu- 
lato e tempestivo sfrutta- 
mento delle risorse da esse 
offerte. 


Bene. Senonché, a pensarci 
su, nessuno ha' davvero ri- 
sposto a nessuno: le parti 
pubbliche e private fautrici 
del Piano hanno elegante- 
mente glissato sullè doman- 
de nodali della vicenda, 
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Cultura e Spettacoli 


MASSIMILIANO / EPISTOLARIO 


I tormenti del tramonto 


ate gioie e pubbliche amarezze 


Lettere a Charlotte: un intreccio di priv 


Recensione di 

Lino Carpinteri 

Un compassato «Madame» 
cui si accoda, timida, la vir- 
gola di rito, cede il posto, 
tre settimane dopo, a un 
meno formale «Gentile Cu- 
gina!» seguito dal punto 
esclamativo che, complice 
il passaggio dal francese al- 
la lingua materna, darà en- 
fasi, in un crescendo d'ar- 
dore, agli «incipit» di tutte le 
lettere successive: «Ca- 
ra...!», «Carissima...!», «Ca- 
ra adorata...!», «Amata...!», 
«Cara amata...l», «Amato 
angelo...!», «Mio eterna- 
mente amato angelo...!». 
Chi scrive così è un giova- 
ne, prima fidanzato, poi 
sposo, tra i 24 e i 27 anni: 
l'arciduca Massimiliano 
d'Asburgo. E la destinata- 
ria, naturalmente, risponde. 
al nome di Carlotta, anzi di 
«Charlotte», come si legge 
sull’elegantissima coperti- 
na in bianco e oro, voluta- 
mente simile agli album di 
nozze, d'un libro venuto da 
poco ad arricchire la biblio- 
teca triestina di memorie 
austriache. 

Tuttavia questo «Mia cara, 
adorata Charlotte» (Marino 
Bolaffio editore - Pagine VII- 
133 - senza indicazione di 
prezzo) non è né potrebbe 
essere, un'arcadica raccol- 
ta di lettere d'amore. Come 
sul «nido» di Miramar che 
per albergare quell'amore 
fu «costruito invano», anche 
sulle missive a esso ispira- 
te si allunga l'ombra di 
eventi nefasti perla Casa 
d'Austria. 

La prima lettera compresa 
sul volume è del 3 novem- 
bre 1856, l'ultima del 13 lu- 
glio 1859: fra l'una e l’altra 
quella seconda guerra d'in- 
dipendenza che diede il de- 
cisivo avvio all'unità d'Italia 
segnando per l'Impero di 
Francesco Giuseppe l'inizio 


© del lungo tramonto. 


«Scusa se mi reco imme- 
diatamente a Miramar dove 
devo pregarti di raggiun- 
germi, ma mi vergogno 
troppo per mostrarmi subito 
dopo la pace a Trieste. 
Quando si cade così in bas- 
so come noi, allora si cerca 


la solitudine lontano dagli . 


uomini. Dov'è arrivata l’Au- 
stria e dove arriverà anco- 
ral». ; 

Così Massimiliano a Carlot- 
ta da bordo del «Vapore 
Trieste» a pochi giorni da 
Villafranca. Le stesse paro- 
le di sconsolata sfiducia 
nell’avvenire, della sua pa- 
tria erano già uscite dalla 


penna del principe il mese 
innanzi, dopo Magenta: 
«Oggi abbiamo di nuovo 
brutte notizie dall’armata; 
la nostra cara Milano, og- 
getto delle mie preghiere, è 
nelle mani dei francesi... 
Dov'è arrivata l’Austria a 
causa della sua caparbietà; 
‘purtroppo tutte le mie profe- 
zie, che dovetti fare a Vien- 
na per dovere, si stanno av- 
verandol». +” 

Delle facoltà profetiche di 
Massimiliano, che cinque 
anni dopo sarebbe andato 
incontro, ignaro agnello sa- 
crificale, al tragico destino 
di Queretaro, ci sarebbe ra- 
gione di dubitare ma, inne- 
gabilmente, sul Lombardo- 
Veneto egli ebbe idee chia- 
rissime. 


Col sollievo 
di Cavour 


Tanto chiare, o' meglio illu- 
minate, che la sua destitu- 
zione dalla carica di gover- 
natore di quel Regno satel- 
lite fu accolta con non dissi- 
mulato sollievo dal conte di 
Cavour, al quale gli ottusi 
cortigiani di Vienna non 
avrebbero potuto fare dono 
più gradito. Infatti, Massimi- 
liano, dopo aver affrontato 
con iniziale riluttanza il suo. 
compito («Amata Charlotte! 
Da un lato l'Imperatore con 
la sua grande bontà me lo 
ha'reso veramente più faci- 
le, ma dall’altra esso mi 
sembra ancora più difficile 
di quanto mi aspettavo...»), 
capì l’opportunità di lisciare 
per il verso.del:pelo «i buoni 
italiani altolocati». 

«La vita qui — egli confida- 
va alla fidanzata — è com- 
‘pletamente diversa da quel- 
la di Vienna o Bruxelles, la 
società non s'incontra mai, 
tranne che a teatro e si divi- 
de in piccoli gruppi... Porta- 
re un ordine e un'unione so- 
ciale in tuto ciò sarà più ar- 
duo che risolvere qualche 
importante affare di Stato». 
E°, insomma, la nobiltà mi- 
lanese chius e ostile di 
«Senso», non dimentica 
delle Cinque: Giornate, 
quella che il giovane fratel- 
lo dell'Imperatore si propo- 
ne di conquistare, tenendo 
peraltro conto dell’esisten- 
za di «molti altri problemi 
infinitamente difficili e risol- 
vibili solo con molta avve- 
dutezza». 

Di possedere questa e altre 
virtù egli fornî prove non 
contestabili, anzitutto avva- 
lendosi di esperti che sep- 
pero dare slancio all'econo- 
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ino sul «Kaik» del pascià di Smirne 


(dipinto di Geiger). Le lettere a Carlotta dimostrano il 
suo rapporto molto «formale» col fratello imperatore. 


mia lombarda. Ma sela sua . 


sagacia avrebbe. finito col 
suscitare serie preoccupa- 
zioni in Piemonte, lo «zoc- 
colo duro» della Milano pa- 
triottica resistette alle sue 
accorte lusinghe: «Cara, 
amata Charlotte! Con que- 
sta lettera vi mando di nuo- 
vo due liste coni nomi di da- 
me milanesi; una lista elen- 
ca quelle dame che non si 
sono presentate a corte ma 
che tuttavia si sono scusate, 
ammettendo così che sa- 
rebbe stato loro dovere pre- 
sentarsi; l'altra lista è la lj- 
sta nera, e contiene i nomi 
delle dame dell’opposizio- 
ne, che non si sono né pre- 
sentate né scusate. Sarete, 
cara Charlotte, così buona 
di non mostrare a nessuno 
questi elenchi, non è neces- 
sario che all’estero si cono- 
scono nostri lati deboli». 


Fu forse questa la stagione 
più felice della breve esi- 
stenza di Massimiliano. 
Sebbene, abbandonandosi 
a vanterie marinaresche in- 
genue o addirittura infantili 
(«sul Garda dovemmo af- 
frontare una terribile tem- 
pesta che da uomo di mare 
qual sono trovai alquanto 
divertente»), egli seguitas- 


se a ostentare viva nostal- 
gia per il comando della 
flotta, sua creatura predilet- 
ta, l’Arciduca si-dimostrò 
buon capitano anche in ter- 
raferma, rivelando qualità 
d'amministratore e doti ‘di 
psicologo non comuni in un 
venticinquenne. 


E' probabile che qualche 
«lista nera», durante il suo 
governo del Lombardo-Ve- 
neto,.si fosse accorciata; 
certo da queste lettere a 
Carlotta traspare la soddi- 
sfazione di Massimiliano 
per la «docilità» del popolo 
milanese, nonostante «le 
speranze dei cattivi» ali- 
mentate da Napoleone III. 

Temuto a Torino, il principe 
charmeur non era, come s'è 
detto, apprezzato a Vienna, 
dove — fors'anche sotto lo 
stimolo di inconfessate ge- 
losie del suo imperiale fra- 
tello — si decise di esauto- 
rarlo. «Amato angelo! Oggi 
mi sono dimesso dalla mia 
‘carica di governatore, con 
la consapevolezza edifican- 
te di non aver commesso 
mai, durante il periodo del 
mio ufficio, delle ingiustizie 
e debolezze e di non'essere 
cosciente di nessuna azio- 
ne che fosse in contrasto 


con la mia coscienza e i 
miei principi; ho tentato di 
servire il mio Imperatore e 
il mio Paese e se nel pre- 
sente non sono stato capito, 
il futuro mi sarà un giudice. 
giusto. Dio conosce le mie 
intenzioni e ciò mi basta». 
Quel «mio Imperatore» la 
dice lunga sui rapporti fra i 
due fratelli: in queste lette- 
re, sebbene ad altri sovrani 
si faccia riferimento con 
maggiore familiarità, Fran- 
cesco Giuseppe viene sem- 
pre designato soltanto con 
il suo titolo, la cui sacralità 
esercitò su Massimiliano un 
tale fascino da indurlo) per 
bpotersene fregiare, a lan- 
ciarsi nella folle avventura 
messicana per lui predispo- 
sta da Napoleone III. | 
Ma'siamo ancora lontani 
dall'epilogo. L'Impératore 
dei francesi, al tempo di 
queste lettere a Carlotta, è 
il nemico di Solferino, il so- 
lo nemico che Massimiliano 
(cui piace ignorare super- 
bamente il Piemonte) rico- 
nosce e rispetta; «Caro, ca- 


Napoleone dimostra di es- 
sere, se non proprio un uo- 
mo retto, un grand'uo- 
mo...». E qualche giorno do- 
po: «Il generale Fleury por- 
tò all'Imperatore una lettera 
molto garbata scritta di pu- 
gno da Napoleone, con la 
quale quest'ultimo propone 
l’armistizio...». 
Impossibile non pensare 
che il «molto garbo» di que- 
sto «grand'uomo» porterà 
Massimiliano dinanzi alle 
bocche dei fucili di Juarez è 
farà precipitare la «cara, 
adorata Charlotte» negli 
abissi d'una follia senza fi- 
ne. 


Dagli archivi 
del Texas 


Dobbiamo essere grati al- 
l’editore Bolaffio che, of- 
frendoci la prima traduzio- 
ne nella nostra lingua delle 
«lettere 1856/1859 dell'Arci- 
duca Massimiliano d'As- 
burgo alla moglie Carlotta 


del Belgio», custodite negli 


‘ archivi di un'università del 
Texas, ci permette di legge- 
re in filigrana pagine per 
molti inedite della Storia 
d'Italia e d'Austria. 

Di straordinario interesse 
per noi in particolare i due 
messaggi del 2 e del 4 mag- 
gio 1859 dai quali si appren- 
de che, alla notizia dell'in- 
tervento francese a fianco 
del Piemonte, le autorità di 


rissimo angelo; anche ora. 


Giovedì 29 ottobre 1987 


Trieste furono prese dal pa- 
nico: «Amato angelo! Con 
grande dispiacere ho sapu- 
to stamane, a mezzo tele- 


grafo, che inspiegabilmente . 


sei stata allarmata per sba- 
glio, angelo mio, e che hai 
dovuto lasciare Trieste sen- 
za il mio avviso. Temo che 
la tua partenza abbia fatto 
una pessima impressione a 
Trieste. Se tutto è stato ap- 


prontato come ti ho pregato - 


di fare, si può rimanere a 
Trieste fino a che i francesi 
non vengano avvistati a Pi- 
rano, allorché c'è ancora 
tempo per partire, o con un 
treno speciale, o recandosi 
in un'ora con la carrozza di 
viaggio ad Aurisina per at- 
tendere colà, del tutto sicu- 
ri,.il'treno. 

«Chi può dire che le navi av- 
vistate non siano state degli 
amici inglesi! Chissà che 
l'Adriatico non venga di- 
chiarato neutrale; allora po- 
tresti benissimo rimanere a 
Trieste ed a: Miramar ed io 
potrei visitarti spesso, an- 
che per alcuni giorni. Per 
andare a'Innsbruck c'é 
sempre‘tempo fino all’ulti- 
mo momento. * 
«Se fino a dopodomani non 
dovessi avere altre notizie 
su queste formidabili navi, 
dovrò pregarti, caro angelo, 
di ritornare con uh treno 
speciale alla fermata di Mi- 
ramar; la Lutzow e Bobics 
possono subito recarsi di 
nascosto alla Villa e tu do- 
vresti rimanere per almeno 
due giorni con la Auersperg 
nel padiglione del giardino, 
da dove potrai poi ritornare 
di sera, col buio, alla Vil- 
la...». 

«Amato angelo! Sebbene 
mi ‘dispiaccia che tu abbia 
dovuto intraprendere que- 
sto viaggio inutile, capisco 
perfettamente che in circo- 
stanze così pressanti ‘e di 
fronte alla sventatezza e al- 
la codardia delle autorità, ti 
sei dovuta arrendere... 
Scheub mi ha raccontato e 
descritto. tutto riguardo l'al- 
larme a Trieste; che misera 
figura hanno fatto le autòri- 
tal Abbiamo riso tutti di cuo- 
rea colazione»... i; 

A impreziosire questo libro, 
prodigo, come sì vede, di 
curiosità e testimonianze 
inattese, contribuisce una 
ricca appendice iconografi- 
ca, a'cura di Rossella Fa- 
biani, dedicata alle «resi- 
denze triestine di Massimi- 
liano negli album commis- 
sionati dall’Arciduca e con- 
servati nel museo storico 
del Castello di Miramare». 
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La Legge 


regionale 


eun Piano 
bell’e fatto 


quelle che, in risposta, pre- 
tendevano cifre. Quanti me- 
tri? E quanti metri cubi? 
Quante persone? Quanti me- 
si, o anni? 

Si dirà che qualche risposta 
è già venuta dalla doverosa 
esposizione al pubblico. del 
piano nella sua:interezza (e 
son seguite le «osservazio- 
ni» contrarie: la mìseria di 
quattro, per l'esattezza, a 
conferma della sostanziale 
indifferenza della città...). Si 
dirà che, a maggior informa- 
zione della cittadinanza, so- 
ho state perfino ideate tre 
mostre da sessanta milioni 
(e lo verificheremo). 

Ma, diciamolo francamente, 
signori del palazzo o dei pa- 
lazzi: quanto sarebbe stato 
bello se il «dibattito» fosse 
diventato un vero dibattito, 
se le cifre fossero state 
schiaffate subito sotto gli oc- 
chi degli allarmisti, se fin da 
bel principio si fossero mes- 
si a tacere gli «insinuatori». 
E allora, per chiudere con le 
«insinuazioni» (che sono tali 
solo perché, letteralmente, 
sperano di insinuare legitti- 
me perplessità in una pubbli- 
ca opinione disattenta o tor- 
pida), chiediamoci almeno: 
— quale sarà mai la verità su 
quella faccenda delle cuba- 
ture e delle altezze che, se 
Vista in un certo modo, signi- 
fica una Cittavecchia irta di 
«casermoni»? 


— quale sarà la soluzione 
del problema viabilità, inuna 
città già congestionata dal 


traffico e affamata di par- 


cheggi (e si farà davvero 
quella «bretella» nel sotto- 
suolo di Cittavecchia, di cui 
finora non si è mai scritto)? 
— perché il vigente piano 
particolareggiato per il cen- 
tro è stato, nella circostanza, 
rapidamente accantonato e 
insabbiato? 

— Quanti espropri d'autorità 
costerà quest’operazione e 
Quanto inciderà sull’esisten- 
za di gente ricca né di mezzi 
né di risorse? 

Ci risponderanno, speriamo- 
lo, le mostre che si aprono 
domani. Ma è difficile che ri- 
spondano a un altro dubbio. 
Il Piano, e tutto ciò che esso 
comporta, è stato sempre 
giustificato con l'emergenza: 
cioè con la necessità di pi- 
gliare intempo il tram offerto 
dalla Legge regionale n. 18 
«per agevolare gli interventi 
di recupero urbanistico ed 
edilizio». Bisognava fare in 
‘fretta per non perdere quei 
finanziamenti, si è sempre 
detto e scritto. 


Senonché la Legge regiona- 
le reca la data del 29 aprile 
1986, e la presentazione del 
piano di recupero firmato 
Comune-Ciet è del 19'mag- 
gio successivo: venti giorni 
dopo. Insomma, una vera 
combinazione, una vera for- 
tuna. Fatta la legge, trovato il 
progetto. Unico. «Politica- 
mente» impeccabile. E bell'e 
fatto. In casa. 


A che sarebbe servito, poi, 
indire (ad esempio) un con- 
corso d'idee, magaria inviti, 
come usa fare quando si 
«reinventano» interi quartie- 
ri di una città? Ce n'era tutto 
il tempo, sì. Ma questa è Cit- 
tavecchia, mica San Fredia- 
no oi «carugi» genovesi... 


\ 


Via dei Cavazzeni, nel cuore della zona di Cittavecchia in 
colta con grande sensibilità da George Tatge, dell’Alinari 


CITTAVECCHIA / MOSTRE 


«Nuovissima Trieste antica»: sotto questo suggestivo titolo 
complessivo sono comprese le tre mostre organizzative 
dall'assessorato alla cultura (in collaborazione con quello 
all'urbanistica) del Comune di Trieste, che intendono for- 
Nire ai cittadini un quadro composito ma completo dello 
«stato di Cittavecchia». 

Le rassegne, ospitate.intre sedi; si aprono domani e reste- 
ranno aperte fino al 6 dicembre. La prima a essere inaugu- 
rata, alle 12.30, sarà quella nella Sala Franco del palazzo 
della Soprintendenza, in piazza della Libertà 7 (alle 12.30; 
orario di visita, dalle 9 alle 13). 

Successivamente, alle 17, sarà aperta l'esposizione ospi- 
tata in palazzo Costanzi, che sarà visitabile dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20. Alle 18, infine, via alla terza mostra in . 
Sala Barbacan e nell’attigua piazzetta Riccardo, nella cir- 
costanza chiusa al traffico (orario di visita: 9-13 e 18-20). 

In sala Franco vengono esposti i progetti dei «Grandi con- 
tenitori triestini», che illustrano gli interventi proposti dagli 
architetti Bartoli, Tamaro Semerani, Visentini e Simonetti 


Il centro storico. leri, oggi e forse domani... 


Itinerario in tre tappe: alla Soprintendenza, in Sala Barbacan, al Costanzi gt. 


teressata dal Piano di recupero Comune-Ciet. Qui è 
, che a Cittavecchia ha dedicato una campagna 
fotografica, i cui risultati saranno in mostra da domani nella Sala Barbacan. 


Cendon per il restauro dei seguenti edifici comunali: Ca- 
Stello di San Giusto,.Casa Eisner Civrani, Museo di storia e 
arte, mura medioevali, palazzetto Leo e chiesa. dei santi 
Sebastiano e Rocco. 3 
In Sala Barbacan, vien concesso ampio spazio al Piano di 
recupero «Via dei Capitelli», portato a conoscenza del 
pubblico con l'ausilio di videocassette e di un plastico del 
previsto intervento, in scala 1:300. In Sala anche l’esposi- 
zione del servizio fotografico su Cittavecchia, attuato re- 
centemente da George Tatge, dell’Alinari. 

Da notare che il plastico «en plein air» è ospitato sotto 
un'edicola in laterizio, costruita dalla Scuola degli edili di 
Trieste, su progetto degli arch. Bradaschia e;Dambrosi. 

AI Costanzi, dopo un'introduzione storica, l'esposizione si 
articola in due parti: il progetto già realizzato per il recupe- 
ro della zona di via Donota e i progetti del '68 per il concor- 
so di idee «Trieste dal ‘700 al futuro». 

Gli allestimenti delle mostre sono curati dall’arch. Mauri- 
zio Bradaschia, con diverse collaborazioni. 


mero 


Giovedì 29 ottobre 1987 


MASSIMILIANO / STUDIO 


Cultura e Spettacoli 


MASSON /LUTTO 


Ribelle con arte 


Visto da Vienna 


| Uno storico ‘austriaco eun libro illustratissimo 


Sopra, il castello di Miramar in un dipinto del 1862. Sotto, l’arrivo di 
Massimiliano e Carlotta a Veracruz (litografia di Cesare dell'Acqua). Nel 
capitolo delle «storie regali» questa coppia continua a suggerire studi e 
ricerche storiche e A PIOgrathe: 


VIENNA — L'altra faccia di 
Massimiliano d'Asburgo, 
lontana dal mito e dal so- 
gno di Miramare. Il tempo 
in terra d'Austria, in una 
corte noiosa che non lo 
comprese, o il tempo del 
mare, sulla tolda dell’am- 
miraglia che gli dischiuse il 
Mediterraneo, il profumo 
della. salvia e degli aranci, 
il fascino di terre lontane 
che alla fine lo uccise. 
«Maximilian, Erzherzog 
von Oesterreich, Kaise von 
Mexiko» è il libro, uscito 
questa settimana a Vienna, 
che offre una eccezionale 
raccolta di testimonianze 
fotografiche inedite sull’al- 
lora scomodo e oggi rivalu- 
tato arciduca d'Austria. Ne 
è autore Vladimir Aichel- 
burg, uno storico di origine, 
interessi e spazio vitale ri- 
gorosamente mitteleuro- 
pei. 

Quarantadue anni, di fami- 
glia carinziana trapiantata 
a Praga, Aichelburg è pas- 
sato in terra d'Austria nel 
‘67, immediatamente prima 
dell'invasione sovietica in 
Cecoslovacchia. In terra 
d'Austria ha sfogato, arric- 
chendola, la sua passione 
documentaria per le cose 
imperial-regie ein partico- 
lare per la marina au- 
stroungarica. Ad essa ha' 
dedicato ben quattro libri 
fotografici, tutti da scoprire 
Dopo. due libri su France 
sco Ferdinando (un altro 
personaggio scomodo del- 
la corte viennese) il pas- 
saggio dalla flotta austria- 
ca a Massimiliano d’Asbur- 
go fu quasi obbligato. Mas- 
similiano non era solo l'uo- 
mo che attraverso Mirama- 
re segnava il legame stori- 
co fra l’Austria e l'Adriati- 
co. Era anche colui che, 
contro mille resistenze e 
immobilismi, aveva trasfor- 
mato la flotta austriaca, 
Nel libro (224 pagine, 300 
foto), compaiono immagini 
della vita privata di Massi- 
miliano a Vienna e in spe- 
cial modo nella residenza 
di Artstetten, fatta costruire 
da Francesco Ferdinando 
nella Wachau. Ma le più 
belle .sono forse le foto del 
viaggio che l'arciduca 
d'Austria compì nel 1855 
nel Mediterraneo al co- 
mando della squadra nava- 
le bicipite. Le immagini 
dell’Acropoli, di Beirut, di 
Alessandria e di Tolone ap- 
partengono senza dubbio 
alle più antiche documen- 


TEATRO 


Salieri, Dio e Mozart: note dal dramma 


A Roma (ali di * Missiroli) il celebre testo di Shaffer, con Umberto Orsini e Giuseppe Cederna 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 

ROMA — La breve vita di 
Mozart incrociò e, per alcuni 
anni, corse parallela a quel- 
la di Antonio Salieri; è un ar- 
dito dato storico, ma è basa- 
to, insieme con la diversità 


del destino artistico dei due 


musicisti, ad accendere la. 
fantasia di Alexandr Puskine 
a fargli intravvedere la pos- 
sibilità di trarne ispirazione 
per un'affascinante teoria: 
che Salieri, cieco di rabbia e 
di invidia per i doni artistici 
‘del collega, lo avesse miste- 
riosamente avvelenato , co- 
munque, ne avesse affrettato 
la morte. 

Da quel «Mozart e Salieri», 
poi musicato da Rimiskij- 
Korsakov, è nato, a più di 
centocinquant’anni di distan- 
za, il fortunatissimo testo in- 
glese «Amadeus», di Peter 
Shaffer, ora allestito da Ma- 
rio Missiroli per il Teatro Eli- 
seo. o 


Sul programma di sala com- 
paiono due ritratti di Mozart 
e Salieri. La fisiognomica 
non è una scienza esatta, ma 
scrutare /le espressioni dei 
due musicisti può aiutare a 
costruire due personaggi 
Salieri ha una bocca sottile e 
serrata, il naso lungo e adun- 
co, non fa concessioni alla 
moda della parrucca e, da 
lui, spira un'aria di severità 
poco incline alla fantasia. 
Mozart ha i lineamenti roton- 
di e infantili,la bocca piccola 
e.carnosa, i capelli sono 
gonfi e il mento è delicato. La 
leggenda ce lo ha tramanda- 
to come infantile e giocoso 
ma, confrontando le date di 
nascita, solo sei anni sepa- 
rano i due musicisiti. Eppu- 
re, quale differenza (trala- 
sciando, oltre tutto, qualsiasi 
discorso di tipo musicologi- 
co)! 

Mai Antonio Salieri avrebbe 
potuto.comporre e spedire lo 


sfrenato epistolario mozar- . 


tiano: deliziosi bigliettini folli 


tazioni fotografiche di viag- 
gio in assoluto. È 


[ Paolo Rumiz] 


Con un ritmo assai serrato 


si dipana la gelosia mortale 


nata dalla frustrazione di uno 


e dalla genialità dell'altro 


na 
alla moglie-bambina, lettere 


semiserie in cui i riferimenti 
escrementizi si mescolano 
ai giochi di parole grassocci. 
La fisiognomica è solo un ini- 
zio; le leggenda romantica 
fornisce lo scheletro; la tra- 
dizione teatrale inglese, me- 
scola questi elementi ‘e ne 
trae un.testo che non è solo 
un banco di prova per attori 
ficio di tecnica drammaturgi- 
ca. 

«Amadeus» si dipana secon- 
do i classici dettami del 
«flash-back»: Salieri è ormai 
anziano, più di trent'anni so- 


no trascorsi dalla morte di 
Mozarte i rimorsi hanno sca- 
vato in profondità. -Nell’ulti- 
ma notte della sua vita, Sa- 
lieri racconterà alle «ombre 
del futuro» la verità sui suoi 
rapporti con l’odiato collega. 
Salieri è uomo avido di fama 
e, novello Mefistofele, in gio- 
ventù compì un patto con 
Dio: in'cambio di una vita vir- 
tuosa spesa nelle lodi della 


divinità, Dio'gli avrebbe con- 


cesso la fama. Ma, ahimé, 
per esssere il flauto del Si- 
gnore non sono sufficienti la 
tenacia e l’applicazione. La 


Scompare un esponente storico del surrealismo 


PARIGI — E’ morto ieri pri- 
ma dell’alba, nella sua casa 
di Parigi, il pittore surreali- 
sta André Masson. Aveva 91 
anni. Con Salvador Dalì era 
considerato l’ultimo espo- 
nente di primo piano di que- 
sta corrente. Da una dozzina 
d’anni non era più attivo. Il 
figlio Louis ha dichiarato che 
l’artista è scomparso nel 
sonno, e che i suoi funerali 
verranno celebrati a Tholo- 
net, vicino ad Aix-en-Proven- 
ce, dove Masson possedeva 
una casa. 

Il 4 gennaio aveva compiuto 
91 anni. Aveva ricordi, co- 
scienza di essere «così vec- 
chio, totalmente vuoto» (co- 
me disse) e nello stesso tem- 
po consapevole di aver vis- 
suto e lavorato da «attore e 
provocatore». Così rispose a 
chi gli chiedeva perentoria- 
mente: «Lei, chi è?». 

Masson è stato non solo uno 
dei massimi rappresentanti 
del surrealismo, nel gruppo 
«storico» di Breton, Leiris, 
Gris, Artaud, ma una autenti- 
ca «fonte» per l’arte che è 
venuta dopo. Si è detto più 
volte che senza Masson non 
ci sarebbe forse stato Pol- 
lock, e forse Arshile Gorky 
non avrebbe fatto quello che 
ha fatto. Masson ha intuito 
l'informale con anni d’antici- 
po, e si è tenuto sempre ben 
discosto da ogni scuola, da 
ogni pensiero prefabbricato. 
«Quando ho raggiunto una 
meta — disse una volta — 
voglio fare un’altra cosa, e 
per quanto possibile il con- 
trario». E anche: «Ho spesso 
giocato al rialzo». Lo fece in 
nome di un'energia creativa 
che aveva al fondo la volontà 
di affermare la vita in con- 
trapposizione alla morte, il 
movimento al posto della «ri- 
flessione», la spontaneità in 
luogo del ragionamento. 

Da qui la sua pittura «auto- 
matica», impulsiva, che dà il 
tono alla sua prima fase sur- 
realista. Seguiranno i dipinti 
con la sabbia, diversi ma nati 
dalla medesima concezione 
dell’operare artistico: fu pro- 
prio la sabbia marina a sug- 
gerirgli nuove soluzioni. 
«Rientrai, disposi sul pavi- 
mento della mia camera una 
tela non preparata e ci gettai, 
fiotti di colla, che ricoprii con 
della sabbia portata dalla 
spiaggia». Infine, qualche 
colpo di colore. Era il 1927. 
Era appunto l'intuizione di 
ciò che sarebbe avvenuto 
più tardi. 

Giocando «al rialzo», Mas- 
son elaborò in America 
un'altra versione ancora del 
proprio universo fantastico. 
Si avvicinò alla mitologia e 
(proprio durante il periodo 


divina allodola si può na- 
scondere anche nelle sem- 
bianze di un «osceno fanciul- 
lo»,:fastidiosamente ridan- 
ciano e dedito a tutti i vizi. 

E Dio chi ama? Dio ama Mo- 
zart, tanto da avergli infuso 
quei doni che Salieri così ar- 
dentemente aveva chiesto. 
Doni che, purtroppo, il Kap- 
pelmeister è in grado di rico- 
noscere nel rivale. 

Il titolo «Amadeus» non trag- 
ga in inganno: protagonista 
assoluto (come nel film di 
Forman) è ‘Antonio Salieri,- 
personaggio tragico nella 
sua consapevolezza, e che 
le recenti modifiche dell’au- 
tore assolvono anche dal- 


l'accusa di assassinio. In 


questa ultima.versione, in un 
supremo accesso di megalo- 
mania frustrata, Salieri «si fa 
credere» un assassino da 
Mozart, sostituendosi a quel 
Messaggero di Morte che in- 
quinava i sonni del composi- 
tore malato. Ebbene, su que- 
sto ricchissimo materiale 


americano, dal 1941 al 1945 
anche al mondo magico-pri- 
mitivo dell’arte indiana. 
«Sono stato.un mitologo, non 
c'è dubbio — ha detto una 
volta —. E la mitologia greca 
ha l’aria di essere una cosa 
permanente». 

Il periodo americano fu per 
Masson una parentesi felice 
e soddisfacente, di grande 
creatività. Il Museo d'arte 
moderna di New York era 
stato il primo ad acquistare i 
suoi quadri. «La luce del 
Connecticut, dove abitavo io 
— raccontava-— sembra rie- 
sca a penetrare negli ogget- 
ti. Si ha l'impressione che lo 
sguardo vada dentro le co- 
se». 

Ma, alla radice di tutto, natu- 
ralmente, furono proprio gli 
anni ribollenti del surreali- 
smo, vissuti in grande auto- 
nomia e non senza piccanti 
scontri con lo stesso Breton. 
«Ho firmato — disse ancora 
l’artista rievocato qualche 
anno fa quel periodo — i ma- 
nifesti più importanti del sur- 
realismo, e ho fatto quadri 
che considero assolutamen- 
te surrealisti. Ma ero un va- 
gabondo, e Breton questo 
nonlo accettava». 

Il surrealismo, per Masson, 
era la sostituzione della ra- 
gione con la follia. L'attrito 
con Breton nacque su questo 
punto, su un’accusa di «dog- 
matismo», in politica e in let- 
teratura, e in fatto di atteg- 
giamenti verso la religione: 
«Perché mai i surrealisti così 
anticlericali tenevano tanto 
ai romantici tedeschi che 
erano tutti dei cattolici? Per- 
ché mai sostenevano Nova- 
lis, cattolico praticante?». 

Da questa dialettica nasceva 
una.sorta di libertà, quella 
che Roland Barthes (amico 
di Masson) ha voluto analiti- 
camente esaminare come 
una «semiografia» anziché 
una semplice pittura. 

Ma le stagioni:sono passate. 
Con.Dalì, anche Masson era 
ormai un «sopravvissuto», 
segno vivente egli stesso di 
un'epoca consegnata alla 
storia della cultura. «Il sur- 
realismo — disse ancora in 
una delle ultime interviste — 
è stato un movimento grazie 
‘ad alcuni uomini. Quando 


questi sono scomparsi, an-, 


che l’idea di surrealismo è fi- 


Di [g.a.b.] 


«LUTTO, leri, all'età di 83 an- 


ni, è morto Jean Helion, un 
pioniere della pittura astrat- 
ta dal 1929 al 1939, Nato a 
Parigi, Helion fu un autodi- 
datta. Dopo il 1939 abbando- 
nò l'astrattismo e si orientò 
verso il realismo, per poi ap- 
prodare al simbolismo. 


drammatico assai libero nel- 
la forma, giocato su continui 


. salti di tempo e di luogo (e, 


quindi, su una felicissima in- 
determinatezza scenica) 
Missiroli ha speso le proprie 
carte migliori, favorito anche 
da un ritmo drammatigico. 
Antonio Salieri è interpretato 
da Umberto Orsini; egli è at- 
tore intellettuale e questa 
sua qualità bene si adatta a 
un Salieri diplomatico, ambi- 
guo, perfettamente inserito 
nelle stanze del potere e in 
grado di tirarne le fila terre- 
ne. Per il ruolo di Mozart, do- 
po molti provini, è stato scel- 
to Giuseppe Cederna, un .at- 
tore dai lineamenti aguzzi e 
dalla svelta fisicità, che gli 
viene da un passato nel 
gruppo degli «Anfeclown». 

Il duello non è del tutto equi- 
librato ma, probabilmente, 

nel corso delle repliche i due 
portagonisti si amalgame- 
ranno. Buono il livello della 
compagnia, in cui spicca Va- 
lentina Sperli: 


TEATRO: POLEMICA 


Strehler minaccia: «O si fal’ Europa, o Parigi addio» 


PARIGI — «E’ ora di adottare 
misure valide per garantire 
un futuro concreto e reale al 
Teatro dell'Europa e per.evi- 
tarne ‘la morte. Non intendo 
fare un processo alla Fran- 
cia, ma se la Francia vuole 
fare un certo teatro deve 
mantenere certi impegni». 

Con un tono pacato ma molto 
fermo e polemico, il regista 
Giorgio Strehler ha parlato 
ai giornalisti riuniti nel Tea- 


tro dell’Odeon per la presen- ‘ 


tazione della nuova stagione 
del Teatro dell'Europa, da lui 
diretto, dei problemi esisten- 


ti a tre anni dalla creazione 


da: parte dell'allora ministro 


della cultura (socialista), 
Jack Lang. 

«Il bilancio di questi primi tre 
anni è buono — ha detto 
Strehler —, abbiamo fatto 
quanto abbiamo potuto, ma 
la situazione, invece di mi- 
gliorare, è peggiorata. Il go- 
verno francese ci ha ridotto 
le sovvenzioni, ci sono stati 
tolti mesi di programmazio- 
ne perché la nostra sede, 


questo Teatro nazionale del- 


.l'Odeon, è stato ‘’denaziona- 
lizzato!', assegnato alla ’’Co- 
medie francaise". 
«Abbiamo raggiunto un com- 
promesso onorevole: loro fi- 
no a febbraio, noi da marzo a 


luglio. Ma in futuro questo 
compromesso può divenire 
meno onorevole, se ciò si- 
gnifica la fine della crescita 
del Teatro dell'Europa e se 
questo continuerà a non ri- 
cevere alcun aiuto». 

Pur senza parlare aperta- 
mente di dimissioni, Strehler 
ha detto che valuterà «se 
varrà.ancora la pena del sa- 
crificio della mia persona»..il 
regista ha poi criticato con - 
forza «il disinteresse» della 
Comunità economica euro- 
pea per il Teatro dell’Euro- 
pa. «Ci hanno dato 30 mila 
Ecu, una miseria. Una "cifra 
simbolica’”,ci hanno detto. 


E assurdo che coloro che 
fanno l'Europa, o fanno'finta 
di costruirla, non si occupino 
di quello che è alla base del- 
l'Europa, cioè la cultura. 

«Se la Cee ci avesse aiutato 
due anni fa almeno, i rappor- 
ti con il governo francese sa- 
rebbero stati diversi, i pro- 
blemi della sala della Scuola 
europea di recitazione (con 
sede nel Teatro du Vieux Co- 
lombier, di cui Lang dette in- 
carico a Strehler due anni fa 
e il cui progetto è fermo al 
ministero della cultura) si sa- 
rebbero risolti prima di na- 
scere». 

Strehler, il cui secondo man- 


s 


dato triennale scadrà nell'a- 
gosto 1989, ha preannuncia- 
to‘per tale anno una serie di 
manifestazioni polivalenti 
del Teatro dell'Europa (tea- 
tro, concerti, serate di poe- 
sia), nell’ambito delle cele- 
brazioni del bicentenario 
della rivoluzione francese, 
«dalla quale è nata tutta l’Eu- 
ropa». 

Quanto alla stagione '87-'88 
del Teatro dell'Europa, essa 
è caratterizzata dalla colla- 
borazione con le due «filiali» 
create al «Piccolo» di Milano 
e al Centro d'arte drammati- 
ca spagnolo. La stagione 
Verrà inaugurata il 2 marzo 


dalla compagnia ungherese 
Katona-Joszef Szinhaz, che 
reciterà in ungherese «Le tre 
sorelle» di Cecov e «Catul- 
lus» di Milan Fust. 

In aprile l’Odeon ospiterà «El 
publico» di Garcia Lorca, 
nella coproduzione del «Pic- 
colo» e del Teatro dell’Euro- 
pa di Madrid, in spagnolo; il 
16 e 17 aprile l'omaggio a 
Louis Jouvet, «Elvira o la 
passione teatrale», con 
Strehler e Giulia Lazzarini, e 
subito dopo, il 22'aprile, «Co- 
me tu mi vuoi» di Pirandello, 
in italiano. Il 31 maggio una 
produzione in francese, «Il 
gabbiano» di Cecov. 


Una recente foto di André Masson, morto 
novantunenne a Parigi. Il suo rapporto col surrealismo 
fu tenace ma nello stesso tempo «dialettico». 


‘ MASSON / BIOGRAFIA 


Invenzione (e libertà) 
Nato nel 1896, fu nel gruppo di Breton 


PARIGI — André Masson era nato il 4 gennaio 1896, a 
Balagny-sur-Therain, nella regione dell'Oise. Si trasferì 
a Parigi nel 1922 e, dopo una breve esperienza come 
attore, si dedicò alla pittura avvicinandosi dapprima al 
cubismo. 

Nel 1923 aderì al movimento surrealista, cui portò subito 
un contributo originalissimo e vivace. Già nel 1924 ela- 
borò una propria «scrittura» formale,.basata sull'auto- 
matismo, sulla velocità, sulla «non-riflessione». Il suo 
segno esprimeva la trascrizione immediata degli impul- 
si psichici. 

Ma questa «rivoluzione» non lo allontanò mai del tutto 
da riferimenti iconografici al mondo naturale e biologico 
(«Battaglia di pesci», olio, sabbia e matita su tela, 1927; 
ora al Museo d’arté moderna di New York). 

Dopo due lunghe esperienze in Spagna (tra il 1934 e il 
1936) e quindi negli Stati Uniti nel periodo della guerra 
(tra il 1941 e il 1945), e dopo la scoperta e la rielabora- 
zione della calligrafia estremo-orientale, la sua opera 
raggiunge una personalissima veemenza, espressa al 
massimo nei disegni. 

In America, inoltre; il lavoro di Masson ebbe una diretta 
‘influenza sugli artisti dell’«action painting» e dell’infor- 
male, Qui l'artista visse con Breton, Max Ernst, Du- 
champ e Matta. 

Masson aveva due figli, Diego, 51 anni, direttore d’or- 
chestra, e Louis, 50 anni, baritono. La moglie Rose è 
morta lo scorso anno. 

Fra le sue opere principali: «Broceliande» (1937), «Le 
labyrinthe» (1939); «L'assassinat de l'automate» (1941), 
e le «Sanglier» (1946), oltre a vari affreschi, incisioni e 
scenari teatrali. 


x 
Vivere 
due volte 

- ra 
e infine 
fuggire 
Nantas Salvalaggio: «La 
doppia vita» — Rizzoli, pagg. 
220; lire 22.000. 
Romanzo del «doppio», è la 
storia di Camillo Donà, gior- 
nalista e scrittore di succes- 
so il quale, dopo aver lascia- 
to la moglie ed essersi inna- 
morato di una studentessa, 
scopre l’esistenza di un gio- 
vane romanziere suo omoni- 
mo, che la ragazza ha confu- 
so con lui. 
Inizia così una vicenda di 
equivoci e gelosie, e a poco 
a poco Camillo Donà vede il 
suo ruolo ridursi da quello di 
protagonista a quello di com- 
parsa. 
Lo scrittore finisce per'sen- 
tirsi quasi sdoppiato, a sca- 
pito del suo equilibrio psico- 
logico. Unico scampo alla 
gelosia, alla crudeltà del- 
l'antagonista e all'ambiguità 
della ragazza che ama, sarà 
la fuga verso il Brasile. 


La mistica 

«fabula» 

Michel de Certeau: «Fabula 
mistica» — Il Mulino, pagg. 
406, lire 38.000. 

La mistica. come genere na- 
sce nel XVII secolo. E’ una 
via diretta e sperimentale, 
fatta di «aspirazioni» e di vi- 
sioni, di metafore inusitate e 
di fantasia per accedere a 
Dio. Attraverso lo studio del 
mistico francese Surin, Mi- 
chel de Certeauindaga la 
cultura di un secolo che va 
consolidando la propria 
scienza come studio dell'al- 
terità, dell'irriducibilità delle 
parole e del corpo ai soli se- 
gni. 


Un sindaco 
e una città 


Giuseppe Dozza: «Il buon 
governo e la rinascita della 
città» — Nuova Universale 
Cappelli, pagg. 488, lire 
34.000. 

Giuseppe Dozza fu sindaco 
di Bologna nei vent'anni cru- 
ciali che seguirono il secon- 
do conflitto mondiale. Il volu- 
me raccoglie gli scritti relati- 
vi alla sua attività; 

E° la testimonianza di un im- 
pegno concentrato su alcuni 
«nodi storici» della recente 
storia nazionale, come l'au- 
tonomia amministrativa e il 
governo democratico della 
città, l'attuazione della Costi- 
tuzione, la volontà di ancora- 
re i progetti politici ai valori 
democratici. 

| saggi introduttivi di Tega, 
Bergonzini e Arbizzani trac- 
ciano un profilo storico e po- 
litico di Dozza e del suo tem- 
po. ; 


VENA 


Bic.Il più amat 
dagli italiani. 


Ilrasoio preferito di chi sta bene in cucina. 


| 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento.con il Gr2. 

Tg1 Mattina. 

Storie della prateria. Telefilm. «Felicità 
è...» 

Tg1 Mattina. 

Intorno a noi. Condotto da Giosuè Boetto 
e Sabina Ciuffini. 

La valle dei pioppi. Con Rossano Brazzi, 
Philippe Leroy. 

Che tempo fa. 

Tg Flash. 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 


Sampò leggono e commentano i giorna- 
li. 

Cuore e batticuore. Telefilm. «Crociera 
di lusso». 

«Star bene con se stessi», dal Fiera 3 di 
Milano. 

Tgi Flash. 

Dse. Laboratorio infanzia. Crescita e de- 
cadenza. 

Il gioco è servito: Paroliamo. Conduce 
Marco Danè. 

In diretta dal Fiera 3 di Milano. Mezzo- 


12.00 
14.00, 


14.30 


15.30 
16.00 
17.30 
17.45 
18.30 


Dse: Meridiana: Appuntamento con le ar- 
ti. Presenta Gianni Ippoliti. 

Dse: Archivio d’arte. | marmorari roma- 
ni, testo di A. Tomei, regia di C. Bavagno- 
li. 

Fabio Fazio e Simonetta Zauli in «Jeans 
2». 

Dse: SOS 011/8819 filo diretto. 

Rai3 e Tg3 presentano «Fuoricampo». 
Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Folco Quilici presenta: Geo. 

La famiglia Brady. Telefilm. La guerra 
dei bollini. Meteo 3. 


12.05 Pronto... E' la Rai? Con G. Magalli e S, = _ giornoè... Con Gianfranco Funari. 19.00 T93. 
Marchini. 13.00 Tg 2 ore tredici. 1 19.35 Tv3 Regioni. ; 
13.30 Telegiornale. 13:25 Tg2 Lo sport. 20.05 Colloqui sula prevenzione. Come difen- 


Tg1 Tre minuti di... È 
Tribuna referendum. Diretta da Albino 
Longhi: intervista Pri. 


Mezzogiorno è... ._ 
Quando si ama. Con Perry Stephens e 
Susan Walters. 


20.40 


dere il cuore. Di Francesca De Vita. 
Da Forlì: pallacanestro Italia-Svizzera; 
qualificazione Campionati europei. Nel- 
l'intervallo (ore 21.25). Tg3 Sera. 

«PER FAVORE NON TOCCATE LE VEC- 
CHIETTE» (1967). 

Appuntamento al cinema. 

La macchiana del tempo. Videoclip di 
storia di Raitre. Di Stefano Munafò. 
Tg3 Notte. 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 


14.15 Il mondo di Quark, di P. Angela. «| mur-. «14.30 Tg2 Flash. 
si» 14.35 Oggi sport, dì Gianni Vasino dal Tv2 di 22.15 
15.00 Primissima. Settimanale di cultura del Milano, regia di G. P. Viola. 
Tg1.A cura di Gianni Raviele. 15.00 Estate azzurra: una gran bolla di sapo- 23.40 
15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. ne. 23.45 
A cura di Franco Cetta. 16.00 Lassie. Telefilm. «Ore 10 esplosione». 
16.00 «Benji, Sax e il principe alieno», disegno 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. Gioco elettro- 0.30 
animato. < S nico a squadre. Conduce N. Paone. 0.45 
16.45 «Le avventure di Petey», disegno anima-. 16.55 Dal Parlamento. o; 
to. 17.00 Tg2 Flash. 
17.35 Spaziolibero: Sindacato italiano dei chi- 17.05 Sceneggiato «La primula rossa». 
mici liberi professionisti: Una professio- 18.25 Appuntamento al cinema. 
ne proiettata nel futuro. 18.30 Tg2 Sportsera. 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. Il 
18.00 Tg1 Flash. tempo è scaduto. Con Karl Malden. 
18.05 Loretta Goggi presenta «leri, oggi, do- 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
mani. Spettacolo dello spettacolo». 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.15 Tg2Losport. 
19.50 Che tempo fa. 20.30 «Ellepi». 2.a parte. Film. Regia di Rober- 
20.00 Telegiornale, to Malenotti. 
20.30 Serata fantasia. Walt Disney presenta: 22.10 Tribuna referendum, diretta da Albino 
«HERBIE AL RALLY DI MONTECARLO» Longhi: primo confronto: Giustizia. Dc, 
22.10 Telegiornale. Msi-Dn, Psdi, Verdi, Comitato promoto- 
22.20 Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- re. 
dani e Paolo Giaccio vi'invitano a «Imma- 23.10: Tg2 Stasera. 
gina». Segni e sogni del nostro tempo, 22.45 Telefilm. 
con Edwige Fenech. i 23.20 Tg2, Notte flash. Meteo 2. 
23.10 Grandi mostre, di A. M. Cerrato e G. Laz- 23.25. Cinema di notte: «L’UOMO DI LARAMIE» 
zoni. Giovanni Michelucci a Parigi, di (primo tempo). 
Maurizio Cascavilla. 0.15 Tg Notte Flash. Meteo 2. 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 0.20 Film: «L’UOMO DI LARAMIE» (secondo 


po fa. 


tempo). 


Franco Nero (Odeon Tv, 20.30) 


E. emy. TTI.’ rr‘ + etti E ei 


[rr—____ es 


classic; 20.30: F.M. Musica, discono- 


Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 

6.06: Onda Verde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque ‘minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; il: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Nasce una 
stella; 11.30: Premi letterari: «Quella 
strana felicità», di Manlio Cancogni, 
Premio Viareggio 1985 (9); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: Mega- 
bit, 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
Jazz '87; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Musica per voi: 18.30: Microsol- 
co che passione; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Gri mercati, prezzi e quo- 
tidiani; 19.25: Audiobox, Spazio multi- 
codice, Fonosfera; 20: Spettacolo: 
proposte, riflessioni, informazioni, in- 
contri e attualità; 20.47: Mi racconti 
una fiaba; 21.03; Stanotte la tua voce; 
21.35: Arte e musica; 22.05: Presa in 
diretta: da Genova, Quartetto Basso- 
Sellani-Azzolini-Cuppini; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
21.30: Gr1 in breve; 15.32: Stereobig 
parade; 18.56-22.57: Ondaverde Uno; 
19: Gri sera; 21-23.59: Stereouno Se- 
ra; 23: Gri ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: I giorni, con Giorgio Pressburger; 
‘ 6.03: I titoli del Gr2 mattino: 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Villa dei Me- 
lograni, di Tania Di Martino (24); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30-21.30: Radiodue 3131; 12.10-14: 
Programmi regionali, Ondaverde\re- 
gione; 12.45: Perché non parli?; 15: 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci: «Il compa- 
gno»; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: II fascino 
discreto della melodia: Oggi musica 
da camera; 19.50: Dse: Dentro la sto- 
ria il Medioevo, di Mario Sanfilippo, 
regia di B. Bernani; 20.10: Fari accesi: 
se sei in auto...; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26-22.27: 
Ondaverde Due; 19.50: Stereodue 


vità; 21.03: Long playing hit; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 7.25,:9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53: 

6: Preludio; 7-8.30-11: Concerto del 


‘| mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 


D, Dialoghi dedicati alle donne; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.18: Succede 
in Europa; 15.28: | fatti della cultura; 


115.28: II libro di cui si parla; 15.30: Un 


certo discorso; 17: L'Inferno di Dante 
(13.0 canto); 17.30-19.15: Terza pagi- 
na; 21: Stagione lirica '86-’'87, dal Tea- 
tro Petruzzelli di Bari «Iphigenie en 
Tauride», musica di Nicolo’ Piccinni, 
dirige Donato Renzetti; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte: 
23.53: Giornale Radiotre; 23.58: Chiu- 
sura: 


STEREONOTTE 

23.31:Chi dice Italia: dove si impara 
l'arte di F. Di Giammatteo; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: La finestra sul golfo; 5.06: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia. Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 
3, 4,5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.38, 5.33. 


Radio regionale 


7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11:30: Undicietrenta; 12.35; 
Rai regione, giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Controcanto; 14.45: Rai regio- 
ne, giornale radio del F.V.G.; 18.30: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.. 


Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 


Trasmissioni in lingua slovena 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 


buongiorno; 8: Notiziario e cronaca . 


regionale; 8.10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: Almanacco musicale; 
9: La Croce rossa nel mondo, di Desa 
Krasevec (replica); 9.20: Almanacco 
musicale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Rotocalco del giovedì: il mondo in cui 
viviamo (I parte); 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 14.50: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d'appendice: Fran Sa- 
leski Finzgar, «Nel sole della libertà», 
24.a puntata; 15.10: Rotocalco del gio- 
vedì: il mondo in cui viviamo (II parte); 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì: L'emigrazione dalle nostre 
terre dopo la Grande guerra; 18.30: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Cam ” 
uu 
RTRT RIE RR ZE 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito - Gioco condotto 8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 12,00 
da Corrado. 9.30 Telefilm: Wonder Woman. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 10.30 Telefilm: Tarzan - «Le montagne della 12.30 
14.30 Quiz: Fantasia - Gioco condotto da Cesa- Luna». 
re Cadeo. 11.30. Telefilm: Cannon - «L'importante è sal- 13.00 
15.00 Film: «IL RITRATTO DI DORIAN GRAY», varsi». 
con George Sanders, Donna Reed. 12.30 Telefilm: Charlie's Angels. 14.30 
17.00 Telefilm: Alice. 13.25 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. 15.30 
17.30 Quiz: «Doppio slalom» - Gioco per ragaz- 15.30 «Bim Bum Bam» - Con Manuela, Paolo e 16.15 
zi condotto da Corrado Tedeschi. Uan. Cartoni animati. 17.15 
18.00 «Ciao Enrica» - Conduce Enrica:Bonac- 18.00 Telefilm: Star Trek - «La forza dell'odio». 18.15 
corti. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 
18.10 Telefilm: Supervicky - «Il senso degli at- . 20.00 Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. 18.45 
fari». 20.15 Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 
20.00 «Tra moglie e marito» .- Gioco condotto tia. 19.30 
da Marco Columbro. 20.30 Telefilm: Visitors-7.a puntata. 20.30 
20.30. Telemike. Conduce Mike Bongiorno. 22.20 Telefilm: Hardcastie and McCormick. 


Telefilm: La piccola grande Nell - «Terre- 
moto». 

Telefilm: Vicini troppo vicini - «Una: gior- 
nata movimentata», 

Ciao Ciao - Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: «Aspettando il domani». 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie - Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

Quiz: Gioco delle coppie - Condotto da 
Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy - «Angelo tenebroso». 
«SESSO MATTO», con Giancarlo Gianni- 
ni, Laura Antonelli. Regia di Dino Risi. 


23.15 Maurizio Costanzo Show - Conduce 23.20 Sport: Fish eye - Obiettivo pesca. I (Italia 1973). Commedia. 
Maurizio Costanzo con la partecipazione 23.50 Telefilm*®La strana coppia - «Forza ban- 22.50 Ultimo spettacolo - «IL RAGAZZO DELLA 
di Franco Bracardi. da». BAIA» - Con Liv Ullmann, Mathieu Car- 
0.30 News: Premiere - | trailers della settima- 0.20 Telefilm: Così così - «Fuori al freddo». riere. Regia di Daniel Petrie. Drammati- 
na. 0.50 Telefilm: Sembra facile - «Una notte da co.» f 
0.40. Telefilm: Gli intoccabili. Evelyn». 0.45 Cinema e Co, - Replica. 7 ; 
1.40 Telefilm: Bonanza- «La sposa cinese».* 1.20 Telefilm: Ai confini della realtà. 1.15 Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 
I 
ODEONTV- TRIVENETA TELEQUATTRO TVM TELEBARBARA TELEPADOVA 
e ——— —— = _________ II — 
10.30 Ii pericolo è il mio me-. 19.00 Roberta Pelle. 20.30 Film: «TARZAN E |'SE- — 15.30 Video hit. 11.30 Signore e padrone, tele- 
stiere. 19.30 Fatti e Commenti. GRETI DELLA JUN- 16.30 Cartoni animati. 4 novela. t 
11.30 The Beverly Hills billies. | 23.20 Fatti e Commenti (repli- GLA». 17.00 Barbara allo specchio. 12.30 Una vita da vivere, tele- 
12.30. Telenovela: Viviana. ca). 21.50 Telefilm: «Detective». 19.00 Telenovela. romanzo. — s 
13.30. Jenny 2021, sit-com vi- 22.20 Prima visione. 20.15 Le comiche. 13.30 ;Ken il guerriero, cartoni. 
deomusicale. RTA TELEANTENNA 22.30 TVM notizie. 20.30 Capriccio e passione, 13.50 Galaxy Express, cartoni. 


14,00 
15.00 
16.30 


Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. 

Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

Slurp! Varietà da 1 a 14 


telefilm. 


15.05 Ai confini dell'Arizona, 


16.05 Pomeriggio al cinema: 
«AMORE E ODIO». 


22.50 Telefilm: «S.0.S.». 

23.15 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.45 Film: «TIENI DURO JA- 


telenovela. 
21.30 Supersport. 
22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 
22.30 Barbara allo specchio. 


14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

115.00. Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.00 Redazionale. 


‘anni....Con Paolo, Hugo- 17.30 Ancora tu, telefilm. KE», 23.30 Longrige story, telefilm. 16.30 Kenil guerriero, cartoni. 

robot, Alfonsoyeti. 18.00 Sale, pepe e fantasia, 0.30 Video non stop. 17.00. Galaxy Express, cartoni. 
19.00 Hanna e Barbera. Telemenù. TELECAPODISTRIA 17.30 | ragazzi del sabato se- 
19.30 Game Show: M'ama non 18.00 Adamo contro Eva, Se- TELEFRIULI ra, telefilm. 

m'ama. rie-brillante. 14.00 Tg Notizie. 18.00 Capitan Harlock, carto- 
20.00 Game show: La ruota 19.00 Get Smart, telefilm. 14.10 Veronica, telenovela. ni. 


20.30 


della fortuna. 
Film drammatico (1979): le 
«UN DRAMMA BOR- 
GHESE». regia di Flore- 
stano Vancini, con Fran- 
co Nero, Dalila Di Lazza- 


sportiva. 


Reclame: Pubblicità e 
spettacolo. 


19.50 Teste di gomma. 
19.55 Tmc Sport, attualità 


19.30 Tmc News, Telegiorna- 


20.20 Cinema Montecarlo: 
ro. «PRIMO FRA TUTTI». 
Con Tom Wilkinson, Ja- 
mes Faukner. 


15.00 Il conte di Montecristo. 
Sceneggiato d'epoca. 
6.a puntata. 

16.15 Programma per i ragaz- 
zi, cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 


16.00 Music Box. 

17.30 La freccia nel fianco, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Bella Italia, documenta- 
rio. 

20.30 Buine sere Friul, varie- 


18.30. Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «L'ANTICRISTO», film; 
regia di Alberto De Mar- 
tino, con Carla Gravina 
e Mel Ferrer. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 


23.00 Comico: Storie italiane. 22.05 Notte News, Telegiorna- 19.30 Tg Punto d'incontro. 5 23.00 Italia 7 Sport. Boxe: 

23.30 Rassegna tappeti: Se- les 19.45 Oggi la città, rubrica. 22.30 Telefriuli notte. Maurizio Stecca-Ashbi. 
ven Carpet New. 22.10 Tele Antenna, ultime:no- 20.00 Pugilato: Belgrado. Cop- 23.00 Giorno per giorno, rubri- 24.00. «LA SPARATORIA», 

1.00 Settima strada. tizie. pa del mondeo (diretta). ca. film, regia di Monte Héll- 

‘2.00 Film: «CUORE FEDE- 22.20 ll teatro di Ray Bradbu- 23.00 Tg Tuttoggi. 23.30 Il tappeto orientale, ru- man, con Warreb Oates. 
LE». ry, marionette. 23.15 Questo incerto senti- brica. e Jack Nicholson. 

3.30 Film: «LA TOMBA IN- 23.00 Tennis: Campionati del- mento. Sceneggiato. 2.a ‘24.00 Ciase furlane. 1.30 Ispettore Maggie, tele- 
SANGUINATA». la comunità europea. e ultima parte. 0.30 News dal mondo. film. 


; 


ODEON TV. _ 
Dramma 
orghese. 


Canale 5,18 
Ciao Enrica 


Un marito spaventato dalla 
moglie che sogna sempre di 
strangolare qualcuno, una 
bambina che vuole sapere 
tutto del «Melball», un tele- 
spettatore che chiede per- 
ché Canale 5 non ha un «te- 
CO gana unaragazza che 
Vuole notizie sul ballo delle” 
debuttanti. Questi i temi del- 
la puntata di «Ciao Enrica» in 


Coloro che si sono abituati a 
frequentare, si fa per dire, il 
cinema in casa, tra le varie 
proposte che offre la tv que- 
sta sera, possono scegliere 
quella di Odeon Tv, dove vie- 
ne riproposto alle 20.30 un 
film drammatico del ’79 di 
Florestano Vancini: «Un 
dramma borghese», Ne è in- 
terprete principale Franco 
Nero. 

Si tratta di un omaggio espli- 
cito a Guido Morselli, autore 


Kelly McGillis («Accadde in Paradiso»). 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La 
rica 1987/'88. Sabato alle ore Bamba». A 17 anni aveva già « 
17 quinta (turni S) di «Car= inciso 3 dischi di successo, di- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- viso il palcoscenico con Bud- . 
bert Soudant, regia di Peter dy Holly ed era diventato l'ido- 
Werhahn. lo di milioni di persone. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- NAZIONALE 1. 16.30,:18.20, 
rica 1987/'88. Venerdì prossi- 20.15, 22.15; «Anni '40» di 


|D/D/D/DIDIDI 


(2) 


D 


n i SI 
dell omonimo romanzo auto- onda alle 18 Si Canale 5, mo alle ore 20.sesta (turni C/F) John Boorman. La vita, l’amo- Si 
biografico postumo. Morselli Scelti fra i tanti della «segre- | di «Carmen» di G. Bizet, Diret. re, il sesso e la musica, men- SI 
infatti è morto nel 1973. Flo- teria telefonica» della tra- d 


tore Hubert Soudant, regia di 
Peter Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h.e 30°) «tur- 
ho. libero». Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta «Casanova a Spa» di 
Arthur Schnitzler, traduzione 
di Glaudio Magris con Maria: 
no Rigillo (nel ruolo di Casa- 
nova). Regia di Luca De Fu- 
sco. In abbonamento: taglian- 
do n° 1. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagiorie '87/°88: 
ultima settimana per le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dal 3 al 15 novembre 


tre il mondo sta per esplode- 
smissione (06/7703). , 


Per il tema dei sogni, rispon- 
de l'esperta Caterina Kolosi- 
mo; per il «Melball», l'inven- 
tore di questo baseball per 
bambini, Gilbert Meldrum, 
che presenta anche un filma- 
to realizzato allo Stadio dei 
Marmi di Roma con 300 pic- 
coli allievi; per il «telegiorna- 
le», il duo cabarettistico Ca- 
pra e Cavoli risponde comi- 
camente; per le debuttanti 
interviene il giornalista Mo- 
reno Marcucci. Per il gioco 
dei cantanti, ne sono ancora 
protagonisti Bea Giannini, 
Etnika e Tyrone Tir. Per il te- 
lefilm «Supervicky», vedre- 
mo l'episodio intitolato «Ii 
senso degli affari». 


restano Vancini, che prece- 
dentemente aveva denun- 
ciato una doppia vocazione 
per il «privato» («Le stagioni 
del nostro amore», «La calda 
vita»,:«Violenza al sole») e 
per il «pubblico» («La lunga 
notte del ’43», «La banda Ca- 
saroli», «Il delitto Matteotti») 
e per la televisione (la «Pio- 
vra 2»), in «Un dramma bor- 
ghese» cede, così come agli 
inizi della sua carriera di re- 
gista, alla vena intimista. 

Secondo alcuni critici, egli 
subì nell’anno in cui girò «Un 
dramma borghese» l’ambi- 
gua presenza di un certo nu- 
mero di «lolite» sparse, ra- 
gione per la quale avrebbe 
fatto alcune concessioni al 


re. 

NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15; 
«Oggetto sessuale». V.m.18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Ultimo minuto» 
di Pupi Avati, con Ugo Tognaz- 
zi, Nick Novecento e Diego 
Abatantuono. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30,:19, 21.45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo-* 
ro di James Ivory. Il-film più; 
premiato alla mostra di Vene- 
zia. V.m. 14 anni. 

CAPITOL. 16.30,.18.20, 20.10, 22: 
Straordinario successo del 
travolgente «thriller»; «Arma 
letale» con M. Gibson. Techni-* 
color. Prossimamente «Pre-. 
dator» con A. Schwarzeneg- 

“ ger. tt 

VITTORIO VENETO, 15.45, 
17.20, 18:55, 20.30, 22.10. Dopo 
«I Goonnies» l'avventura con- 
tinua nel «II mistero del lago. 


patologico-freudiano di ge- Retequattro, 20.30 1987 il Teatro Stabile di Torino. scuro» con il piccolo:grande 

nere cinematografico. S tt presenta «Il matrimonio di Fi- protatonista di «E.T.» Harry 

Il giornalista Guido (Franco ©8850 matto garo»idi P.A.C. De Beaumar- Thomas. 

Nero), abbandonato dalla Nove episodi (Retequattro, chais. Regia di Giancarlo Co- LUMIERE FICE (tel. 820530). Il 


belli. In abbonamento: ta- 
gliando n. 2. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


Ore 16, 18, 20, 22: «Betty blue» 
(Francia 1986) di Jean Jac- 
ques Beineix con Beatrice T 
Dalle, Jean Hughes Anglade e 


moglie, una pianista morta 
suicida, si reca in Svizzera 
per togliere la figlia sedicen- 


20.30) sull'erotismo con 
Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Alberto Lionello. 


ne da un pensionato «snob» 
del quale è stata ospite alcu- 
ni anni. Soli, padre e figlia a 
Lugano, stabiliscono un'rap- 
porto d'amore 


Raitre, 22.15 


Mel Brooks 


Su Raitre, alle 22.15, un film- 
commedia diretto da Mel 
Brooks, «Per favore, non toc- 


‘. cate le vecchiette», con Zero 


Mostel, Gene Wilder, Estelle 
Winwood. Un impresario tea- 
trale e un impiegato delle 
tasse vogliono frodare fisco 
e finanziatori mettendo in 
scena con i risparmi di gene- 
rose vecchiette un musical dî 
sicuro successo. 

La sfrenata fantasia dei «tito- 
listi» che trasformavano i 
film stranieri inopere verosi- 


| milmente più appetibili dal 


pubblico italiano cambiando 
i titoli originali, colpì nel 1970 


© anche «Tre producers», una 


delle prime opere di Mel 
Brooks, che in quest’occa- 
sione vinse l'Oscar per la mi- 
gliore sceneggiatura origi- 
nale. 


Si va dal gerontofilo alla si- 
gnora troppo compiacente 
col proprio cameriere; dalla 
vedova di un mafioso che si 
vendica uccidendo l’assassi- 
no del marito con troppo ses- 
so, al siciliano che si inna- 
mora di un travestito. 


Canale 5, 20.30 
Telemike 


Nella quinta puntata di «Te- 
lemike», il quiz-spettacolo 
condotto da Mike Bongiorno, 
in onda alle ore 20.30 su Ca- 
nale 5, un montepremi ecce- 
zionale (300 milioni di lire) al 
gioco del «Bingo». La scorsa 
settimana infatti, non c'è sta- 
to un vincitore e, per questo; 
il montepremi di 150 milioni 
di lire è stato raddoppiato. 
Suspense tutta particolare, 
dunque, degna dei grandi 


avvenimenti per Mike Bon-. 


giorno, quando provvederà a 


, estrarre i numeri delle car- 


telle del «Bingo», coadiuva- 
to, come di consueto, dalle 
«Bingo girls» ‘e dalla valletti- 
na milanese Susanna Gali- 
mi, x 


Scelta doppia 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Un biglietto da mille corone» 
maldobria di terra e di mare di 
Carpinteri e Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Pre- 
Vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (tel. 303615). Pros- 

. sima apertura; 

ARISTON. Ore 15.45, 17.55, 


ket» di Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam nel miglior film 
di guerra mai realizzato..V.m. 
18. Seconda settimana di suc- 
cesso. Edizione integrale. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sexuall- 
roller baby». Per la prima vol- 
ta l'amore sui pattini.a rotelle 

i în un film porno nuovo.e sor- 

‘ prendente. V.m. 18 annî. Do- 
mani: «Carcere femminile per 
ninfomani». 


22.15: sexy, divina, favolosa, 
superstar è. Madonna nel suo 
film «Who's That Girl». Secon- 
da settimana. 

© GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 

22.15. «Accadde in Paradiso» 
con Timothy Hutton e Kelly 
Mac Gillis, la coppia che vi fa- 
rà toccare il cielo con un dito; 
nel nuovo film di Alan Ru- 
dolph. su 

. EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15. Un 

, cast strepitoso: Costner, De 
Niro, Connery nel film dell'an- 
ho: «Gli intoccabili» per la re- 
gia di Brian De Palma. Secon- 
da settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 21.45: «Mannequin». 
Come costruire un sexy mani- 
chino e risolvere tutti i proble- 


20.05, 22.15: «Full Metal Jac- . 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30; 


Gerard Darmon. A raccontarla 
sembra una storia tragica dî 
poco ordinaria follia, Lui è un | 
tranquillo meccanico, scritto- : 
re forse di talento, lei una vo- i 
racissima femmina che pre- ul 
fende un uomo da adorare. 
V.m. 18 anni. ' 
ALCIONE. Chiuso per lavori. î 
RADIO. 15.30, 21.30: Marina Lo- 
tar, Karin Schubert:in «Poker 
di donne». Viet. sev. min. 18; 


. MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione 
concertistica 1987/88: giovedì 
5/11 ore 20.30 il Teatro delle 
Marionette di'Salisburgo pre: 
senta «Die Zauberflote» di 
Mozart. 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 
* 6/11ore' 20,30% Teatro ‘delle 
Marionette di Salisburgo pre- 
senta «Il Barbiere di Siviglia» 
di Rossini. Spettacolo fuori 
abbonamento. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12 e 
x 17-19; Utat - Trieste; Appiani - 
Gorizia; Ferrari - Udine. 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/'88. Ore 
18, 20, 22: «Good Morning Ba- 
bilonia» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani. Con Vincent Spano; 
Greta Scacchi, Joaquin de Al- 
meida, Desiree Becker, Ome- 
ro Antonutti, Margarita Loza- 
no. 


OGGI 
i ALL’AZZURRA 


‘ COME COSTRUIRE 
UN SEXY MANICHINO 


ma tutta jazz 


Stabile sloveno 
«Una persona sospetta» 


Questa sera, alle 20.30, alla 
Kulturni Dom di via Petronio 
4, il teatro Stabile sloveno 
presenta «Una persona so- 
spetta», di Branislav Nusic, 
regia di Dusan Jovanovic. 


mi. Con Estelle Getty, Andrew 
McCarthy, Kim Gattral. Mi- 
glior film, miglior regia, mi- 
glior attore al Fantafestival. 


E RISOLVERE TUTTI | PROBLEMI 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21.30 circa, al «Mandrac- 
chio» il Circolo triestino del 
jazz inaugura la propria sta- 
gione con un concerto della 
cantante Cinzia Spata. La ac- 
compagnano Luca Palacino 
al sax, Augusto Mancinelli 
alla chitarra, Attilio Zanchi al 


TORTI 


3: Settimana di successo di di ; 3 
all ARISTON GU | 


Un film di 
Stanley Kubrick. 


contrabbasso e Christian i i n 

Meyer alla batteria. Cucine ARL FU LL i È È L 
Film russo i / ; = 

Tor Cucherna Nell'ambito della rassegna Ni . 1 

Bruce Forman «Ariston mattinate: il proble- 5 

Questa sera, con inizio alle Ma nucleare», domenica pri- |' ; 5 

ore 22 circa, al «Tor Cucher- | MO novembre verrà presen- 

na Music Club» si esibisce il tato al cinema Ariston il film 

chitarrista americano Bruce  fanta-nucleare «Quell’ultimo 

Forman. Lo accompagnano Giorno», di Kostantin Lopus- 

Giulio Capiozzo alla batteria hanSki (Urss, 1986), conside- 

e Jeff Carney al contrabbas- rato la risposta russa a «The 

so. day after». 

R RANTI E RITROVI ; 
3 PIOGGIA DI PREMI SU «MAURICE» 
Discoteca «La Capannina» | 


Leone.d'argento quale migliore film 
Premio migliore interpretazione maschile 
Premio per le migliori musiche 


Dopo “CAMERA CON-VISTA”, 
il nuovo; capolavoro 
di JAMES. IVORY 


Giovedì Revival anni '60 e gare di ballo, ritmi moderni 
(mambo). Venerdì ENZO BRASCHI. 


Nuovo ristorante «Cina Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Piano Bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, tele- 
fono n. 200230. 3 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Discoteca «La Capannina» 


Venerdì ENZO BRASCHI inaugura la stagione cabaret. Pre- 
notazioni, tel. 040/827888-946790. 


IL GRANDE TROTTO TORNA A TRIESTE” 
Martedì 3 novembre 


all’Ippodromo di Montebello 


MEMORIAL GIORGIO JEGHER 


GLI INDIGENI ANZIANI A CACCIA DEL RECORD DELLA PISTA 


Inizio ore 1 4.30 


Venerdì pesce 


All'Ambasciata d'Abruzzo. 


Piano Bar Hotel Savoia 


Con la musica di Piero Scheriani. CARE 
VERTE LIZ - 


La Lampara - S. Croce 


Riapre domani, tel. 220352. 


1 
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Caorso 900 20° 900 0,0 1948-01 444 186 SollyHotelrisp. 12560 — 8640 71,6 14100 ‘93 2.99. 237 Siossigeno CECA Lio Sho set.91 100 
Calcestruzzi 8200-40 7400. 269 10440: «9,2 3,41 219 : fossi ; ; 15, vp  C.OTot9i 1001 -010 
celo FER ene [KG kemet ital. 528:/-1,9 7 510 150 1695 -49 497 146 ne So Di doo Sa =. $i sel she Tim Ta 
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È Girrisp. 3780 533477 4,2. 10718 -10,1_ 3,70 151 Manifattura Rotondi 19500. -2,0 13600 46,5. 26300 1-7,1 1,79 52,1 Standa —10550 3.2 10550 0,0 19366 -128 237 159 C.OT.gen. 96 — 94 od 
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Del Favero 43901 =4,4 14990. 0,0. 5800 -104 4,78 7,7 PIE oo =4,2 2300 0,0 5590 -42 7,83 7,3 Unipolpriv. 20310 _=3,3 15180 40,4 27270 -89 098 260 AzAutFS839%20 — 1035 1,16 
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Enel 83-90 inc 


Valute estere. Mi. banconote 
] 
Dollaro Usa 1270 se So 
RESIZZEZZI ce Marco tedesco 723 Enel 84:92 
TRIESTE arrivi Franco francese 215,75 Enel8493in 
n È; Fiorino olandese 641 Enel 84-93 
Data [ora | Nave Provenienza | Ormeggio Franco belga 3440 i co 
n nel 
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Economia 


BANKITALIA E LA BUFERA DEI MERCATI 


Ciampi: lo spettro della recessione 


L'economia chiede tranquillità almeno sul fronte dei 


ROMA — «Indubbiamente 
uno scenario internazionale 
quale si èdelineato nelle ulti- 
me settimane, modifica for- 
temente il quadro entro il 
quale si svolgeranno tutte le 
economie, compresa. quella 
italiana. A me sembra quindi 
che se si vuole evitare quello 
che è il pericolo in questo 
momento maggiore nel mon- 
do, la preoccupazione di re- 
cessione, va garantita il più 
possibile la tranquillità dal 
lato della stabilità dei prez- 
Zi», 

Questo uno dei passaggi più 
significativi-della relazione 
:svolta dal governatore della 
banca d'Italia, Ciampi, nel 
corso dell’audizione in com- 
missione Bilancio e Tesoro 
della Camera sulla situazio- 
ne economica internaziona- 
le. «Evidentemente — ha 
proseguito Ciampi rispon- 
dendo alle domande dei par- 
lamentari — i pericoli della 
recessione possono essere 
tanto meglio e tanto più sicu- 
ramente affrontati quanto più 
si riesce a minimizzare i pe- 
ricoli di inflazione. Quindi — 
ha sottolineato — la mano- 
vra che la legge finanziaria 
deve porsi tra gli obiettivi 
principali è di contenere al 
massino gli aspetti inflazio- 
nistici». 
Contemporaneamente, pe- 


BORSE / MILA 


E “ail ha ormai il fiato corto — 


tena alla Borsa. tedesc: 


sceso di 98 punti, e in per- 


o centuale il ribasso è pari. 


al5,7 percento. 
-Chela giornata non sareb- 
he stata facile sì è capito 


mattino, Quando il dollaro 
i ha aperto in mado disa 
straso. 
| La valuta american 
— scesa sotto il livello di 


preso che nonosianie i 


BORSE | FRANCOFORT i 


BONN — Continua l'alta _bli 


Va gu lunedì, si riprende - 
Marledi e compie un nuo- 

vo scivolone ieri. L'indice i. 
| della Commerz Banké 


durante il mese di attobre:. 
è quanto indicain via p 
. liminare. Fuflicio poderi 


sin dalle prime battute del 


ti della federazione, dan- 


1,75, al punto più bassa 
do l'indice. dei costo ‘dell 


dal luglio 1980, Si è com. 


possibili interventi della — 


Bisogna però dare al sistema 


la possibilità di mantenere 


il suo livello di competitività 


e le sue quote di mercato 


rò, dato che ci si può trovare 
di fronte a un mondo nel qua- 
le la domanda globale tende 


a rallentare — ha aggiunto il - 


governatore della Banca d’|- 
talia — si deve al dare al no- 
stro sistema la possibilità di 
non perdere quote di merca- 
to e quindi essere in condi- 
zioni di competitività. Tali 
condizioni peraltro — ha ri- 
levato — non possono certa- 
mente trovare soluzione at- 
traverso manovre di cambio 
anche perchè queste avreb- 
bero un impatto inflazionisti- 
co». 

Quanto alla situazione inter- 
nazionale, Ciampi ha posto 
l'accento sull'esigenza di 
una sempre maggiore con- 
certazione che però, ha ag- 
giunto «non deve portare a 
forme rigide, prestabilite, 
ma che, secondo me, deve 
andare avanti secondo im- 


setten Dre, rivelato mm 
tedi (11,5 miliani di n 
CAI), che aveva rai 
Borsa e che ieriin 


a pure moderatamente, - 


i fra. .. undici sta- . 


postazioni di metodo e del ri- 
conoscimento di finalità co- 
muni da tutti ritenute valide. 
Nel corso della sua audizio- 
ne il Governatore della ban- 
ca d'Italia ha in proposito ri- 
levato che «le ripercussioni 
potenziali sui cambi di azioni 
non coordinate sono ultima- 
mente aumentate». 

«La valuta americana — ha 
detto — ha registrato forti 
oscillazioni perchè è stata 
lasciata a libero mercato. 
Già nell'ottobre del 1984 la 
Bundesbank intervenne con- 
tenendo la crescita del dolla- 
ro. In quella occasione pro- 
ponemmo un intervento con- 
certato ma l’ipotesi non fu 
raccolta. Solo nel febbraio 
dell’anno seguente partì un 
intervento congiunto euro- 
peo che avrebbe però avuto 
esiti senz'altro migliori se 
fosse iniziato insieme a quel- 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ora toc- 
ca al dollaro. Nel suo de- 
prezzamento, accentuatosi 
ieri. su tutte le‘piazze.mo- 
netarie, i keynesiani «hard 
core» e i conservatori 
«supply-siders» scorgono 
un anticipo di stabilizzazio- 
ne di Wall Street. 
Questo il ragionamento: il 
dollaro va giù perché negli 
Stati Uniti vanno giù i tassi 
di interesse. Si immette 
nuova liquidità nel cifcolo 
monetario. Gli investitori 
interni si sentiranno rassi- 
curati e si riaffacceranno 
sul mercato azionario. Gli 
investitori esterni rimar- 
« ranno inquieti e potrebbe- 
ro rifluire ma, in mancanza 


lo della banca centrale tede- 
sca». 

Proseguendo nella sua illu- 
strazione dell’attuale stato 
della finanza internazionale 
il governatore ha affermato 
che «molte speculazioni, 
comportamenti imitativi e fe- 
nomeni prolungati di reazio- 
ni ineccesso hanno reso evi- 
dente l'esigenza che le auto- 
rità pubbliche forniscano 
Un’ancora per le attese degli 
operatori riferite alle evolu- 
zioni delle variabili economi- 
che reali e all'andamento di 
fondo degli apparati produt- 
tivi, della competitività dei 
costi». 

Il governatore della Banca 
d'Italia ha quindi rilevato che 
<il ritorno in tempi brevi a un 
sistema di cambi stabili fra le 
maggiori valute non è reali- 
Sticamente proponibile. Oc- 
corre prima ricondurre entro 
dimensioni sostenibili gli 
squilibri presenti nel sistema 
garantendo — ha sottolinea- 
to — una relazione fra le 
principali valute coerente 
con gli aggiustamenti inter- 
nazionali. 

Questi obiettivi — ha prose- 
guito vengono attualmente 
perseguiti attraverso il raf- 
forzamento della sorveglian- 
za multilaterale nell’ambito 
del gruppo dei Sette, dei Die- 
ci e del Fondo Monetario». 


BORSE /STATI UNITI 
Gli economisti si danno battaglia 


Drastica riduzione nell’87 del deficit federale 


un ritorno inflazionistico, 
che infatti non c’è stato, e 
si opponeva alla stretta 
creditizia: Aveva già deci- 
so le dimissioni. La linea 
dell'amministrazione non 
si conciliava con le sue ve- 
dute monetaristiche: la- 
sciare libero il mercato di 
fissare la quotazione del 
dollaro. 

Ora, dopo lo sconquasso, il 
Presidente Reagan lo ha 
pregato di rimanere al suo 
posto e — come rivela il 
«New York Times» — pare 
proprio che Spinkel riman- 
ga. 

La sua permanenza inco-. 
raggia e ridà fiato a quegli 
economisti che non si la- 
Sciano trascinare dall’iste- 
ria dominante e contestano 
la cura imposta dal con- 


secolo». 

Paul Craig Roberts della 
Georgetown University, 
Jude Wanniski, presidente 
della Polyconomics inc., 
Robert L. Bartley, uno dei 
direttori del «Wall Street 
Journal» si éppongono a 
ogni austerità che compor- 
ti aumenti fiscali. 
fiscali riducono i redditi fi- 


i dolla; È sceso inali 


iercati finanzi 
erta 


Aumenti 


> ì 
marchi dell Suotazioni ufficiali. 
138,41 


confro 


ino ma 


ori responsabili della buo he ala scuatendo 
e monetari, 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «La differenza 
tra ieri e oggi è che stamatti- 
na vi sono partite di titoli che 
'’devono”’ essere vendute». 
Leonida Gaudenzi, autore- 
vole agente di cambio sotto- 
linea più volte il verbo «de- 
vono». Non a caso) quella di 
ieri mattina è stata una delle 
sedute più difficili di questo 
periodo tormentato, nono- 
stante il ribasso sia stato 


contenuto entro il 2,2%, ma. 


con un tendenziale più vicino 
al5% che al 4%. 


scali, non li aumentano. Ri- 
ducono il giro d'affari, l’oc- 
cupazione. Raffreddano 
l'economia. 

Sul Presidente Reagan; 
per ragioni diverse, piovo- 
no le critiche degli uni e 
degli altri, dei contrari e 
dei difensori del deficit 
spending alla Keynes. | 
«reagonomists» lo accusa- 
no di «svendere» la sua 
teoria liberistica, di rasse- 


Ci si rende conto sempre di 
più, via via che le sedute si 
allungano, delle difficoltà ri- 
scontrate dagli operatori a 
lavorare in queste condizio- 
ni: «Potrei ripetere anche 0g- 
gi — dice un agente di cam- 
bio — che c'è veramente uno 
zoccolo duro, a costo di far 
sorridere con questa mia 
espressione, che impedisce 
un crollo grave, ma non è 


prezzi - Se non si batte l’inflazione, è la crisi 
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TENSIONI NELLO SME 
Delors, meno privilegi alla lira 


«La Germania ha agito in modo irresponsabile» 


BRUXELLES — La lira do- 
vrà. rinunciare alla propria 
posizione di relativo privi- 
legio all'interno del siste- 
ma monetario europeo, 
nell’ambito della liberaliz- 
zazione dei movimenti di 
capitali nella comunità. 
Attualmente, la.lira ha 
margini di fluttuazione, in- 
torno alla parità con l'Ecu, 
la moneta dello Sme, del 
sei per cento, mentre le al- 
tre monete del sistema eu- 
ropeo hanno margini di 
fluttuazione del 2,25 pc 
La rinuncia, da parte dell’|- 
talia, alla posizione di pri- 
vilegio della lira insieme 
con l'adesione allo Sme 
della sterlina britannica, è 
una delle condizioni poste 
dal presidente della com- 
missione europea Jacques 
Delors «per un buon fun- 
zionamento dello spazio fi- 
nanziario comune». 

Delors lo ha detto presen- 
tando le attese proposte 
della commissione per 
completare, entro il 1992, 
la liberalizzazione dei mo- 


questosil problema». 

Il problema vero & infatti 
quello, faticosissimo, di far 
collimare domanda e offerta, 
di trovare un accordo sul 
prezzo di ogni singolo titolo. 
Oltre alla scadenza tecnica 
delle liquidazioni, prevista 
per oggi, a complicare il qua- 
dro d'insieme sono interve- 
nuti gli ordini «debordant». 
Che cosa sono? Molto sem: 
plicemente, l'investitore che 
affida i propri risparmi a un 
agente di cambio gli chiede 
però. di vendere i titoli se 
questi raggiungono un certo 
Prezzo: in questi giorni, se si 


verifica, per esempio, che le 
Generali «perforino» all’in- 
giù la quota delle 90.000 lire. 
Continuando nell’esempio, 
se le Generali scendono al di 
sotto del livello stabilito a ta- 
volino dal cliente, l'agente di 
cambio, anche se di malavo- 
glia, deve procedere alla 
Vendita dei titoli. In parole 
povere, si tratta della versio- 
né artigianale di quanto è 


vimenti dei capitali nella 
Comunità. 

Il presidente della commis- 
sione,che è poi intervenuto 
su questi temi ‘di fronte al 
parlamento europeo, ha 
anche rilanciato l'idea, già 
espressa una settimana fa, 
di una concertazione, ur- 
gente e riservata, «fra le 
grandi nazioni finanzia- 
rie», per discutere del «si- 
sma» in atto sui mercati dei 
cambi e nelle borse. 

Le proposte della commis- 
sione per la liberalizzazio- 
ne dei movimenti dei capi- 
tali saranno presto tra- 
smesse al consiglio dei mi- 
nistri delle finanze dei «do- 
dici», dopo un consulto a 
giorni con il comitato mo- 
netario, organo consultivo 
della Cee sulle questioni fi- 
nanziarie. Una decisione, 
che deve essere unanime 
su molti punti, dovrebbe 
venire nei prossimi mesi: 
in un primo tempo, essa ri- 
guarderà otto dei «dodici», 
con eccezioni per Spagna, 
Portogallo, Irlanda e Gre- 


successo a Wall Street, dove 
numerosi computer erano 
programmati per far scattare 
gli ordini di vendita di nume- 
rose azioni, allorché si fosse 
raggiunta la soglia oltre la 
quale il cliente aveva stabili- 
to di non rischiare; 

Altro problema è quello delle 
gestioni patrimoniali-perso- 
nalizzate, dove il cliente, che 
idi regola interviene solo 
marginalmente nelle scelte 
del gestore, può decidere 
però di ritirare il proprio por- 
tafoglio da un giorno all’al- 
tro. 

Così pare stia accadendo, vi- 
sto che chi in questi giorni ha 
perso 50, non ha nessuna in- 
tenzione di rimanere nel gio- 
co per perdere 100. E uncen- 
simento vero e proprio del- 


, l'ammontare delle gestioni 


in Italia non è mai stato fatto, 
perché oltre alle banche e al- 
le fiduciarie autorizZate dal- 
la Consob e dalla Banca d’l- 


talia, c'è una miriade di ope- 


ratori che amministra il de- 


cia. È 
Delors ha:sostenuto l'«op- 
portunità» di fare. proposte 
ora, nonostante l’agitazio- 
ne in atto sui mercati. «I 
vantaggi che deriveranno 
dallo spazio finanziario co- 
mune permetteranno alla 
comunità di garantirsi me- 
glio contro le scosse ester- 
ne edi parlare'con'una so- 
la voce perla soluzione dei 
problemi posti dagli attuali 
squilibri dell'economia 
mondiale». 

Secondo Delors, «la mon- 
dializzazione» dei mercati 
dei capitali... si traduce in 
numerose innovazioni fi- 
nanziarie....che si moltipli- 
cano talora:pericolosa- 
mente. 5 

Le proposte si articolanoin 
quattro capitoli: completa- 
re la liberalizzazione, pre- 
Vedere reazioni comuni di 
fronte a squilibri finanziari, 

definire clausole di salva: 
guardia, rafforzare mecca- 
nismi di finanziamento co- 
muni per venire incontro a 
paesi in difficoltà. *. 


naro altrui. 

Basti dire che un paio d’anni 
fa una stima per difetto, effet 
tuata solo su chi svolge que- 
Sta attività alla luce del'sole, 
indicava un patrimonio com- 
plessivo di 100 mila miliardi 
di lire, circa il doppio»del vo- 
lume complessivo odierno 
gestito dai fondi comuni d' ine 
vestimento. 

Quanto a questi ultimi, (ehi 


molti si sono accodati alla 


folta schiera dei veriditori, 
sfatando per sempre il mito 
dello strumento finanziario 
in grado di calmierare gli ec- 
cessi al rialzo e al ribasso 
del mercato. Del resto non 
potrebbero fare altrimenti 
per fronteggiare i riscatti che 
si preannunciano copiosi. 

La,situazione è osservata 
con preoccupazione dagli in- 
vestitori istituzionali, come 


per esempio le banche, so- | 


prattutto per quanto rigùarda 
la concessione di finanzia- 
menti per i quali vengono da- 
ti in garanzia titoli azionari. 


i Bundesbankceheha acqui. di alternative vantaggiose, gresso alla Casa Bianca. gnarsi non convinto agli e 
i stato venti milioni di dolla: finiranno per tornare. Uno dei più illustri è il prot. aumenti fiscali negoziati 
ti, non sarebbe siato pos Il dollaro comunque scen- Robert Eisner, della North- attualmente col congresso «È 
| sibile correre in aiuto del derà. Quanto? Un altro 15- western University e presi- democratico. Hi 
È la valuta americana, che 20 per cento, prevedono gli dente dell'American eco- «La colpa di quanto è acca- ù 
) ha infatti chiuso a 1 ,T49, analisti. Un dollaro basso \nomicassociation. duto a Wall Street è anche ‘s 
| ben ire plennig sotto ili concorre a restringere il  Lo*incontrammo lo scorso sua, del Presidente — scri- É 
| vello dimariedi, e ben cin- passivo commerciale ame- week-end e ne riportammo ve Bartley sul «Wall Street NT 
que in Confraato a ve Borsa, ad aggravare | ricano, avviato a sfondare Ja tesi provocatoria: non il Journal» — . Non sarebbe Si 
“nerdi | tuazione, sono giunti il tetto dei 170 miliardi di  deficitdi bilancio mali alti accaduto se Reagan fosse ‘di 
I ABanne a Francoforie si di vendila da part dollari, e favorisce il rilan- tassi di interesse hanno ancora il Reagan di una tu 
| parla come a Londra di cio di competitività del depresso la Borsa. Atten- volta». ‘be 
“nuovo possibile «accordo. «Made in Usa». ‘zione — disse ancora —a Ora i leader del congresso Ust 
| del Louvre», ma nonsi Un dollaro basso rientra nonfaretagli irresponsabi- insistono per tagli nel pas- «U, 
te come e quando si { nella strategia della Casa li al bilancio e a non au: Sivo del bilancio federale, fidi 
contrerebbero i responsa. | Bianca del dopo-crash. E' mentare le tasse, si otter- al di là dei 23 miliardi di ka 
bili dei paesi interessati. — apertamente sostenuto da rebbe il contrario, una re- dollari della legge Gramm- I 
L'accordo del Louvre pre Beryl W. Sprinkel, capo cessione anziché un rilan- © Rudman. «Sarebbe una ca- "R 
vede un livello d'interven-. economista del presidente cio della congiuntura. tastrofe»., Di; 
_ to delle banche centrali Reagan, e critico accanito. Il prof. Eisner ha il merito Intanto nell'esercizio chiu- ‘U 
| perlimilarela discesa del |, di James A. Baker, segre- di avere acceso il dibattito SO a fine settembre, il'disa- vs, 
“dollaro. Il punto in cui le tario al Tesoro, e di Alan su scala nazionale. Dietro  Vanzo del bilancio federale “pe 
| banche dovrebbero intel Greenspan, presidente del di lui si schierano, in una degli Stati Uniti è risultato tc: 
| venire è ufficialmente s 5 Federal reserve board. singolare alleanza, nomi il- | pari .a 148,01 miliardi di vt 
| grela: secondo alcuni os _ A Baker rimprovera di ave-  lustri.del keynesianesimo dollari, in forte ribasso ri- Sa 
| servatori di Francoforte jf re approvato l'accordo del e della reagonomics. Paul. spetto al 1986 (221,41 mi- da 
| Hixello sarebbe già stato |, Louvre, che fissava inter- Davidson, della Tennessee  liardi di dollari). Per il me- ss 
sfondato, perche si trove- unti, fa tab 20,18 venti automatici a soste- University e direttore del _' se di settembre il consunti- Sd. 
| tebbe a quata 1,30, peral. cong Bank i. laHi gno del dollaro al di là di «Journal of post-keynesian vo ha chiuso con un saldo în 
tri invece, ed è probabile — . certe «zone di referenza». economics», afferma: au- attivo di 15,27 miliardi di ;s 
he siano più vicini alla A Greenspan di avere invo- mentare le tasse e tagliare. dollari. td 
rerità, è stato posto , lontariamente allarmato il Ja Spesa pubblica per ri- Anche i neo-keynesiani ri- Ure 
dat. Mercato azionario, alzan- ‘ durre un deficit, che sta già tengono che questo sia il td 
do il tasso di sconto, inset-  calando per conto suo, momento peggiore per “e 
tembre, dal 5,5 al 6 pc. | «può esaterbare le attuali un'austerità Ricordatevi di iis: 
Sprinkel, 63 anni, sembra-. tendenze recessive e crea- quanto. avvenne dopo il id 
Va in difficoltà due mesi fa. | re la seconda grande de- crollo del 1929, ammoni: NO 
Non condivideva i timori di pressione del ventesimo scono. ta 
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IL CASO SASEA-GENERALI 


Acquisito dal gruppo Ferruzzi 
Tannouri, un bidone quelle azioni 


La Solari di Artegna 
il 5,2 per cento del Saint Louis 


produrrà ventilatori 


PARIGI - I} gruppo Ferruzzi 
ha acquistato, tramite la Eu- 
ropean Sugar, il 5,2 per cen- 
to del gruppo Saint Louis, la 
ventesima industria alimen- 
tare francese con quasi 4.000 
dipendenti, e un fatturato an- 
nuo di oltre cinque miliardi di 
franchi. 

Fonti del gruppo Saint Louis 
hanno confermato l’acquisi- 
zione, precisando che si trat- 
ta di titoli quotati in Borsa, 
rastrellati tra maggio e ago- 
sto. 

li «nocciolo» degli azionisti - 
il 45 per cento del'capitale e 
la maggioranza dei voti - si 
trova «in mani sicure», si af- 


ferma. Del gruppo di control- 
lo fanno parte la banca 
Worms, gli assicuratori Uap 
e Agf, il Credit Agricole e i 


nuclei familiari Bouchon e 


Lesieur che avevano fondato 
l'azienda. 

La capitalizzazione borsisti- 
ca del gruppo, ai prezzi at- 
tuali, è dell’ordine di cinque 
miliardi di franchi, ma era ar- 
rivata a sette miliardi ai mo- 
menti dei corsi massimi del- 
le azioni. 

n 

ACCIAIO. Si è concluso a 
Trieste il' nono congresso del 
Collegio dei tecnici dell’ac- 


ciaio (Cta) Raul Gardini 


GINEVRA — Il pacchetto di 


‘ azioni delle Assicurazioni 


Generali che la Sapea pen- 
sava di avere acq@istato da 
Anthony Gabriel Tannouri 
esiste soltanto nella fantasia 
del finanziere libanese. 
«Siamo stati raggirati da un 
uomo che passa il tempo a 
coprire una truffa con un'al- 
tra truffa» ha dichiarato il 
presidente del consiglio 
d'amministrazione della Sa- 
sea Nello Celio, annuncian- 
‘do di aver presentato denun- 
cia contro Tannouri. 

Secondo Tannouri si trattava 
di 2 milioni 380 mila titoli, tra- 
sferiti dall'Italia all’estero 


Ù prezzo originario del: pac- 
chetto era di 47 milioni di 


: franchi svizzeri. Ma sei anni 


dopo, quando Tannouri lo 
mise sul mercato, il suo valo- 
re si era quasi decuplicato. 
All’acquisto si interessò un 
consorzio formato dalla Sbs 
e dalla finanziaria america- 
na Prudential Bache, ma la 
transazione venne conclusa 
con la Sasea, su una base — 
sembra — di 350 milioni di 
franchi. 

L'anticipo versato dalla so- 
cietà italo-svizzera fu però di 
soli 500 mila franchi. L'esi- 
stenza delle azioni era infatti 
messa in dubbio dalla dire- 


zione delle Generali e l’ac- 
cordo:concluso con Tannouri 
prevedeva che il saldo fosse 


pagato soltanto dopo una pe- . 


rizia che doveva confermare 
l'autenticità dei titoli. 

«Ma la. perizia non ha mai 
avuto luogo — ha detto Celio 
— Tannouri si è sempre rifiu- 


tato di ‘consegnarci le azioni, 


€ noi siamo purtroppo ormai 
convinti che ssi è trattato di un 
bidone». 

La Sasea ha chiesto il seque- 
stro dei-beni di Tannouri fino 
a concorrenza di-25 milioni 
di franchi (circa 22 miliardi di 
lire) per compensare gli inte- 
ressi e il mancato guadagno. 


Arrestato? 


PARIGI — Circolano in- 
sistentemente a Nizza 
Voci secondo cui ia poli- 
zia francese avrebbe ar- 
restato Antony Gabriel 
Tannouri, il finanziere li- 
banese residente in 
Francia. 


Tannouri è coinvolto in 
Italia ‘oltre. che nel caso 
delle azioni-bidone, in 
alcune vicende giudizia- 
rie riguardanti scandali 
finanziari. 


UDINE — E' stato presentato 
alle organizzazioni sindacali 
e all'assessore regionale al- 
l'industria, Gianfranco Car- 
bone, il progetto inerente la 
cessione, da. parte della So- 
lari di Udine, dello'stabili- 
mento di Artegna alla Come- 
fri, industria di Magnano in 
Riviera leader nella costru- 
zione di sistemi di ventilazio- 
ne industriale. : 
La Comefri (14 miliardi di fat- 
turato e 110 dipendenti) che 
era rappresentata alle riu- 
nioni dal consigliere delega- 
to Ronald Braun e dal diret- 
fore tecnico, Franco Diracca, 


turazione si propone di svi- 
luppare una nuova attività 
dedicata alla realizzazione 
di impianti di ventilazione ad 
alta tecnologia e non di se- 
rie, ed è quindi intenzionata 


‘‘a sviluppare ad Artegna una 


notevole attività di ricerca 
tecnologica. 

Questi progetti sono stati ac- 
colti favorevolmente dalle 
organizzazioni sindacali ed 
anche dall'assessore all’in- 
dustria Gianfranco Carbone 
che a conclusione dell’in- 
contro ha confermato la di- 
sponibilità dell’ amministra- 
zione regionale a seguire i 


con il programma di ristrut- programmi di sviluppo. 


f 


avranno luogo contatti a 
‘ lo tecnico per l'a 
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MEDIOBANCA 


Assoluto riserbo 


‘IPrivatizzazione, assemblea entro l’anno 


MILANO — Ci si aspettava 
qualcosa di più dall'assem- 
blea Mediobanca sul bilan- 
cio al 30 giugno scorso. E in- 
vece, né Antonio Maccanico 
(presidente), né Silvio Salte- 
ri (amministratore delegato), 
hanno voluto spendere una 
parola sui temi di scottante 
attualità, come la Borsa (l'i- 
stituto di via Filodrammtica 
ha visto sfumare oltre 1.000 
miliardi di plusvalenze sui ti- 
toli dal 1.0 luglio a oggi) o 
l'aumento di capitale Monte- 
dison (nel consorzio di ga- 
ranzia siedono gli uomini 
della più antica banca d'affa- 
ri italiana). 

Stesso assoluto riserbo sul 
processo di privatizzazione 
(«mi auguro che entro l'anno 
sia possibile convocare: 
un’assemblea straordinaria 
per le modifiche statutarie 
nel corso della quale espor= 
rò le mie personali valuta- 
zioni» si è limitato a dire 
Maccanico) e sul mutato ruo- 
lo assunto nella Tolit. 

Nelle oltre cinque ore dei la- 
vorî che hanno provvisoria- 
mente sancito un nuovo as- 
setto azionario con la confer- 
ma di tutti e tre i consiglieri 
cooptati in precedenza (oltre 
a Maccanico, Renato Cassa- 
ro e Sergio Siglienti) assie- 
me al rinnovo'dell’incarico a 
cinque altri consiglieri sca- 


Vienna e Roma al lavoro per Trieste 


<< - 


Né Montedison 


né la Borsa 


nel discorso 


di Maccanico 


duti nella carica per compiu- 
to triennio (Braggiotti, Grae- 
bener, Pirelli, Rondelli, Tac- 
ci) si è così assistito all'abi- 
tuale serie di interventi degli 
azionisti di minoranza. 

Una ventina di questi si è 
succeduta nel lamentare il 
risicato ammontare di divi- 
dendi a discapito della tradi- 
zionale politica di patrimo- 
nializzazione e nel. chiedere 
delucidazioni sulle varie po- 
ste di bilancio (chiuso icon 
utile di 113 miliardi, -34,6%), 
in definitiva nello spezzare il 
capello in quattro, oltre a 
porre le vane domande su 
problemi più attuali. 

Le poche risposte sul pre- 
sente séno venute per bocca 
di Salteri, nel corso della 
puntuale replica sul presen- 
te di Mediobanca che, col 
nuovo ciclo di piazza Affari 
(17 novembre), metterà in 


Economia 
SENTENZA CEE 


Multa alla Finsider 


pagamento il dividendo di 
2.000 lire (invariato). In parti- 
colare è stata data comuni- 
cazione che l'utile della ge- 
stione ordinaria nei primi tre 
mesi dell'esercizio in corso 
è salito del 50% sul corri- 
spondente periodo del 1986 
(grazie al sensibile aumento 
dei dividendi incassati), che i 
finanziamenti al 30 settem- 
bre erano pari a 8.138 miliar- 
di (+.1,7%) e che il portafo- 
glio titoli aveva raggiunto gli 
831,2 miliardi. 

Sempre a quella data il patri- 
monio netto rettificato di Me- 
diobanca risultava in 4.185 
miliardi, corrispondente a un 
valore dell’azione intorno al- 
le 205.000 lire. 

Al termine dell’assemblea 
un sorridente Enrico Cuccia 
si è alzato con manifesta 
soddisfazione dall'aula car- 
dinalizia che dal dopoguerra 
ospita il più tradizionale dei 
conclavi ambrosiami. 
Laddove nelle conclusioni 
da lui dettate, poco meno di 
un mese fa, è detto a propo- 
sito dalle inevitabili delusio- 
ni a cui andranno incontro gli 
industriali: «... specie se gli 
investimenti finanziari, anzi- 
ché obbedire a una avveduta 
logica imprenditoriale, sono 
dettati prevalentemente dal- 
la mania di dominazioni” o 
da intenti speculativi». 


TRIESTE — Si concludono oggi i lavori dell'ultima sessione della commissione mista italoaustriaca per 
l'attuazione dell’accordo intergovernativo per l’uso del porto di Trieste. Alla Camera di commercio si , 
sono incontrate le due delegazioni, quella italiana guidata dal ministro plenipotenziario Gian Paolo 
Tozzoli e quella austriaca condotta dall’alto funzionario del ministero dell'economia Alfred Pschorn. Le 
parti sono al lavoro per esprimere un documento congiunto, sulla base delle indicazioni tecniche fornite 
anche dall’ultimo «kontaktkommitee» svoltosi a Vienna. 


BANCHE 
Due nuovi 
‘sportelli 


| lin provincia 
| ‘di Udine 


UDINE — Due nuovi sportelli 
‘bancari saranno aperti que- 
lista settimana in provincia di 
«Udine. Il primo è della Cassa 
Îidi risparmio di Gorizia che 
"domani alle 17.30 inaugure- 
«rà una sua nuova filiale a 
TReana del Rojale, a una de- 
{cina di chilometri a Nord di 
«Udine. 

‘Sabato, invece, la Banca po- 
$polare udinese aprirà in lo- 
| calità Case sulla strada sta- 
tale Cividale-San Giovanni 
val Natisone il suo primo 
‘sportello nel Manzanese, 
* sportello che.sarà operativo 
fida lunedì prossimo. La ceri- 
‘monia inaugurale alle 11. 
*Sia il Manzanese, sia lazona 
sdi Reana del Rojale sono ca- 
‘ratterizzate da una notevole 
| densità di aziende di piccole 
‘e medie dimensioni. Di qui la 
‘scelta dei due istituti di cre- 
* dito di espandere la propria 
‘operatività in queste due 
aree per venire incontro alle 
sempre più diffuse esigenze 
, del mondo imprenditoriale. 


IDE BENEDETTI NELLA GAIC 
Celebrato il «matrimonio». 
tra i cugini della finanza 


MILANO — Assemblea per 
la Fineurop Gaic che da ieri 
si chiama solo Gaie, la finan- 
ziaria di Camillo De Bene- 
detti, quotata in Borsa, nata 
nel 1986. Gli azionisti hanno 
approvato all'unanimità l’in- 
gresso di Carlo De Benedet- 
ti, il cugino più famoso del 
presidente della società, nel 
consiglio di amministrazione 
con la carica di vicepresi- 
dente. 


Questo atto sigla ufficial- 
mente un'alleanza famiglia- 
re già nota da tempo (la Gaic 
ha il 7% della Cofide, finan- 
ziaria di partecipazioni ‘del- 
l'ingegnere, mentre la Cofi- 
de ha il 15% della Gaic). La 
società, ancorché giovane, 
viene considerata un «salot- 


to buono della finanza», con 


il portafoglio di partecipazio- 
ni illustri che vede in prima 
fila Generali, Fondiaria, Ban- 
ca Mercantile (di cui Camillo 
De Benedetti è presidente), 
Burgo, Pirelli & C. È 


IS 


La Gaic, che ha chiuso l’ulti- 
mo esercizio al 30 giugno di 
quest'anno con un giro d'af- 
fari superiore ai 37 miliardi, 
ha realizzato un utile-di 8 mi- 
liardi e mezzo, dei quali più 
di tre miliardi verranno di- 
stribuiti come dividendo agli 
azionisti. 

L'assemblea ha anche deci- 
so di dare mandato al.consi- 
glio di amministrazione per 
varare un eventuale aumen- 
to di capitale (anche in più ri- 
prese) da 38 a 90 miliardi, e 
per emettere, eventualmen- 
te, obbligazioni (warrant) fi- 
no a 90 miliardi. Il tutto, natu- 
ralmente, qualora si verifi- 
chino le condizioni previste 
dalla legge. 


Camillo De Benedetti ha 
spiegato che «l'operazione 
di vendita dei titoli Gemina in 
portafoglio, avvenuta il 22 
settembre, ha fruttato un uti- 
le lordo di circa 15 miliardi. 
Le azioni ordinarie sono sta- 
te vendute a 2.000.lire e quel- 


le di risparmio a 1.950 (con- 
tro le quotazioni di 1.683 e 
1.595 dî ieri)». 


Dunque la finanziaria, che 
potrebbe rischiare di vedere 
quest'anno una sensibile 
svalutazione (attualmente si 
potrebbe quantificare in una 
cifra vicino al 25%) del suo 
portafoglio, ha una certa li- 
quidità. Come la impiega? 
«Certamente anche reinve- 
stendo in Borsa, — ha detto 
De Benedetti — dove la quo- 
tazione delle Generali, titolo 
che a noi interessa molto, in 
questo momento si compra 
bene». 


Fuori delle righe Camilio De 
Benedetti ha spiegato che la 
Mercantile sta attuando una 
prudente politica di espan- 
sione, iniziata con l'apertura 
di sette nuovi sportelli interni 
a aziende e centri commer- 
ciali e con l’obiettivo di au- 
mentare la raccolta sulla 
clientela del centro Italia. 


[G. Med.] 


Superate nel 1983 le quote di produzione 


ASTA 


Volata per la Indesit 


Ariston o De Longhi? Sceglierà il ministro 


TORINO — Il commissario 
straordinario della Inde- 
sit, Giacomo Zunino, rife- 
risce oggi al ministro del- 
l'Industria, Battaglia, il 
giudizio del comitato di 
sorveglianza e le proprie 
valutazioni sulla vendita 
del gruppo industriale fi- 
nora in amministrazione 
straordinaria. Il comitato, 
presieduto dal magistrato 
della Corte dei conti Rena- 
to Laschena, e composto 
da sette membri, si è riu- 
nito ieri a Torino, presente 
ilcommissario straordina- 
rio. 

* Con questa riunione si è 
praticamente concluso l’i- 
ter del commissariamen- 
to. La scelta definitiva tra i 
due pretendenti rimasti in 
gara, la Ariston dell’ex 
presidente della Confin- 
dustria, Vittorio Merloni, e 
la De Longhi di Treviso, 
sarà effettuata dal mini- 
stro. 

Se.non vi saranno intoppi 
nella procedura, il trasfe- 
rimento della Indesit nella 


FERRIERA 
Ilavoratori 
chiedono 

una svolta 
nella vertenza 


TRIESTE — Occorre impri- 
mere una svolta alla vicenda 
della crisi della Ferriera di 
Servola. Lo chiedono i lavo- 
ratori dell'ex stabilimento 
Terni di Trieste (ora si chia- 
ma Ait) del gruppo Iri-Finsi- 
der, attraverso un incontro 
urgente con il presidente e 
l'amministratore delegato 
del gruppo. La richiesta è 
scaturita ieri mattina, al ter- 
mine di un'assemblea dei la- 
oratori, che si è svolta al- 
l'interno della Ferriera, sfo- 
ciata poi in uno sciopero im- 
mediato di un'ora e mezza. 
Una folta delegazione sinda- 
cale, che ha praticamente 
paralizzato la direzione, si è 
poi incontrata con i respon- 
sabili dello stabilimento, ai 
quali è stata formulata la ri- 
chiesta di incontro urgente 
con i vertici del gruppo. 
L'assemblea di ieri mattina 
ha preso le mosse dall'esito 


“ del recente incontro tra la 


Finsider e le segreterie na- 
zionali sindacali Fim, Fiome 
Uilm. «Le affermazioni fatte 
dalla Finsider — si legge in 
una nota del consiglio dei 
delegati — secondo la quale 
«senza interventi di diversifi- 
cazione produttiva o produ- 
zioni aggiuntive, la Ferriera 
non ha futuro industriale», 
oltre che inaccettabili sul 
piano industriale, mettono in 
luce una linea di ridimensio- 
namento». 

«Nei fatti la Finsider — ag- 
giunge la nota — sembra 
ignorare che per lo stabili- 
mento di Trieste esiste un 
progetto fermo da sei mesi». 
Secondo il consiglio di fab- 
brica, la situazione di stallo 
che si è venuta a determina- 
re, dopo 5 anni di cassa inte- 
grazione, denota ormai una 
«scelta politica». v 
L'incontro con i vertici del 
gruppo dovrà proprio servire 
— secondo il consiglio — a 
verificare gli impegni assunti 
e per confermare il progetto 
di rilancio. 

Domani sono previste, in oc- 
casione dello sciopero na- 
zionale della siderurgia, ini- 
ziative specifiche riguardan- 
ti la situazione della Ferrie- 
ra, di fronte a una situazione 
che — secondo il consiglio 
dei delegati — «mette ormai 
in discussione la credibilità 
degli interlocutori del sinda- 
cato». 


nuova società avverrà en- 
tro fine anno, in modo che 
la Nuova Indesit diventi 
operativa a tutti gli effetti a 
partire dal 1.0 gennaio 
Tutte le indicazioni, piani 
industriali compresi, sem- 
brano additare nell’ex 
presidente della Confin- 
dustria il più probabile 
vincitore. 

Almeno sulla carta, i piani 
sembrano privilegiare l'A- 
riston: a suo favore gioca- 
no l’impegno al manteni- 
mento-dell’identità indu- 
striale Indesit. Il manteni- 
mento degli attuali stabili- 
menti dell’indesit al Sud e 
un più largo ricorso all’oc- 
cupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda l’of- 
ferta per il complesso In- 
desit considerato che il 
prezzo d’asta era di 27 mi- 
liardi, Merloni offre 50 mi- 
liardi da pagarsi fra tre an- 
ni, contro i 30 della De 
Longhi da.pagarsi però‘in 
sei rate posticipate entro i 
tre anni. 


eta le 


ROMA — La Finsider dovrà 
pagare la multa di 2,1 milioni 
di Ecu (circa 3,2 miliardi di 
lire) che la commissione 
esecutiva della Cee le aveva 
inflitto nell'ottobre del 1985 
per aver superato le proprie 
quote di produzione. Lo ha 
stabilito la Corte di giustizia 
di Lussemburgo con una 
sentenza che respinge il ri- 
corso presentato dalla finan- 
ziaria siderurgica dell’Iri il 2 
dicembre di due anni orso- 
no. 

Come informano fonti della 
Corte di giustizia della Cee, 
la Finsider era stata multata 
dall’esecutivo di Bruxelles 
per aver oltrepassato duran- 
te il secondo trimestre del 
1983 di 37.785 tonnellate le 
proprie quote di produzione 
generale che potevano esse- 
re immesse sul mercato co- 
munitario. Per i coils e i na- 
stri laminati a caldo l’esube- 
ro ammontava a 27.613 ton- 
nellate. 


‘ La Finsider, come riferisco- 


no fonti dell’Iri di Bruxelles, 
aveva sostenuto nel proprio 
ricorso che le quantità di ac- 
ciaio considerate esuberanti 
dalla commissione Cee era- 
no state prodotte dalla Nuo- 
va Italsider nel periodo pre- 
cedente ‘all’introduzione del 
regime delle quote, e che 
provenivano, dunque, dai 


Il leasing in Banca. 


Siderurgia: 


polemiche 


sulle ipotesi 


[Ti 


propri stock immagazzinati 
quando furono immesse sul 
mercato. 

Intanto, il presidente della 
Confindustria, Luigi Lucchi- 
ni, ha consegnato un docu- 
mento riservato ai «tre sag- 
gi» della Cee per illustrare le 
posizioni della siderurgia 
privata italiana. Il «Corriere 
della Sera» ne ha anticipato 
il contenuto. 

«L’industria di stato — scrive 
Lucchini — pur rappresen- 
tando solo il 55 per cento del- 
la produzione italiana di ac- 
ciaio, ha assorbito il 90 per 
cento dei finanziamenti fino- 
ra erogati. Maigrado ciò 
mantiene ancora unità pro- 
duttive per le quali si rendo- 
no necessari interventi dra- 
stici, non essendo ipotizzabi- 
le un loro risanamento. 
«Fino a oggi la siderurgia 
privata — continua Lucchini 


— ha subito macroscopiche 
discriminazioni, avendo ot- 
tenuto 1600 miliardi di contri- 
buti pubblici a fronte di chiu- 
sure e rottamazioni di im- 
pianti, mentre la Finsider ha 
avuto oltre 16 mila miliardi 
concessi praticamente sen- 
za vincoli. Le passate discri- 
minazioni sono state subite 
— afferma Lucchini — quelle 
all'orizzonte non saranno né 
accettate , né subìte, pena un 
ricorso di massa alla corte di 
giustizia». 

La «ricetta Lucchini» per sa- 
nare la crisi della siderurgia 
nazionale non piace tuttavia 
alla Fiom-Cgil, la maggiore 
organizzazione del metal- 
meccanici. 


«Le posizioni del presidente 
della Confindustria illustrate 
ai «tre saggi» dellaCee —ha 
dichiarato il segretario na- 
zionale della Fiom Paolo 
Franco — costituiscono un 
invito chiarissimo all’assalto 
alla diligenza pubblica sen- 
za alcuna preoccupazione 
per gli interessi del Paese. 
«Lucchini propone infatti una 
ricetta costruita a misura 
delle sue ambizioni finanzia- 
rie: la Finsider si aggiusti da 
sola e lo faccia chiudendo 
impianti interi come Bagnoli 
e Campi, e tagliando Taran- 
to. 


© leasing strumentale ® presto-leasing® @ artigianleasing® © credito leasingauto® ® 
leasing immobiliare ® leasing agevolato con contributi pubblici Artigiancassa, 
Mezzogiorno, Industria e Commercio, Agricoltura, agevolazioni regionali e delle 
Camere di Commercio, fondi comunitari B.E.I. 


| BANCA; 


DI 


Bi 
TONIANA — 


PADOVA E TRIESTE 


la scelta per investire e crescere 


UTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 
VERONA - VIA FORTI, 3/A - TEL. 045/937011 i 
Informazioni dirette o presso tutte le Casse di Risparmio del Triveneto 


IL CREDITO A LUNGO TERMINE È IL 
NOSTRO MESTIERE DA NOVANT'ANNI 


2 ®© MUTUI FONDIARI ED EDILIZI 


® MUTUI CASA CON ASSICURAZIONE 


© MUTUI DI MIGLIORAMENTO AGRARIO 


e MUTUI OPERE PUBBLICHE 


® ANTICIPAZIONI «FIDO CANTIERE» 


© FINANZIAMENTI CON PROVVISTA ESTERA 


Î 


TE 


i 


LA NAZIONALE OLIMPICA 


Un'altra vittoria 


» Battuta la Grecia con reti di Alessio e Tassotti 


2-0 


MARCATORI: 47° Alessio, 83° 
Tassotti. 

ITALIA: Tacconi, Tassotti, De 
Agostini, Ancellotti (46° Iachini), 
Brio (46° Maldini), Cravero, Ales- 
sio, Galia, Carnevale, Romano 
(75° Domini), Virdis (79° Borgono- 
vo). (12 Giuliani, 14 Pellegrini). 
GRECIA: Manikas, Kutropulos, 
Tsalukhidis, Vacalopulos, Kurba- 
nas, Kanaras, Karassavidis (88° 
Geroghiadis), Agurogiannis, Kara- 
pialis (72° Tsolis), Dimitriadis (46” 
Tsandakis), Mistakidis (79° Gero- 
garas), (15 Michial, 16 Antonopu- 
los). 

ARBITRO: Nemeth (Ungheria). 
NOTE - Angoli: 1020 per l’Italia. 
Pomeriggio sereno, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 5.000. 
Ammoniti: Kurbanas, Cravero e 
Tachini per gioco falloso. In tribuna 
il commissario straordinario della 
Federcalcio Andrea Manzella. 
Presenti anche i tecnici azzurri En- 
20 Bearzot e Cesare Maldini. 


AREZZO — Ancora una vit- 
toria per l’Olimpica azzurra 
di Dino Zoff che ha battuto in 
un incontro amichevole la 
selezione olimpica greca e 
ha portato a sei il conto delle 
sue partite utili consecutive. 
Ora sulla strada degli azzur- 
ric'è la Germania Est che es- 
si incontreranno il prossimo 
18 novembre per il girone di 
qualificazione olimpica, 
quella qualificazione che, se 
conquistata, non sarà inutile. 
Lo ha promesso ai giocatori, 
incontrandoli negli spoglia- 
toi pochi minuti prima dell'i- 
nizio della partita, il commis- 
sario straordinario della Fe- 
dercalcio Andrea Manzella, 
assicurando che l’Italia non 
rinuncerà a partecipare alle 
Olimpiadi di Seul e che sarà 
il resto del calcio italiano a 
doversi adeguare a questa 
necessità cambiando le sue 
date. 

l giocatori, quindi, sono scesi 
in campo privi di quello spiri- 
to polèmico che aveva ani- 
mato la vigilia di questo in- 
contro e privi anche, non si 
sa bene perché, del gran de- 
siderio di ben figurare da- 
vanti all'intero staff dirigen- 
ziale del calcio italiano 
schierato in tribuna. Ne è ve- 
nuta fuori, almeno per i primi 
45 minuti, una partita.noiosa, 
con gli azzurri che domina- 
vano, ma senza divertire, av- 
Versari evidentemente infe- 
riori a loro per qualità tecni- 
che e manovra. Solo l'attac- 
cante Karassavidis riusciva 
a dare qualche preoccupa- 
zione al suo avversario di- 
retto, Brio, e al portiere Tac- 
coni costretto (18') a un'usci- 
ta fuori dall’area per toglier- 
gli la palla. 

Dopo mezz'ora di gioco co- 


minciava a farsi notare, per. Alessio fra un mese. sua caratteristica tipica [ Luciano Zudini] \ 


continuità e per fantasia, Ro- 
mano, il migliore in campo 
tra gli azzurri alla fine. Co- 
munque il primo tempo finiva 
in parità e gli azzurri non 
raccoglievano fischi dai qua- 
si cinquemila spettatori 
(2.244 erano i paganti per un 
incasso di 21.430 mila lire, 
ma moltissimi i biglietti 
omaggio dati dalla Federa- 
zione alle scuole) soltanto 
perché una parte del pubbli- 


co era rappresentato da un. 


folto gruppo di militari in di- 
visa impegnati in un’eserci- 
tazione inedita, quella-di fare 
il tifo per la Nazionale in per- 
fetta sincronia e l’altra parte 
aveva altri problemi a cui 
pensare e partecipava a 
un'altra partita. 

La curva dello stadio aretino 
era infatti occupata da un 
gruppo di tifosi dell'Arezzo 
impegnati per tutti i 90 minuti 
a scandire slogan contro. di- 
rigenti della squadra locale. 
Nell'intervallo Dino Zoff ha 
deciso di tenere negli spo- 


IUDICE SPORTIVO 


Tre squalificati al 


Due giornate a Careca e Ba 


MILANO — Due giornate di 
squalifica a Careca (Napoli), 
per «atto di violenza nei con- 
fronti di un avversario» e due 
giornate a Bagni (Napoli) per 
«gesto ingiurioso rivolto a 
sostenitori della società 
ospitante»; una giornata a 
Renica (Napoli), Ancelotti 
(Milan), Lucarelli (Pisa) e 
Manfredonia (Roma). 

Queste le principali sanzioni 
nei confronti di giocatori di 
serie «A» inflitte dal giudice 
sportivo della Lega naziona- 
le in riferimento alle partite 
di campionato di domenica 
scorsa. 

In aggiunta alla squalifica, è 
stata inflitta l’ammonizione 
con diffida a Renica e Bagni, 
e l'ammonizione ad Ancelot- 
ti. Tra le sanzioni alle socie- 
tà, l'ammenda più pesante 
— 20 milioni di lire — è stata 
inflitta alla Roma. 

In serie «B», tre giornate di 
squalifica a Cipriani (Barlet- 
ta) e a Sorbello (Modena), 
che ha anche ricevuto 
un’ammoinizione con diffida; 
due giornate a Enzo (Lecce); 
una giornata a Piacentini 
(Padova), Bruno (Udinese) e 
Di Carlo (Genoa). AI Messina 
è stata inflitta un'ammena.di 
22 milioni. 

In serie «A» il giudice sporti- 
vo ha inflitto queste altre 
sanzioni: ammonizione con 
diffida per Benedetti (Avelli- 
no), Carillo (Ascoli), Elkjaer, 
Fontolan e Giuliani (Verona). 
Deplorazione per Berti (Fio- 
rentina), Centi (Como), Del- 
l'Oglio (Ascoli), Conti (Ro- 
ma) e Rossi (Cesena). Am- 
monizione per Baresi e Pas- 
serella (Inter), Brandani (Pi- 
sa), Bruno (Juventus), Ciar- 
lantini (Pescara), Collovati e 
Tempestilli (Roma), Contrat- 
to (Fiorentina), Cucchi (Em- 
poli), Garella (Napoli), Gullit 
(Milan) e Mancini (Sampdo- 
ria). 

Ammende a giocatori: 500 


mila lire a Maradona (Napo- 
li); 240 mila a Destro (Ascoli); 
200 mila a Cecconi (Pisa) e 
Pioli (Verona); 160 mila.a Bo- 
niek (Roma); 120 mila a Bor- 
din (Cesena) e Cravero (To- 
rino). 

Un'ammonizione è stata in- 
flitta al dirigente Centi (Vero- 
na). Ammende a società: 20 
milioni di lire alla Roma (lan- 
cio di bottiglie e altri oggetti 
verso l'arbitro e calciatori 
della squadra ospite), più un 
altro milione per la presenza 
nel recinto di gioco di un 
estraneo che-ha rivolto al- 
l'arbitro espressioni ingiu- 
riose; 4 milioni 750 mila lire 
all'Inter; 3 milioni complessi- 
vi al Verona; 500 mila lire al- 


l'Ascoli; 373 mila lire all’Em-u/ 


poli; 250 mila al Pisa. 

In serie «B», in riferimento 
alla partita Parma-Messina 
del 18.ottobre sono state in- 
flitte 350 mila lire di ammen- 
da al Messina e l’ammoni- 
zione al suo presidente, 
Massimino. 


gni, una a Renica 


gliatoi Ancelotti e Brio, tutti'e 
due particolarmente lenti, e 
ha mandato in campo Maldi- 
ni in difesa (e Karassavidis 
non si è più visto) elachini al 
centrocampo. 

Questo nuovo assetto dell'O- 
limpica è stato favorito da un 
gol che ha portato la squadra 
in vantaggio all’inizio della 
ripresa (47'), gol realizzato 
da Alessio con un grantiro al 
volo di destro dal limite del- 
l'area. Sarà stato il vantag- 
gio, sarà stata la minor appli- 
cazione difensiva dei greci, 
sarà stato il tifo dei militari, 
comunque sia l'Olimpica 
della ripresa è stata più pia- 
cevole e divertente di quella 
del primo tempo anche se 
non molto più produttiva. 

Il secondo gol azzurro, infat- 
ti, porta con sé non solo il so- 
spetto di un fuorigioco, ma 
anche l'equivoco nato dalla 
diversa interpretazione, dei 
fatti data dal guardalinee e 
dall'arbitro. Tassotti (83°) ha 
ricevuto il pallone da Domini 
ed è scattato sulla destra, 
ma ha visto il guardalinee 
con la bandierina alzata e si 
è fermato. L'arbitro, però, gli 
ha fatto cenno di proseguire 
e il capitano azzurro gli ha 
obbedito arrivando davanti 
al portiere e segnando men- 
tre la difesa greca restava a 
guardare. 

L'azione ha indispettito il 
tecnico greco Petritsi che si 
è alzato di scatto dalla pan- 
china e ha imboccato, per 
protesta, la scaletta:che por- 
ta agli spogliatoi. Con,questo 
secondo gol azzurro è prati- 
camente finita la prtita, un'a- 
michevole utile alla squadra 
di Zoff più che per aumenta: 
re l'intesa per chiarire i pro- 
blemi tegati alla partecipa- 
zione della formazione az- 
zurra alle Olimpiadi di Seul 
se riuscirà a conquistarsi il 
diritto sul campo. 


. Mentre l'arbitro Nemeth fi- 


schiava la fine dell'incontro, 
lo speaker, dall’altoparlante, 
decretava la fine anche del- 
l’altra partita, quella tra i tifo- 
si aretini e la società. «Si.co- 
munica che il giocatore To- 
Valieri non è stato ceduto», 
ha detto. lo speaker. Chissà 
se basterà a calmare gli 
sportivi aretini. 

n 

LUCCI. Il difensore dell'Em- 
poli e della nazionale under 
21, Settimio Lucci, è stato 
operato oggi al menisco sini- 
stro. L'intervento chirurgico 
è stato compiuto dal prof. 
Paolo Aglietti in una clinica 
fiorentina. La ripresa del gio- 


catore, che si era infortunato . 


mercoledì scorso in allena- 
menta, dovrebbe avvenire 


In riferimento alle partite di 
domenica scorsa, il giudice 
sportivo ha inflitto queste al- 
tre sanzioni in serie «B»: am- 
monizione con diffida per 
Borrello (Catanzaro), Dona- 
telli (Taranto), Giorgi (Barlet- 
ta), Levanto e Perrone (Lec- 
ce), Loseto (Bari), Storgato 
(Udinese) e Rizzardi (Cre- 
monese). Ammenda di 160 
mila lire con diffida per Gal- 
derisi (Lazio). Deplorazione 
per Chierico (Udinese), Da 
Mommio (Messina), Dondoni 
e Turrini (Parma), Parpiglia 
(Lecce), Savino (Lazio), Lu- 
perto (Sambenedettese), 
Marronaro e Guaggiotto (Bo- 
logna). Ammonizione per 
Barbas (Lecce), Carrera, 
Laureri e Terracenere (Ba- 
ri), Concina, Tomasoni e 
Venturi (Piacenza), Papais 
(Triestina), Podavini (Ge- 
noa), Valigi (Padova) e Mar- 
tina (Lazio). 

Ammende a giocatori: 140 
mila lire a Rossi {(Catanza- 
ro); 100 mila a Chiodini (Bre- 


Napoli 


MILANO — Il calcio mer- 
cato d'autunno ha chiuso i 
battenti ieri sera alle 20. 
Le ultime ore sono state 
molto convulse per la de- 
cisione dell’Arezzo di ri- 
fiutare la cessione del suo 
attaccante Tovalieri al Pe- 
scara. La decisione è sta- 
ta presa dal presidente 
Butali dopo la contesta- 
zione fatta dai tifosi. 

Così il Pescara si è trovato 
senza l'attaccante che 
cercava da tempo. La rea- 
zione dei dirigenti abruz- 
zesi è stata pronta. Hanno 
subito. indetto una confe- 
renza stampa per stigma- 
tizzare.il comportamento 
scorretto della società to- 
scana. 
Contemporaneamente so- 
no stati definitivamente si- 
glati gli accordi che erano 
già stati intavolati, 
L'Atalanta ha ceduto al- 
l'Empoli l'attaccante In- 
cocciati e il difensore Pa- 
sciullo in cambio di Salva- 
dori. Il Parma si è assicu- 
rato il giovane del Napoli 


scia); 60 mila a Causio (Trie- 
stina) e Criscimanni (Udine- 
se); 40 mila a Faccini (Sam- 
benedettese) 

Il Napoli non ha commentato 
le decisioni del giudice spor- 
tivo. La società si è limitata a 
comunicare di aver prean- 
nunciato reclamo con proce- 
dura d'urgenza per le squali- 
fiche di Careca e di Bagni. 
Per Renica si tratta di un ac- 
cumulo di ammonizioni, per 
cui la squalifica era automa- 
tica. Soprattutto le due gior- 
nate di sospensione inflitte a 
Bagni hanno destato stupore 
negli ambienti della titose- 
ria. Il Napoli si batterà per 
una riduzione della squalifi- 
ca, sostenendo che il gesto 
del giocatore è stato provo- 
cato dal fitto lancio di oggetti 
scagliati dal pubblico contro 
la squadra partenopea, nel 
momento in cui stava rien- 
trando negli spogliatoi. 

Da ieri mattina i calciatori 
del Napoli non rilasciano più 
interviste ai giornalisti. La 
decisione è stata comuncia- 
ta da un portavoce della so- 
Cietà al termine dell'allena- 
mento, svoltosi in mattinata” 
nel «Centro sportivo Paradi- 
sO», «I giocatori ritengono — 
è stato spiegato — che negli 
ultimi tempi alcune loro di- 
chiarazioni siano state frain- 
tese. Hanno quindi deciso di 
imporsi il silenzio stampa». 
In realtà la presa di posizio- 
ne è riferita in particolare al- 
la vicenda Bagni. Secondo i 
calciatori del Napoli, nei con- 
fronti del loro compagno di 
squadra sarebbe stato fatto 
una sorta di «linciaggio» do- 
po il gesto rivolto dal media- 
no al pubblico nell’immedia- 
to dopopartita della gara Ro- 
ma-Napoli. La squadra ha 
voluto quindi offrire «solida- 
rietà» al giocatore if quale ie- 
ri aveva, dal‘canto. suo, pre- 
cisato di non aver detto che 
«rifarebbe quel gesto». 


CALCIOMERCATO ; 
Finale molto convulso 


L’Arezzo rifiuta di cedere Tovalieri 


Baiano e Patrizio Sala del 
Cesena. La società emi- 
liana ha ceduto al Cesena 
l'ala Impallomeni. 

E' saltato anche l'accordo 
tra l'Avellino e il Genoa 
perla cessione di Amodio, 
che resta così in Irpinia. 
Gli irpinicomunque hanno : 
accontentato il loro alle- 
natore Bersellini assu- 
mendo Storgato dall'Udi- 
nese, con un contratto 
biennale di 300 milioni 
l'anno. Stefano Di Chiara 
è passato dal Lecce al 
Messina. li bero GCagni 
dalla‘Sambenedettese al 
l'Ospitaletto e Scarnec- 
chia dal Barletta è stato 
ceduto al Monza. La so- 
cietà brianzola ha dato in 
cambio l'attaccante Auteri 
in prestito. L'Empoli ha 
trasferito alla Lucchese 
Zennaro'e Cotroneo al 
Modena. Il Modena ha ot- 
tenuto dal Pescara Gaspe- 
rini in cambio di Rabitti. Il 
Barletta ha acquistato dal 
Torino il centrocampista 
Pileggi. 


TRIESTINA a 
Santonocito e Babuin 
novita alabardate 


La Triestina ha smaltito la 
sbornia del dopo-derby, e 
pensa già alla prossima tra- 
sferta di Messina, mentre la 
segreteria alabardata an- 
nuncia gli arrivi di Cristiano 
Babuin (terzino sinistro flui- 
dificante dal Conegliano, 
classe '69) e di Antonino 
Santonocito (classe '65, cen- 
trocampista del Prato) e le 
definitive partenze — dopo 
quella di De Falco alla Saler- 
nitana — di Giuseppe Ba- 
gnato alia Reggina e di Leo- 
nardo Menichini alla Viter- 
bese. 

Per Messina è pronto a rien- 
trare Cerone, che ha sconta- 
to il turno di squalifica men- 
tre l'allenamento di ieri a 
Prosecco registra l’infortu- 
nio capitato a Cortiula (scon- 
tro con un compagno di gio- 
co, quattro punti all’arcata 
sopracciliare). 

Ma torniamo all'altra sera, 
all'incontro promosso dal 
Centro di coordinamento dei 
club. «Triestina: Unione più 
che mail» è stato il motto che 
ha raccolto inun'albergo del- 
le Rive un buon numero di 
amministratori civici e della 
Provincia, i responsabili e gli 
addetti delle maggiori fonti 
di informazione della città, i 
fappresentanti dei Triestina 
club, nonché la squadra ala- 
bardata al gran completo, 
accompagnata da dirigenti e 
tecnici, con il presidente De 
Riù intesta.. 

Lo scopo dell’iniziativa, co- 
me ha voluto rimarcare il 
presidente della tifoseria or- 
ganizzata, Federico Di Vita, 
era quello di promuovere un 
dibattito fra le forze politi- 
che, mezzi di informazione e 
tifosi, partendo dal punto: co- 
sa fosse la Triestina per la 
città. 

Il sindaco di Trieste, coman- 
dante Giulio Staffieri, ha ri- 
percorso l’iter burocratico 
della costruzione del nuovo 
Stadio, ripetendo quanto an- 
nunciato in sede di conferen- 
za stampa e cioè che, seppu- 
re con un anno di ritardo (di 
cui ha ricordato il difficile 
calvario); il Comune ha final- 
mente assolto ai suoi obbli- 
ghi essenziali e che, sé non 
ci saranno altri intoppi a li- 
Vello superiore, i primi colpi 
di piccone si avranno entro il 
termine dei previsti novanta 
giorni.. 

Simpaticamente il'‘coman- 
dante Staffieri ha ricordato ai 
giocatori come nella sua vi- 
sita prima del campionato 
egli stesso ebbe a racco- 
mandare loro di non impres- 
sionarsi del pubblico di Trie- 
ste, sicuramente diverso da 
quello di altre città e come 


quel... silenzio, che spesso 
accompagna le gesta degli 
atleti incampo. «Ebbene» ha 
concluso il sindaco «dissi al- 
lora che, magari lentamente, 
ci saremmo scaldati e lo ab- 
biamo fatto domenica scor- 
sa, gioendo alla vostra gran- 
de vittoria». 

Un'attenta disamina del ca- 
rattere del pubblico triestino 
è scaturita dal susseguirsi 
del vari interventi: da quello 
sereno ed obiettivo del dot- 
tor Dario Locchi, presidente 
della Provincia, a quelli di 
quanti hanno voluto espri- 
mere il loro parere ed i loro 
suggerimenti in proposito. Di 
rilievo la chiara esposizione 
sul momento della società il- 
lustrata dal dottor De Riù, al- 
la luce dell'ormai famosa 
legge 91, che pone limiti pre- 
cisi ed un nuovo indirizzo al- 
la gestione delle società. Il 
presidente ha ribadito il ruo- 
lo della voce pubblico, il bi- 
lancio delle società e di quel- 
la alabardata in particolare. 
De Riù non ha saputo repri- 
mere anche una punta di 
rammarico sul modo con cui 
si è conclusa la vicenda di 
De Falco, rimarcando però la 
soddisfazione enorme per la 
vittoria nel derby, leggendo 
il telegramma di felicitazioni 
inviato dall’indimenticato 
Francesco Romano, 

Il clima surriscaldato da irri- 
guardose polemiche nei con- 
fronti della stampa è stato 
fortunatamente fugato dalle 
fresche battute finali del ba- 
rone Causio, riuscito nell’im- 
presa davvero ardua di far 
parlare anche l’'ermetico 
Ferrari, votatosi al più rigo- 
roso silenzio. Ferrari, che 
Pozzo domenica pomeriggio 
ha indicato come il miglior 
tecnico ‘che l'Udinese abbia 
mai avuto in panchina, ha 
concluso ringraziando chi è 
Stato vicino alla squadra ed 
ha auspicato che, tagliando 
il traguardo della salvezza in 
questo difficile campionato, 
si chiuda finalmente anche il 
ciclo di disavventure, 

E veniamo ai giovani. La 
Triestina «Primavera» dopo 
il lusinghiero pareggio ‘otte- 
nuto contro il Bologna alla 
prima di campionato, farà le 
valigie alla volta di Parma. 
Contro gli emiliani la squa- 
dra di Del Grosso è chiamata 
a ripetere Ja bella prova for- 
Nita la scorsa settimana con- 
tro i felsinei. Per questa tra- 
sferta sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Valzano, 
Nizzica, Poletto, Milanese, 
Mayer, Tiberio, Schiraldi, 
Luce, Casonato, Marchesah, 
Pasqualini, Vascotto, Cer- 
necca, Dussoni, Drioli. 


LA PROTESTA DEGLI ALLENATORI 


Cosi Gigi Maifredi spiega la sua posizione: I 
tecnici che mi daranno ragione» 


«Tanti i 


Maifredi, allenatore del 
Bologna. 


BOLOGNA — Lunedì sera 
Gigi Maifredi è stato premia- 
to col Guerin d’oro quale mi- 
gliore allenatore della C2 
della scorsa stagione. Men- 
tre riceveva l’artistica sta- 
tuetta in un locale di Milano, 
l'Associazione allenatori di- 
ramava un comunicato con il 
quale annunciava per l'8 no- 
vembre prossimo quindici 
minuti di sciopero (in pratica 
le partite inizieranno senza 
la loro presenza in panchi- 
na) contro iltecnico bologne- 
se e altri (è il caso di Miluti- 
novic, lo slavo recentemente 
assunto di Udinese) che 
non.sono ancora in possesso 
del patentino di prima cate- 
goria. 


In pratica: è un’azione di for- 
za che porta la firma del pre- 
sidente di questa associazio- 
ne, Zani, che dalla scorsa 
estate si batte per vietare al- 
l'ex tecnico dell’Ospitaletto 
di assumere la veste di alle- 
natore professionista... 

— Maifredi: come ha digerito . 
questa nuova situazione? 


«Sono sopreso e amareggia- 
to perché non mi aspettavo 
Una presa di posizione così 
decisa da parte dei miei col- 
leghi. Sono anche meravi- 
gliato ma tutto questo non 
cambia il mio atteggiamento. 
lo sono.e resto l'allenatore 
del Bologna. Non conosco il 
Signor Zani, non mi interes- 
sa quello che lui pensa e fa. 
lo.so che sonoin regola, tutto 
è stato fatto alla luce del;so- 
le, alle spalle ho una società 
che ha fatto le cose per bene, 
senza travalicare nessuno. 
Abbiamo agito così perché 
così ci è stato permesso di 
fare. Non abbiamo fatto in- 
trallazzi. Non vorrei nemme- 
no parlare di queste cose, 
sono il diretto interessato, e 
allora non vorrei passare 
per quello che parla solo 
perché deve tutelare i propri 


interessi. Il mio solo interes- 
se è il Bologna, voglio lavo- 
rare in modo tranquillo e se- 
reno senza che nessuno si 
permetta di giudicare il mio 
lavoro e la mia posizione». 


— In pratica lei viene accu- 
sato di togliere il lavoro a dei 
suoi colleghi professionisti. 

«Tutto questo mi fa molto ri- 
dere. lo non rubo niente‘ a 
nessuno. Ci sono molti alle- 
natori in possesso di patenti- 
no che non.sono all'altezza 
della situazione. lo non ho il 
patentino, ma fino a ora ho 
dimostrato di valere, di sa- 
pere fare il mio mestiere. A 
Coverciano molti hanno su- 
perato il corso solo perché 
hanho pagato la retta. lo non 
farò sciopero, andrò regolar- 
mente inpanchina. E non 


è credo nemmeno che tecnicì 


come Trapattoni e Radice 
accettino questa presa di po- 
sizione. E poi voglio dire 
un'altra cosa: l'allenatore 
conta fino a un certo punto in 
panchina, ciò che conta sono 
i giocatori in campo. E io 
posso contare su Pecci»: 


— C'è una minaccia di ricor- 
so anche al pretore del lavo- 
ro. 
«Facciano pure, io sono un 
. dipendente regolarmente 
assunto, il mio contratto è 
depositato in Lega. Di più il 
Bologna non poteva e può fa- 
re. Tutta questa vicenda mi 
fa amaramente riflettere: co- 
sa bisogna fare per lavora- 
re?». 


— Bisogna avere il patenti 
no, dicono. 
«Non è questo il problema. 
Ci sono molti allenatori in C2 
che sono bravi. Perché non 
dovrebbero lavorare. Se 
sanno fare il loro mestiere 
devono/avere la possibilità 
di esercitare la professione 
iche sanno fare. È 

[ Oddone Nordio] 


UDINESE 


Storgato all’Avellino 
Dopo l’arrivo di Righetti 


Storgato 


UDINE — E alla fine Davi- 
de sconfisse Golia, cioè 
una'bella e ben equilibra- 
ta Triestina ha avuto la 
meglio su una rinunciata- 
ria e smarrita Udinese. E 
la fotografia del derby re- 
gionale disputato domeni- 
ca a Trieste (le due squa- 
dre nonsi incontravano da 
dieci anni) e vinto merita- 
tamente dagli alabardati 
(la squadra senza dubbio 
meno accreditata anche 
perché proveniva da due 
sconfitte consecutive) su 
un’Udinese (con dieci-un- 
dicesimi giocatori di serie 
«A» già navigati) apparsa 
abulica e senza precisi 
schemi tattici, ma accredi- 
tata alla vigilia come pre- 
tendente a entrare di dirit- 
to nel novero delle squa- 
dre titolate alla vittoria fi- 
nale. 

Che cosa manca ai bian- 
coneri? E' difficile dirlo. La 
Squadra dal punto di vista 
tecnico non si può discute- 
re: Giacomini è stato cac- 
ciato poiché era reo di non 


‘aver «legato» con l’am- 


biente; è arrivato un alle- 
natore già navigato e dal- 
le idee chiare; ma al mo- 
mento — se si tralascia 
l'intermezzo contro il Pia- 
cenza gara nella quale, 
del resto, l'Udinese non 
aveva’ giocato bene — la 
formazione ancora non 
decolla. Lo farà nelle 
prossime settimane? 

Bora Milutinovic forse non 
ha avuto il tempo per inse- 
gnare le proprie teorie, 
ma è evidente che dopo 
questa enhesima sconfitta 
il campionato, anche se 
lungo, si mette davvero in 
salita per gli uomini di 
Pozzo. 

Intanto l’ultima fase del 
mercato ha portato in 
bianconero Righetti men- 


PADOVA 


Servizio di 

Ferdinando Viola 
PADOVA — Ormai i tifosi 
biancoscudati si sono abi- 
tuati e non si preoccupano 
più di tanto. Il Padova va in 
svantaggio, reagisce e 
raggiunge il pareggio (o la 
vittoria). E' successo sei 
volte su sette. Questo con- 
ferma, e lo si è notato an- 
cor di più domenica pome- 
riggio contro il Lecce, che 
quella di Buffoni è una 
squadra solida e di carat- 
tere con giocatori che 
s'impegnano e lottano su 
ogni pallone. Anche se 
qualche volta, per rispet 
tare gli schemi indicati dal 


- tecnico veneto, debbono 


rincorrere gli avversari 
sgusciati via con veloci 
azioni in contropiede. Co- 
me è successo domenica 
in occasione della rete se- 
gnata da Pasculli: la dife- 
sa (Da Re e Russo) era 
sbilanciata in avanti. 

In attacco le cose dovreb- 
bero andare meglio ora 
che anche Simonini (unica 
vera punta) ha recuperato 
dopo tre turni d’assenza 
per infortunio. In una 
squadra senza grandi in- 
dividualità una menzione. 
particolare merita France- 
sco Casagrande. Il trenta- 
quattrenne centrocampi- 
sta, arrivato all’inizio di 
stagione quasi in segreto, 
e voluto per la sua espe- 
rienza sui campi di gioco 
(191 presenze in serie A e 
99 in serie B), si sta dimo- 
Strando un vero e proprio 
punto di riferimento di tut- 
ta la manovra biancoscu- 


Ed ora due trasferte 


Prima dell’arrivo della Triestina... 


. tre è stata confermata la. | 
cessione di Storgato all'A- © 
vellino. 


Dirigente responsabile %| 


dell'attività sportiva di'‘tut- ‘| 


te le squadre bianconere: 
questa la qualifica asse- è 
gnata dall’Udinese a Veli-.| 
bor Milutinovic lunedî % 
mattina. Una decisione 
che ha suscitato le ire de- 
gli allenatori italiani. 

La decisione di ritardare È 
di quindici minuti l’entrata 
in campo per il prossimo 8 
novembre, non ha però: 
colpito più di tanto Miluti- + 
novic, | 
«Sì, ho saputo della deci- * 
sione dei miei colleghi — ‘| 
ha commentto Bora — ma 
per favore non chiedetemi dl 
commenti sul merito della ‘ 
decisione: avranno le loro ° 
ragioni, non voglio speci 
care se, a mio avviso, han- ‘| 
no ragione o torto. lo dico 
soltanto che rispetto, co- 
me sempre, le opinioni al- 
trui». i 
Sciopero degli allenatori o :% 
meno, certo è che domeni- 
ca Milutinovic sarà in pan- | 
china a fianco di Lombar- . 
do («allenatore») secondo’, 
la qualifica attribuitagli in] 
società per seguire dal vi-= 
vo Udinese-Barletta. ‘ 
«Sono un dipendente del- © 
l'Udinese — ha commen- : 
tato Bora — curo gli inte- 


ressi dell'Udinese e se la || 


Società ha trovato il modo 
di farmi andare in panchi- 
na tanto meglio: io faccio 
ciò che la società ritiene » 
più giusto». Insomma, a 
Bora Milutinovic la solle-> 
vazione dei suoi colleghi ,: 
italiani non crea nessuno 
‘particolare problema: 


«Sia chiaro: la rispetto; | 


ma non chiedetemi di 
commentarla». Una rispo-* 
Sta:sin troppo chiara. 


data. Contro il Lecce, oltre | 
a segnare il gol del pareg-| 
gio, è stato un autentico | 
«leone» su ogni palla e in! 
qualsiasi momento. A fine, 
gara ha dovuto subire lo 

sgarbo dell'allenatore pu-. 
gliese Mazzone chesi è ri- 

fiutato di stringergli la ma-. 
no. «i Ha gica 
l commenti di mezza setti-. 
mana dopo sono pacati e 

sereni. Buffoni non vuole; 
sentire parlare.di classifi- 
ca. MAE, 
«Lasciamo perdere:questi; 
discorsi — dice. il teenico 

Veneto — abbiamo dieci 
punti in sette partite 6 que-, 
sto è molto importante. 
Quello che più mi preme è! 
di mantenere i distacchil 
dal: basso più che dall’al-' 
to. Sono contento della 

bella partita disputata dal- 

la mia squadra contro i 

pugliesi. Mi dispiace solo 

per l'espulsione di Pia- 

centini nel secondo tempo. 

che gli costerà la squalifi-' 
ca». i 

Ora il Padova è atteso da 

due trasferte molto diffici- 

li, prima di ritornare al- 

l'«Appiani» il 15 novembre 

per incontrare la Triesti- 

na. «Due partite molte du- 

re — dice ancora Buffoni 

— ci ‘attedono. Domenica 

prossima ad Arezzo sul 

campo di-una squadra che 

non ha ancora vinto una 

volta e poi a Piacenza, 

matricola che noi cono- 

sciamo; non sarà una pas- 

seggiata. Sarà importante 

comunque per noi fare al- 

meno due punti, in seguito 

poi si vedrà». 
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Piquet può essere campione 
fel mondo già domenica, 
‘on il Gran premio del Giap- 
one che si correrà sulla pi- 
fa di Suzuka. Come riportia- 
Mo nella tabella qui a fianco, 
il brasiliano della Williams 
onda ha 78 punti utili, dodi- 

i in più di Mansell, mancano 
Solo due gran premi ma il 
gioco degli scarti» può gio- 
fare un brutto scherzo al 
(Campione carioca. Quindi 
domenica (diretta Tv dome- 
ica mattina, sulla rete 2, ore 
9:45) dovrà puntare al suc- 
Cesso rotondo: un secondo 


osto non potrebbe bastar- 
ne li. 

le- CRI 7 è 
Al circuito. La pista giappone- 
ve e, è «privata». La possiede 
dpr Proprio la casa costruttrice 
08 dei motori che equipaggiano 
to le monoposto nippo-britanni- 
Pr: he di Piquet e Mansell. La 
i onda ne fa largo uso per 
7 n in segreto i suoi 
ci- ropulsori e le vetture speri- 
vai mentali Il tracciato è assai 
na Di ario: dai tratti velocissimi a 
AT) Iquelli «misti», dagli allunghi 

la 


fo. staccate da brivido. | te-' 
lai sono molto sollecitati, 
Tcosì come l'impianto frenan- 
Îte. Caratteristici sono i tre 
*grandi tornanti (di cui uno 
Isolo è a raggio costante), 
“che mettono a dura prova i 
îpiloti. La media dovrebbe 
‘aggirarsi intorno ai duecento 
‘chilometri orari, ma non ci 
| {Sono validi riscontri crono- 
«metrici. 
H due precedenti gran premi 
tdel Giappone si corsero a 
| SFuji nel ‘76 e nel ‘77: nella 
2prima occasione vinse Mario 
Andretti su Lotus Ford, nel- 
îl'altra.il britannico James 
Stunt (McLaren Ford). E que- 
Usto «amarcord» è d'obbligo 
“perché in entrambe le occa- 
*sioni le; Ferrari furono «pro- 
Ttagoniste». 
ÎNel '76 si svolse un «gp» che 
idoveva entrare nella storia 
Zdella Formula 1: Niki Lauda, 
reduce dal terribile incidente 
del Nuerburgring, si giocava 
Lil titolo mondiale con Hunt. 
Ma prima della gara si scate- 
®înò un vero uragano: l’au- 
Îstriaco, memore del braccio 
di ferro con la morte appena 
vinto, ebbe il coraggio di non 
avere coraggio. E si rifiutò di 


scendere in pista: «In mezzo 
a questo lago io non. corro». 
Hunt non'ici pensò due volte, 
corse; ottenne il terzo posto, 
e strappò alla Ferrari un tito- 
lo mondiale che sembrava 
già acquisito. 

L'anno successivo doveva 
giungere il disco rosso per i 
gp giapponesi: Gilles Ville- 
neuve andò a tamponare la 
Tyrrell di Peterson, poi uscì 
di strada uccidendo due per- 
sone. Oltretutto, a far pende- 
re l’ago della bilancia dalla 
parte dei team che avversa- 
vano la lunga trasferta nip- 
ponica erano anche le enor- 
mi spese che'bisognava so- 
stenere. Ora a distanza di 
dieci ‘anni, la Honda ha vinto 
la sua battaglia e, a suon di 
dollaroni, ha «obbligato» 
amici e nemici a varcare l'O- 
ceano. Forte anche del fatto 
che ormai la Formula 1 spa- 
zia dal Messico all'Australia. 

io 
' 

Tecnica. S'è innescata la po- 
lemica sulle cosiddette so- 
spensioni intelligenti, quelle, 
cioè, che garantiscano un 
assetto ottimale in ogni con- 
dizione, ma all'orizzonte ci 
sono anche i cambi intelli- 
genti, quelli che consentono 
al pilota ;di concentrarsi solo 
sulle traiettorie e sulle frena- 
te. La Ferrari in questo cam- 
po è forse più avanti degli al- 
tri e già dalla prossima sta- 
gione potrebbe montare sul- 
le monoposto (aspirate o tur- 
bo, a seconda della scelta) 
un cambio comandato da 


Michele Alboreto 


centraline elettroidrauliche. 
Il pilota userà ancora la leva 
del.selettore ma solo in sca- 
lata; in accelerazione i rap- 
porti varieranno quando i gi- 
ri giungeranno'al «top» delle 
possibilità del propulsore. 
de 


Modifiche sostanziali ver- 
ranno comunque apportate a 
tutte quelle vetture che 
avranno telai. nuovi: i regola- 
menti impongono in questo 
caso la pedaliera dietro ‘al- 
l’asse delle ruote anteriori 
(per motivi di sicurezza). 
Non è una variazione di poco. 
conto. E la Ferrari, pur di non 
cambiare tutto il programma 
telaistico ha deciso che per 
la prossima stagione opterà 
per la «vecchia» struttura. 
Motori, dunque, nuovi e telai 
collaudati. La maggior parte 
degli altri team ha invece 
scelto la strada della novità e 
quindi della pedaliera arre- 
trata. 
Un ultimo punto tecnologico 
riguarda l’elettronica: il pro- 
blema maggiore dei costrut- 
tori era la collocazione delle 
delicatissime centraline. Eb- 
bene, la riduzione dei serba: 
toi da 195 a 150 litri (per le 
versioni turbo) creerà nuovi 
spazi per questi particolari 
congegni. E a guadagnarne, 
alla fin fine, sarà l’aerodina- 
mica. 
Ferrari. In questa annata-no 
le vetture di Maranello rie- 
scono difficilmente a condur- 
re in porto una gara. In quat- 
tordici gran premi su 28 par- 
tenze le due Ferrari hanno 
collezionato solo sette arrivi. 
E mai una vittoria. Il digiuno 
dura ormai da due anni. Ber- 
ger ha sintetizzato il delicato 
momento con queste parole: 
«Per il morale non abbiamo 
più tacchi». Eppure tecnica- 
mente le Ferrari hanno mo- 
strato di avere colmato il gap 
che le divideva dalle Wil- 
liams Honda. Secondo Mara- 
nello la causa degli ultimi ri- 
tiri è da attribuire ai pistoni 
poco affidabili. Adesso ci so- 
no due gran premi per poter 
riscattare una stagione de- 
gna di una squadra che ha 
un budget (un portafoglio) 
dieci volte meno gonfio. 

[ Roberto Carella] 


Sfida all'ultimo punto 
All’alba (5.45 italiane su Raidue) Mansell contro Piquet 


il'brasiliano può diventare campione del mondo con una gara d’anticipo. 

La competizione si svolgerà sul circuito privato della Honda (quindi 

e Williams giocheranno in casa). Si correrà a Suzuka, ma.i i precedenti 

«ep» ebbero come teatro la pista di Fuji: nel 76 Niki Lauda «ebbe 

{Wil coraggio di non avere coraggio» rifiutandosi di gareggiare nella 
tempesta d’acqua. Il «rivale» Hunt si piazzò terzo e la Ferrari perse 

in titolo mondiale che sembrava già acquisito. ‘problemi di Maranello 


Nelson Piquet nella prossima stagione sarà alla guida 
di una Lotus al:posto del grande rivale Ayrton Senna. 


FORMULA 1 /INUMERI 


Con un pallottoliere 
La regola degli scarti - Record '88 


La legge degli scarti non ammette deroghe: dopo undici 
risultati utili i piloti della Formula 1 devono liberarsi dei 
punteggi meno alti. E infatti dopo il gp dei Messico Nel- 
son Piquet si è visto costretto a cancellare dal suo teso- 
ro i tre punti conquistati nel precedente gran premio 
spagnolo. Così Nigel Mansell può approfittare della si- 
tuazione (anche se l’impresa è proibitiva). Il britannico, 
infatti, dovrebbe aggiudicarsi entrambi i gran premi che 
mancano alla fine di questa stagione, portandosi a 79 
punti (ora ne ha 61), e dovrebbe sperare che Piquet non 
‘andasse olire un secondo posto e un ritiro (o un piazza- 
mento fuori dalla zona punti). Piquet (che ha a disposi- 
zione 73 punti utili, poiché tre gli sono stati cancellati 
dalla legge degli scarti) nelcaso di un secondo posto al 
Gp del Giappone, non potrebbe portare in cascina sei 
punti, ma solo due (dovrebbe, infatti, scartare i quattro. 
del Gp del-Portogallo, che rappresentano il.suo «peg- 
giore» piazzamento in zona punti dopo i tre della Spa- 
gna. 
Senna e Prost, invece sono già tagliati fuori dalla lotta: il 
paulista ha «appena» 51 punti, il campione del mondo 
uscente 46. 
Dunque, la Williams Honda, ha già vinto il titolo mondia- 
le piloti, dopo aver conquistato anche quello tra i co- 
struttori. Per la squadra di Frank Williams questo è il 
terzo alloro riservato ai piloti e il quarto fra i costruttori, 
Come se ciò non bastasse, i suoi «top driver» hanno già 
conquistato ben quaranta gran premi. 
Ma non è finita: Nigel Mansell ha battuto lo storico re- 
cord di Ascari, datato 35 anni fa, con quindici partenze 
consecutive in prima fila (molte delle quali in «pole»). 
[ro.ca.] 


PUGILATO. Thomas 
Hearns tenta oggi un'im- 
presa che non è riuscita a 
nessuno, nemmeno a Mo- 
hammed Alì, nella storia 
del pugilato: conquistare 
un titolo mondiale in quat- 
tro categorie diverse. Il 
_ campione statunitense, a 
28 anni, sembra avere 
buone possibilità di riusci- 
ta perché si presenta leg- 
germente favorito nel con- 
fronto che lo opporrà al- 
l’argentino Roldan, nello 
stadio dell'Hotel Hilton di 
«Las Vegas, per la corona 
‘ mondiale Wbc dei medi. 
TENNIS. John McEnroe ha 
battuto in due set Yannick 
Noah (6-3, 7-6) in un incon- 
tro-esibizione disputatosi 
nel'corso della manifesta- 
zione-spettacolo che si è 
svolta al palasport di Reg- 
gio Emilia. La conclusione 
al tie-break del secondo 
set, vinto da McEnroe, è 
stata salutata dagli ap- 
plausi dei 5000 spettatori 
che hanno assistito al «Top 
tennis exibition». 
REGGI L’azzurra Raffaella 
Reggi ha esordito vittorio- 
samente nel Torneo  inter- 
nazionale di Zurigo, bat- 
tendo al primo turno del 


BASKBT 


Mondiale «medi» 
Hearns-Roldan 


singolare femminile la 
brasiliana Gisele Miro con 
il punteggio di 6-0, 6-2. Te- 
sta di serie numero uno 
del torneo è la tedesca 
Steffi Graf, che ha elimina- 
to nettamente in due set (6- 
0, 6-1) la connazionale 
Porwik. 

GRAF. Steffi Graf si confer- 
ma la numero uno del ten- 
nis mondiale femminile. In 
vetta alla classifica del 
Grand Prix la campiones- 
sa tedesca, accreditata di 
4.455 punti, precede netta- 
mente Martina Navratilo- 
va, che occupa la piazza 
d'onore con 3.626 punti. Al- 
le spalle dell'atleta ceco- 
slovacca, da tempo ormai 
cittadina americana, figu- 
rano altre due tenniste 
americane: Chris Evert, 
terza a quota 3.554, e Pam 
Shriver, quarta. 


BASKET. Nessun giocato- 
re di serie «A» é stato 
squalificato dal giudice 
sportivo della Fip in rela- 
zione alle gare di campio- 
nato di domenica scorsa. 
Questi i provvedimenti 
presi. Serie A1. Società: 
ammonizione ad Arexons, 
ammenda di 400 mila lire a 
Snaidero, di 200 mila a 


Scavolini ed Enichem. Gio- 
catori: deplorato Sbarra 
(Wuber), ammonito Fan- 
tozzi (Enichem). Serie A2. 
Società: ammenda di 400 
mila lire ad Annabella, di 
200 mila a Sharp e Maltinti, 
di 100 mila a Fantoni. Alle- 
natori: ammoniti Pasini 
(Riunite) e De Sisti (Sega- 
fredo). 

CARRARIA. La carriera 
del pivot Enzo «Lupo» Car- 
raria, in forza alla Sharp 
Montecatini, è finita a tren- 
t'anni per motivi medici. Il 
giocatore, infatti, soffre di 
un disturbo cardiaco extra- 
sistolare, che negli ultimi 


mesi si è aggravato in mo- 


do tale da impedire a Car- 
raria di pensare a una ri- 
presa dell'attività sportiva. 


PALLAVOLO. Risultati del- 
le partite di ritorno della 
terza fase della Coppa lta- 
lia maschile di pallavolo: 
Sisley Treviso-Maxicono 
Motta Parma 0-3, qualifica- 
ta Maxicono; Giomo Fonta- 
nafredda-Bistefani Torino 
0-3 qualificata Bistefani; 
Fontana Candida-Camst 
Bologna 1-3 qualificata 
Camst; Burro Virgilio Man- 
tova-Cs Padova 0-3 qualifi- 
cata Cs Padova; Panini 


Modena-Udine Ado 3-0 
qualificata Panini Modena; 
Eurosiba Brescia-Gonza- 
ga Milano 3-2, qualificata 
Eurosiba; Porto Ravenna: 
Cutiba Isea Falconara 3-1 
qualificata Porto Ravenna; 
Opel Cespeda Agrigento- 
Acqua Pozzillo Catania 3-2 
qualificata Acqua Pozzillo. 


JAPAN CUP. La nazionale 
italiana femminile di palla- 
volo è stata sconfitta per 3 
a 1 dalla Corea del Sud in 
un incontro della terza 
giornata della Japan Cup.| 
risultati degli altri incontri 
Urss-Perù. 1-3; Brasile-Ci 
na 1-3; Corea del Sud-Italia 
3-1; Giappone-Usa 3-0. 
Classifica: Perù e Giappo- 
ne p. 6; Urss e Cina 5; Usa 
e Corea:del Sud 4; Italia e 
Brasile 3. 


RALLY. Alessandro De Pe- 
tri, trentaduenne medico di 
Bergamo, ha vinto il Rally 
dei Faraoni riservato alle 
moto. In sella a una Cagiva 
Elefant, ha preceduto Me- 
dardo, suYamaha, e l’altra 
Cagiva affidata al francese 
Picard. La vittoria nel rally 
automobilistico è invece 
andata al finlandese Vata- 
nen. 


Italia-Svizzera a Forlì 


In diretta su Raitre, ore 20.45 


FORLI’ — Ricomincia da 
Forlì l'avventura di Alessan- 
dro Gamba alla guida della 
nazionale maschile di bas- 
ket. Questa sera alle 20.45, 
nel Palafiera, il nuovo pala- 
sport di Forlì — diretta Tv su 
Rai 3 dell'intero incontro — 
gli azzurri affrontano la rap- 
presentativa della Confede- 
razione Elvetica nella prima 
partita valevole per la quali- 
ficazione ai campionati euro- 
pei che si svolgeranno nel 
1989. Gli altri avversari del- 
l’Italia, in questo gironcino, 
sono l'Ungheria e la'Spagna. 
Passano alla fase finale le 
prime due classificate del 
raggruppamento. 

Sandro Gamba ha convocato 
15 giocatori, ma attualmente 
dispone solo di 13: Fausto 
Bargna è atteso nelle prossi- 
me ore di ritorno dalla tra- 
sferta americana con la Tra- 
cer, mentre il regista della 
Dietor, Roberto Brunamonti, 
che lamenta un infortunio, è 
rientrato a Bologna. 


La Nazionale si ripresenta a 
Forlì a 5 anni abbondanti di 
distanza da un'amichevole 
con la Jugoslavia. In quel- 
l'occasione — era il 20 giu- 
gno del 1982 — gli azzurri 
prevalsero per 96 a 89. 

Tra i convocati azzurri man- 
cano alcuni «grossi» nomi. 
Gamba però taglia corto: 
«Non ho chiuso la porta in 
faccia ad alcuno: tengo sotto 
osservazione una ventina di 
giocatori e fra questi ci sono 
anche Villalta, Marzorati, 
Sacchetti, Vecchiato e altri 
ancora. Come si vede, il po- 
sto non è precluso ad alcu- 
no. 

«In questo mese di intensa 
attività — dopo questa parti- 
ta con la Svizzera, affronte- 
remo l'Ungheria a domicilio 
il prossimo 5 novembre e 
quindi ci attende la trasferta 
negli Stati Uniti — mi schiari- 
rò le idee e cercherò di met- 
tere a fuoco le necessità di 
questa nostrà nazionale. 

«Il nostro programma — ag- 


giunge l'assistente di Gam- 
ba, Santi Puglisi — è proiet- 
tato in funzione degli Euro- 
pei e delle qualificazioni per 
le Olimpiadi di Seul, previste 
in Olanda tra il 18 giugno e il 
10 luglio del prossimo anno. 
L'Europa dovrà inviare a 
Seul solo tre rappresentati- 
ve: in Olanda ci sarà una du- 
ra lotta». 

Due stagioni con la Virtus 
Dietor a Bologna, poi questo 
ritorno di fiamma con la Na- 
zionale. Come mai? Gamba 
risponde così: «I risultati con 
la Virtus non sono stati forse 
pari alle attese; personal- 
mente l'esperienza di Bolo- 
gna è stata positiva, soprat- 
tutto perché è servita a ce- 
mentare il carattere. Non si 
ha mai finito di imparare. So- 
no, tuttavia, molto soddisfat- 
to di essere stato richiamato 
alla Nazionale, cercherò di 
non deludere le attese». La 
Svizzera è arrivata a Forlì 
nella serata di ieri e alloggia 
nello stesso albergo che 


ospita l'Italia. 

Sulla «pericolosità» degli el- 
vetici, Santi Puglisi non può 
dire molto: «La Svizzera è 
rientrata nel giro europeo 
che conta da poco tempo. 
Per noi è quasi un oggetto 
misterioso». Tra gli uomini 
del coach Monier, i nomi più 
noti sono quelli dei due fra- 
telli Stokalper — Dan e Mike 
— mentre tra‘i convocati fi- 
gura anche una «torre» di 2 
metri e 14, Christof Runck- 
stuhl. 

leri pomeriggio, al Palafiera, 
Magnifico e compagni hanno 
rifinito la preparazione alle- 
nandosi contro la Jollyco- 
lombani Forlì, capolista del 
campionato di A2. 

n 

SPOSTAMENTO. La partita 
di basket Wuber Napoli-Di 
Varese si disputerà domeni- 
ca al «Palamaggiò» di Ca- 
serta, per l’indisponibilità 
del Palasport napoletano. Lo 
ha reso noto la Lega nazio- 
nale di pallacanestro. 
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ERG.2700 STAZIONI IN UN SOFFIO. 


petrolifero 
italiano. 
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moderna che 
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In un breve arco di tempo la ERG 
a integrato la sua struttura, ori- 
. ginariamente quasi esclusiva 
mente rivolta alla raffinazione, 

con quella di distribuzione ac- 
NN quisendo la rete Elf e ponen- 
\do i suoi colori su quella del- 
Nla Chevron Oil Italiana. 
Oggi sotto. il marchio 
ERG vive una realtà 
commerciale che ga- 


competenza nel 
clientela. Un'or- 


avanzate ten- 
blico automobilistico, offrendo una 
doppia scelta tra i lubrificanti tec- 
nologicamente più validi e adatti al- 
le vetture europee. 

ERG. In un soffio 2700 stazioni, 
una realtà commerciale privata inte- 
ramente italiana al servizio dell’au- 
tomobilista italiano. 


Su tutte le strade d'Italia la ERG, 
il più grande gruppo petrolifero priva- 
to italiano, ha oggi completato la sua 
trasformazione, portandosi con 2700 
punti venditaai vertici del panorama 


N rantisce il più alto li- 
Y vello tecnologico 
. nella fase produt- 
tiva, la massima 
agilità ed effi 
cienza sul piano 
distributivo, di- 
namicità e 
servizio alla 
ganizzazione 
adatta « alle 
denze del pub- 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18- 19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. : 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ne E 
CERCASI colf stabile con dor- 
mire referenziata. Telefonare 
422513. 62956 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica fissa 55/60 anani libe- 
ra qualsiasi impegno per si- 
gnora sola residente a Milano. 
Disposta trasferirsi per alcuni 
periodi al mare. Referenze 
controllabili. Telefonare ore 
ufficio 02-67693211. 050256 
CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano colla- 
boratrice domestica fissa con 
esperienza, referenziatissi- 
ma. Ottimo stipendio. Scrivere 
a Cassetta n. 22/G Publied 
34100 Trieste. 050257 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n 


PENSIONATO esperto paghe e 
contributi svolgerebbe part-ti- 
me attività per conto ditte o 
studi professionali. Tel. 911417 
È 062670 
RAGAZZA ventiduenne matu- 
rità scientifica conoscenza 
dattilografia e inglese cerca 
lavoro come impiegata presso 
ufficio. Tel. 300121 ore pomeri- 
diane. 62754 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
APPRENDISTA pratica mani- 
cure cerca acconciature ma- 
schili. Tel. 773422, 63007 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 0133 
CERCASI autista con espe- 
rienza, patente C. Telefonare 
0481-777046. 313 
CERCASI fonista veramente 
capace. Telefonare ore serali 
573809 oppure mercoledì ore 
14-20. > 62947 
IMPRESA operante settore re- 
frigerazione e condizionamen- 
to cerca tecnico esperto per 
gestione cantieri ed eventuale 
progettazione. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/G Publied 34100 
Trieste. 6082 
LABORATORIO odontotecnico 
cerca medico dentista per se- 
ria.e duratura collaborazione. 
Scrivere a Cassetta n. 31/G 
Publied 34100 Trieste. 62993 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni con grosso portafo- 
glio clienti cerca per Gorizia e 
Trieste ambosessi con predi- 
sposizione contatto pubblico 
da inserire anche part-time in 
propria efficientissima orga- 
nizzazione di vendita. Offresi 
possibilità di carriera e ottimo 
trattamento economico. Scri- 
vere a Cassetta n. 25/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 6111 
SOCIETA’ cerca ragionieri an- 
che primo impiego per condu- 
zione negozi in Trieste e Me- 
stre. Telefonare allo 
02/6881057. 164 
SOCIETA’ ingegneria con atti- 
vità estero cerca per.sede 
Trieste contabile amministra- 
tivo vasta esperienza. Rispon- 
dere solo se in possesso re- 
quisiti et allegare curriculum. 
Scrivere a cassetta n. 5/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 5985 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE organizzazione 
commerciale settore alimen- 
tari desidera incontrare perso- 
ne con spiccate capacità da in- 
serire nella propria rete di 
agenti per Gorizia e provincia, 
Per un primo colloquio pre- 
sentarsi all'hotel Internaziona- 
le di Cervignano sabato 31 ot- 
tobre ore 9-12. 163 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni, restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 6070 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
io. Telefonare 811344. 6070 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 

62926 


IL PICCOLO 


Olivieri: la multiproprietà è una cosa seria. 


Oliviero Olivieri 


Acquistare un appartamento per le vacanze 
solo per il periodo in cui lo si usa davvero: la 
formula della multiproprietà infondo è sem- 
plice, e con Olivieri hai la certezza che è an- 
che un ottimo investimento. 

Perchè acquisti in una località prestigiosa, 
dove quindi il valore è sicuro nel tempo. 
Puoi scegliere fra complessi turistico-immo- 
biliari di prim'ordine. Puoi contare su una se- 
rie di servizi modernissimi, di strutture e di 
organizzazione. Investi una cifra contenuta e 


Rio Falzè: un Residence modello nella zona 
più elegante e tranquilla di Madonna di 
Campiglio, Campo Carlo Magno. Piste famo- 
se sotto casa, splendidi scenari da ogni fine- 
stra. Appartamenti da 4a 8 postiletto, tutti ar- 
redati e corredati B&B Italia, Frette, Na] Olea- 
ri, Capuzzi, ciascuno con TV color, posto au- 
to coperto, e tanti accorgimenti studiatissi- 
mi. Nel Residence, bar, self service, beauty 
center, solarium, palestra, sale di conversa- 
zione, sala peri ragazzi... Animazione e priva- 
cy in un ambiente dove tutta la famiglia trova 
la giusta dimensione della vacanza, più tilas- 
sata o più sportiva. A prezzi convenienti: per 
esempio, una settimana di febbraio costa 
12.700.000 lire, con pagamento a 24 mesi 
senza interessi. E se pensi a quanto costa Ma- 
donna di Campiglio, decidi che la multipro- 
prietà Olivieri è proprio la soluzione ideale! 


- MARILLEVA 1400 


sei proprietario (con rogito notarile) dell’ap- 
partamento per la settimana bianca che 
hai scelto o per il periodo di Natale, Capo- 


danno o Pasqua. 


. E ogni annoritrovi gli amici, ti senti a casa, sei 
rilassato perchè c'è qualcuno che pensa a 
tutto. Eventualmente, puoi persino scambia- 
re iltuo periodo con un altro, in tutto il mon- 
do. Questa è la formula della multiproprietà 
più intelligente e sicura perchè Olivieri vuol 
dire competenza, risorse, serietà. 

Conla multiproprietà Olivieri hai la monta- 
gna più bella, subito, da quest'anno e pertut- 
ti gli anni che verranno. 


PRONTA esecuzione opere 
murarie, termoidrauliche, 
elettriche, da piastrellista, pit- 
tore, ecc., restauri. Prenota- 
zione telefonica telefonare 
62427. 6071 
TRASPORTI in genere anche 
con autogrù eseguiamo rapi- 
damente prezzi modici. Tel. 
392944. 6096 


9 Vendite 
d'occasione 


n 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 


ascensore, 4863 
10 d'occasione 
n 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. î 6008 
PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, || Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43088. 62254 
A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri,tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 62861 
ACQUISTIAMO oggetti del 
passato, mobili, pianoforti, 
quadri ecc. Valutazioni massi- 
me. Sgomberiamo. Tel. 68657- 
571526. 62864 
PIANOFORTE verticale offresi 
noleggio e trasporto. Tel. 
55482. 62809 


121 Commerciali 


noi negre NE 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 


. genti, orologi e penne d'epo- 


ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA'28, primo pia- 
no. : 5255 
ORO, monete, preziosi, com- 
pero prezzi massimi valuta- 
zioni anche domicilio. Labora- 
torio orafo Clementi via S. Ni- 
colò 32 Il piano. Tel. 61468. 


62955 
Auto, moto 
cicli 
mm ne 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6094 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6093 
A. AUTOSALONE Emauto F. 
Severo 65 m. 54089 vende au- 
tovetture nuove di importazio- 
ne Fiat Alfa Mercedes Suzuki 


usati; Mercedes 190 E '85, '83, 


200 E '87; Porsche 924 Turbo 
'82, Bmw 316 1986, Golf GTI 
‘82, Golf GL ‘81, 132j Automati- 
ca '81, Delta 1300 ’83, Giulietta 
1.683, 500L ‘71, 131 Super'81, 
Autobianchi Y10 '87. 6092 


coopClub 


Tra i superbi boschi della Val di Sole un mo- 
dernissimo complesso già famoso per i suoi 
impianti sportivi. Appartamenti da 2 a 6 posti 
letto, provvisti di tutte le attrezzature per abi- 
tare nel modo più comodo (fra l'altro, TV co- 
lor, telefono, lavastoviglie). Nel Residence, È 
piscina, tennis, palestra, scuola di sci, ristorante, Tel, 
pizzeria, baby club, discoteca, animazione, 
tante sale per vivere insieme. E un paradiso di 
piste e di impianti che terminano proprio da- 


ACQUISTO 124 Spider nera- 
rossa-aragosta, perfette con- 
dizioni. 943318 serali. 62954 
ALFA Sprint 1500 veloce molto 
bella vendesi. Tel. 762761. 
6116 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Y 10 4 WD ‘87, 
Prisma 1600 '85) Delta GT ‘83, 
Golf 1600 ’84, Golf 1100 '82, Ar- 
na SL '84, Giulietta '84, fuori- 
strada ‘Aro Superischia '86. 
Moto: Suzuki 1100 ‘838, Honda 
500 '79, Suzuki 380 '75. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 422911. 6130 


BMW 318 1979, 320 accesso- 
riatissima vende Autocar Forti 
4/1, 828655. T.A.344 


CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA, AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 900T 5p., Passat 
familiare, Bmw 520i, Merce- 
des 350 SE, Kadett GTE, Visa 
Cabriolet, R.5 GTL, Citroen 2 
CV. Via Franca 4/2, tel. Soa 


i CERCASI per TRIESTE e PROVINCIA 


ambosessi diplomati 
19-25 anni 


da inserire settore computers-gestionale previo addestramento 
pratico interno 


‘Telefonare per appuntamento alla C.T.A. (040) 631413 (ore 9.00-12.00) 


DEMOLITORE ritira con auto- 
grù automobili carcasse rotta- 
mi compensando. Tel. 
39; È 

2944 6095 


MERCEDES 200 benzina per- 
fetta vende Autocar Forti 4/1. 
RESSE T.A.344 


PRIVATO vende Maserati Bi- 
turbò anno 1985 massima ga- 
ranzia. Tel. 763048 ore 


ufficio, 
062988 


vanti al Residence. | prezzi? Un esempio: 1 
settimana di febbraio costa 7.800.000, lire. 
Fai quattro conti di quanto ti costano ogni 
anno le vacanze... e vieni subito a Marilleva! 
Con la formula Coop Club diventisocio del- 
la Cooperativa che si occupa anche della ge- 
stione della multiproprietà, così sei sicuro 
che tutto funzionerà sempre. 


Spedisci subito il Buono perinformazionigratuite o ri- 
volgiti ai.nostri Uffici Commerciali: 

Milano (02) 798.814-793.073 — 

Bologna (051) 522.770 - Roma (06) 47.46.771 — 
Napoli (081) 247.160 — Bari (080) 213.195 - 
Senigallia (071) 63.463. 


ru-=-—=---- 


BUONO PER INFORMAZIONI GRATUITE 


Desidero ricevere al più presto informazioni sulle vostre 
proposte di multiproprietà a; 


Nome 


Madonna di Campiglio 


Marilleva 


Cognome 


Via 


Città 


OCCASIONI SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, USATO GARANTITO, 
PERMUTE: Golf GTI 1600 ’80, 
'81, ‘82, Giulietta 2000 TI '83, 
Panda 30 ‘81, ’82, A112 Junior 
'82, '84, Beta 20 i.e. Executive 
'83, Ritmo Cabrio '84, Porsche 
924 Turbo '83, Mini 1000 '80, 
126 '74, 131 Supermiraf. ’79, 
Uno 45 S Fire ‘86, RS Alpine 
'81, Golf Turbo Diesel '84, Alfa 
33 Q Verde '84, Y10 Turbo '86, 
Giulietta 1800 ‘80, Peugeot 205 
GTI ‘86, Ritmo Targa Oro ’80, 
Panda 45 '80, ‘81, Porsche 
9118 Targa '72, Golf Cabrio 
‘83, Duetto 1600 '81, Y10 LX 
'86, R5 GTL '80, X1.9 ‘77, Mer- 
cedes 1230 E '82, Nuova Ritmo 
85S ‘83, Mini 90 ll serie ’82, 
Giulietta 1600 '81, Fiat Pullmi- 
no 900 E 7 posti ‘83, Porsche 
924 5m '80, R5 TX ‘83, Golf GL 
1100 Formula E '82, Mercedes 
200 E nuovo mod. ‘85. MY CAR, 
Via F. Severo 122, 040-569119, 
SABATO APERTO. 4 


PULLMINO Volkswagen 9 po- 
sti in garanzia vende Autocar 


Forti 4/1. 828655. T.A.344 
RITMO Abarth 125 nera perfet- 
ta, Panda 45 S 5 marce 1984, 
Belle occasioni all'Autocar 
Forti 4/1, 828655. T.A.344 
VENDO 126 1.300.000, 127 
950.000, A 112 1.200.000, 128 
Familiare, Fiesta 900, Alfasud. 
Tel. 68064 pomeriggio. 62996 
VENDO Bmw:733 D tutti optio- 
nal 318 metallizzato perfetto 
privato tel. feriali 771647. 


Ritagliare e spedire in'busta chiusa‘a: 
Olivieri - Ufficio Commerciale! 
Gaileria Passarella, 2-'20122 Milano, 


VOLVO 245 GLE D6 Station 
Wagon condizioni perfette 
vendesi. Tel. 305158 ore ufficio 


6137 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
SOLARIS One perfette condi- 
zioni attrezzato e strumentato 
proprietario vende. Scrivere 
Soc. Fiam, via Morigi 2/A, 
20123 Milano. 1385 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
INSEGNANTE cerca urgente 


appartamento o mini ammobi- 
liato in locazione zona Monfal- 


cone. Telefonare 045/35124. 
314 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI seminuovo, sog- 
giorno, cucinino, stanza, ba- 
gno, poggiolo, arredato, non 
residenti. Zona Baiamonti. 
Agenzia Meridiana, 733275. 

q 6004 
AFFITTASI stanze ufficio at- 
trezzate recapiti postali e tele- 
fonici domiciliazioni società 
sala riunioni segreteria cen- 
tralizzata 040/8390039 Multistu- 
dio. È 62805 
AFFITTASI zona Istituto Lin- 
guistico appartamento adatto 
2/8 studentesse. Agenzia Me- 
ridiana, 733275. 6004 
AFFITTASI zona Sanzio locale 


‘due fori uso magazzino. 


733882 ufficio. 62994 


CASA MIA affitta Rossetti alta 
prestigioso appartamento am- 
Mobiliato in palazzina a refe- 
renziati non residenti ‘esclusi 
studenti. 630307. 63001 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Contovello arredato in 
casetta soggiorno due stanze 
cucinino bagno vista mare non 
residenti. Tel, 69425. ‘6138 


IL CAMINETTO via Roma 18 
affitta Giulia arredato non resi- 
denti soggiorno due stanze cu- 
cina bagno terrazzo. Tel, 
69425. 6138 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta centrale arredato quat- 
tro stanze cucina biservizi 4 
studentesse. Tel. 69425. 8138 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta uffici centrali e semicen- 
trali rinnovati ristrutturati va- 
rie metrature pluristanze. Tel. 
69425. 6138 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ROIANO ammobiliato 2 stanze 
tinello cucinino bagno poggio- 
lo riscaldamento esclusiva- 
mente non residenti. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 6125 
MONFALCONE: ufficio ‘autori- 
scaldato-metano (80 mq), zona 
forte passaggio. Agenzia Ita- 
lia, Monfalcone 74404, 4 
STUDIO BG. 272500 affitta non 
residenti appartamento in villa 

grande metratura. 16 


Capitali 
20 Aziende g 


CP. 


A.A.A.A. PRESTITI facili senza 
problemi senza firme di garan- 
te eroga Fintergestum Istituto 
Finanziario Trieste, Piazza 
Benco 4. Tel. 040-630610. 

6111 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti e pensionati. Tele- 
fonare 040-722488 ore ufficio. 

6103 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055, 
nessuna spesa anticipata. 

162 

CEDESI avviata FALEGNAME- 
RIA, attrezzata, in capannone 
mq 600, più scoperto in affitto, 
zona Fiera, esente provvigio- 
ne. Trattative riservate, Agen- 
zia Meridiana, 040/733275. 

6108 
CESSIONI V stipendio mini 
prestiti in giornata a tutti. Ift v. 
Carducci 1, Gorizia, tel. 0481- 
31618. 6114 
DIRETTAMENTE eroghiamo 
rapidi finanziamenti a lavora- 
tori dipendenti-autonomi-arti- 
giani-commercianti duvunque 
residenti. Minima documenta- 
zione. Rimborsi da 6 a 120 me 
si. Safim 0432-45363. 143 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


FINANZIAMENTI personaliz- 
zati per.la donna che lavora 
prestiti mutui immobiliari”12% 
per acquisto liquidità. Unione 
(788603, via Crispi 14. 2119: 
GRADO licenza bar tavola cal- 
da superalcolici 8.500.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
ISTITUTO ESTETICA centralis- 
simo, cedesi avviamento, ar- 
redamento. OCCASIONE. 
Agenzia Meridiana, 733275. 
6004 
PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
Nuta su busta paga ottimo tas- 
so. Ift, c.so Italia 21, Trieste. 
Tel. 040-65818. 6115 
RABINO 762081 bar buffet al- 
colici superalcolici con toto- 
calcio buona posizione 
43.500.000. 14 
RABINO 762081 oreficeria San 
Giacomo licenza avviamento 
ventennale arredamento nuo- 
vo 88.500.000. 14 
UNIONE 733602 centrale licen- 
za edicola giornali buon reddi- 
to 77.000.000. 119 
UNIONE 733602 rionale licen- 
za avviamento arredamento 
pescheria possibilità muri 
18.000.000. 119 
VENDESI licenza autofficina 
elettromeccanica Opicina cen- 
tro. Telefonare ore ufficio 
761149. 6097 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. VUOI conoscere il valo- 
re del tuo immobile? Telefo- 
nando alla 3 | un funzionario 
sarà a tua disposizione per 


. una stima gratuita 774881, 


S 6044 
A.A. URGENTEMENTE cer- 
chiamo per nostro cliente spa- 
zioso bicamere mqx 
150.000.000, 774882. 6044 
A. PER impresa cerchiamo ap- 
partamenti varie metrature da 
ristrutturare. 774882. 6044 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento circa 80 mq qualsiasi 
zona telefonare 763189. 14 
CERCHIAMO da privato villet- 
ta con giardino qualunque zo- 
na definizione immediata. Tel, 
630120 Studio Q. 12 
IN contanti compro apparta- 
mento bicamere box possibil- 
mente con vista. 631631. 

6044 


EN 


Il primo mensile 


«tutto America» 


f 


Nel salone napoleonico del Circolo della Stampa di Milano, a = 
Palazzo Serbelloni, è stato presentato alla stampa «Caravel», il Fa 
primo mensile «tutto America»! ; 5 

La novità editoriale di «Caravel» sta nella scelta di dimostrare 


ai lettori i mille volti spettacolari dell'America, raccontati so- AU 
prattutto da giornalisti americani. Un'immagine diretta, dun- peo 
que, reale e obiettiva, resa possibile dall'allestimento di una So; 
redazione a Boston che si occupa di raccogliere gli articoli e di gic 
selezionare le immagini delle migliori agenzie fotografiche. da 
In Italia, invece, viene curata l'impostazione generale dei ser- mt 
vizi nonché la grafica, particolarmente raffinata, per soddisfare ‘se 
il gusto italiano. 3 La 
Il direttore responsabile, Guido Giraudo, ha spiegato ai molti ( gii 
colleghi intervenuti, che «Caravel» intende soddisfare la «vo- | di 
glia d'America» che si manifesta quotidianamente nei costumi, È 
nel linguaggio, nelle mode, nella pubblicità. ze 
Il responsabile della redazione americana, Anthony Brooks, ha liz 
invece sottolineato la novità dell'iniziativa e il grande interesse att 
che desta negli Usa questo periodico, che potrà dimostrarsi un co 
Vettore importante per il consolidamento dei rapporti culturali ra 
tra i due paesi. du 
Erano, infatti, presenti in sala anche esponenti ufficiali del tà 
mondo culturale ed economico americano quali il direttore del- i. 
l'Usis e le responsabili dell'Ufficio del.turismo Usa e della Ca- S 
mera di Commercio italiana. d 
Ti 
2 m 
Aperol p 
Milano Jazz Festival | es 
La Barbieri, azienda produttrice dell'aperitivo Aperol, entra nel l'c 
‘campo delle attività culturali, sostenendo e organizzando ma- se 
nifestazioni di alto livello. \ tic 
Eventi che avranno in comune il tema «cultura e gioia di vive- di 
re», 
La prima iniziativa Aperol si rivolge al mondo della musica jazz a 
e si svolgerà a Milano tra il 29 ottobre e il 9 novembre con la Ì 
collaborazione della cooperativa Sonora. ; a 
Saranno quattro serate di musica al Teatro Orfeo che vedrà la ta 
presenza dei massimi autori ed esecutori di jazz. «Pe 
Il 29 ottobre si esibirà Chick Corea Akoustic Trio. Il 31 ottobre ri 
sarà la volta del Sonny Rollins Quintet, condotto da quello che di 
è considerato, forse; il maggior sassofono-tenore vivente. de 
12 novembre sarà la volta del concerto del mitico quartetto che sj 
prende il nome da Ornette Coleman, ° rì 
Il «Milano Jazz Festival» si concluderà ìl 9 novembre con l'ect R 
! cezionale formazione dei Spyro Gyra. ii 
si 
PRIVATO acquista grande ap- d 
partamento da ristrutturare Ss 
max 350.000 mq. Tel. 53831. L AVVISO z 
62992 d 
PRIVATO compera: apparta- tr 
mento 3 stanze, cucina, ba- ECONOMICO lc 
gno, pagamento immediato. s: 
Telefonare 946269. 6125 5 g 
ZONA Goriziano cerco rustico può aiutarvi E 
o casetta anche da ristruttura- a risolvere qualsiasi s 
re.con scoperto..Pronta defini- vostro problema d 
zione 631512. _ 6043 Il 
Con una spesa s 
292 Case, ville, terreni limitata à 
Vendite potete. mettervi Ss 
F in contatto te 
AFFARE 68.000.000. Revoltella con le persone 
cottura tinello saloncino bi- interessate 


stanze bagno. Spaziocasa 
60125. 6 
AGENZIA Gamba 768702 San 
Giacomo panoramico stanza 
cucina grande wc 19.000.000. ‘ 
5998 
AGENZIA Gamba 768702 auto- 
metano vendonsi appartamen- 
ti ampie metrature ascensore 
zone Corso Stazione Ghega. 
5998 
AGENZIA Meridiana 733275 
TOTI epoca, piano Ill; due 
stanze, stanzetta, servizio. 
6107 


AGENZIA Meridiana 733275: 


S. M. M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86, autobox. 
Mutuo regionale concesso. 

" 6107 
AGENZIA Meridiana 733275: 
VALMAURA recente, due stan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi. 6107 


APPARTAMENTO mq 50 cen- 
tralissimo Trieste, vendesi L. 
39.000.000. Studio 0432-504402 
5 159 
FOGLIANO-REDIPUGLIA ter- 
reno circa 700 mq pronto edifi- 
cabile prezzo interessante. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
GORIZIA vendesi box anche 
uso magazzino. Tel, 0481- 
8741881732. 543 


ci i iu 
Continua in VIII pagina 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 


APPARTAMENTO 
SIGNORILE 


OPPURE: 
VILLA o. CASETTA 


PAGAMENTO IN CONTANTI ; 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO::. ME 


TRIESTE 
VIA CORONEO 33 
TEL. (040) 762081 


Capace, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro, grazie alla 


‘ sua alta manovrabilità, a un confort di livello 
automobilistico e a una capacità di carico degna di un 
autocarro (da 10 a 35 quintali). Capace di presentarsi al 
pubblico in una gamma di modelli e versioni che offrono 
una risposta adeguata alle più diverse esigenze. Cinque 
modelli base: TL 28-35-45-50-55. Otto diverse versioni 
come Furgone, Camioncino, Camioncino doppia cabina, 


Giardinetta e Autotelai 


VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


e 


n Volks. Capace di tutto. 


Sa 


lo cabinato e scudato. Una serie amplissima di sovra- 
strutture e allestimenti in grado di rispondere in modo 
personalizzato a qualunque necessità. Motori Diesel 
aspirato e Turbo per dare le massime prestazioni con 
consumi minimi. Ma soprattutto il TL è capace di offrire 
una robustezza, una durata, una sicurezza garantite dal 
suo stesso nome. Perchè il TL è un Volks, e i Volks 
sono Volkswagen: c'è da fidarsi. 


IVolks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 


1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. p 


